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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Tutti assolti: 
senza nome 
gli assassini 
di Ali Giama 

Gli assassini di Ali Giama, Il pievano Minalo bruciata viva 
a Roma una natta di tra anni fa, non hanno un nomo, lori 
— con una sentenza a aarpraaa — la Carta d'appalla ha 
assolto I quattro giovani cho orano itati condannati nal 
procosso di primo grado por qutstò atroco dolltto, un as
sassinio orribile, gratuito, lori, dopo quattra ore a moxia 
di camora di consiglio la sontaraa (sodici anni di carcere 
por tutti) è stata annullata: par tutti aualutlana clena. 

IN CRONACA 

Centinaia di persone massacrate dagli aerei israeliani 

saamo mwamianmi n man 
Al terribile raid hanno partecipato anche unità navali - Colpito un intero quartiere popolare - Era dal 1978 che la 
capitale del Libano non veniva attaccata - Le reazioni dei palestinesi - lì PCI invita il governo italiano ad una iniziativa 

Una strage chiede risposte non silenzi 

A Bologna contro 
la morte e la paura 

BEIRUT — Bombe su Bei
rut. Non accadeva più dal 
'78. E' accaduto di nuovo ie. 
eri con un massiccio attacco 
aeronavale israeliano che 
ha fatto almeno 125 morti 
e 550 feriti. Gli aerei di 
Israele hanno bombardato 
Il quartiere residenziale di 
Fakhanl, uno del più den
samente popolati. Almeno 
•tre edifici sono andata com
pletamente distrutti. Men
tre i cacciabombardieri at
taccavano la capitale liba
nese, motovedette isreliane 
attaccavano l villaggi dì 
Damour a Saadiyat, a ven
ti chilometri da Beirut, 
causando una ventina tra 
morti e feriti

li -presidente libanese 
Sarkis ha subito convoca
to gli ambasciatori degli 
Stati Uniti e dell'URSS 
con i quali ha discusso 
la gravissima incursione 
israeliana e il governo li
banese ha chiesto la con
vocazione urgente dei Con
siglio di sicurezza del-
TONU. 

Dopo il sanguinoso raid 
israeliano a Beirut gli Sta
ti Unità hanno deciso di 
« rinviare » la consegna ad 
Israele di sei caccia F-16 
(consegna che doveva av
venire iproprio ieri) e il 
presidente americano Rea-
gan ha incaricato 11 suo 
inviato in Medio Oriente. 
Habib, di una azione di
plomatica, cominciando da 
Israele, per giungere a un 
«cessate il fuoco» gene
rale <in Libano. La reazio
ne americana ha suscita* 
10 violente proteste da 
parte israeliana. Il mini
stro degli Esteri Shamir 
l'ha definita « ingiustifica
ta» e ha detto che Israe
le « non si pente delle sue 
azioni ». 

A Tel Aviv intanto il 
governo ha diramato un 
comunicato con il quale 
cerca di giustificare il bom
bardamento di Beirut e la 
morte di oltre cento civili 
con il fatto che i gueni-' 
glieri palestinesi * hanno 
cercato di colpire la popo
lazione civile di Israele*. 
11 vice ministro della Di
fesa Zippori ha rilasciato 
ima grave dichiarazione 
con la quale afferma che 
Israele colpisce i palesti
nesi < in ogni località in 
cui si trovano fino a quan
do non porranno fine a 
questa politica* nei con
fronti di Israele. < Abbia
mo deciso di colpire la 
testa*, delle organizzazio
ni palestinesi — ha affer-

• mato — *e la testa si 
trova a Beirut». 

Il Consiglio militare del
la rivoluzione palestinese 
si è Immediatamente riu-

. nito e il presidente dell' 
OLP Yasser Arafat ha di
chiarato che la rivoluzio
ne palestinese darà una 
lezione indimenticabile a-
gli israeliani. 

Il governo (francese, d'al
tra parte, ha espresso ieri 
sera « viva preoccupazio
ne» per il bombardamen
to Israeliano in Libano, di
chiarando che ciò «non 
può lasciare indifferente 
la Francia». 

Un portavoce del mini
stero degli esteri ha detto 
che i « bombardamenti 
mortali aggiungono soffe
renze ad una popolazione 
già provata». 

Presa di 
posizione 

della 
segreteria 
del PCI 

I ripetuti e indiscrimina
ti bombardamenti effet
tuati dall'aviazione Israe
liana durante l'intera 
giornata sui quartieri po
polari di Beirut, che han
no provocato la morte di 
oltre cento persone • Il fe
rimento di molte centi
naia, riempiono di orrore 
• di sdegno. Questa vile 

, aggressione avviene prò. 
prlo ne! momento In cui 
ai stavano aprendo possi
bilità* e speranze di nego
ziati volti a ristabilire 
una condizione di norma
lità e di pace In questo 
martoriato paese. 

La segreteria del PCI. 
mentre condanna la nuo
va aggressione israeliana 
al Libano, chiede al go
verno italiano di compie
re con urgenza. In tutte 
le sedi e in primo luogo 
presso le autorità israe
liane. i passi necessari 
perchè abbiano a cessare 
i bombardamenti e gli at
ti di guerra contro il Li
bano. 

Oggi più che mal I co
munisti, i lavoratori, i de
mocratici Italiani sono 
chiamati a testimoniar* la 
più ampia ed attiva soli
darietà al popoli libanese 
• palestinese, al loro dirit
to alla vita • al pieno 
svolgimento del diritti na
zionali. 

La Segreteria del PCI 

Votazione a sorpresa nel Congresso del POUP 

Solo 4 dei vecchi dirigenti 
eletti nel Comitato centrale 
Kanìa e Jaruzelski i più votati - Entrano anche Rakowskì e Olszowski - Esclusi 
i rappresentanti più caratterizzati delle due ali come Grabski e Fiszbach 

Da uno dei nostri inviati 
VARSAVIA — Dei 16 mem
bri effettivi e supplenti del
l'ufficio politico uscente, sol
tanto 4 sono stati eletti dal 
nono congresso straordinario 
del POUP membri del Comi
tato Centrale. Essi sono: Sta-
nislaw Kania, die ha riscosso 
1.335 voti su 1.954 votanti; 
Wojciech Jaruzelski (1.615 vo
ti) ; Kazimierz Barcikowski 
(1.269 voti); Stefan Olszowski 
(1.010 voti). Non hanno su
perato la prova: Tadeusz 
Grabski, Henryk Jablonski. 
Mieczyslaw Jagielski. Mieczy-
slaw Moczar, Andrzej Zabinski 
Tadeusz Fiszbach, Roman 
Ney. Wladyslaw Kruk. Ad es
si sono da aggiungere i quat
tro non eletti neppure dele
gati. dalle organizzazioni di 
base e provinciali e cioè: Ge
rani Gabrys, Zygmunt Wron-

ski, Jozef Masny e Jerzy 
Waszczuk. " ~ 

Quale significato hanno que
sti risultati? • Un "primo ele
mento colpisce: la vera e pro
pria falcidia tra i massimi 
dirigenti. Che alcuni membri 
dell'ufficiò politico non sareb
bero stati eletti era prevedi
bile e previsto, ma nessuno 
avrebbe azzardato la cifra di 
12 su 16. Indipendentemente 
dagli umori che hanno ani
mato i delegati nel'votare o 
non votare l'uno o Valtro no
me. è chiaro che aspirazione 
generale era quella di proce
dere ad un profondo ricambio, 
nello spirito di quanto era 
già avvenuto nelle organizza
zioni di base e soprattutto di 
e voivodato ». 

I nomi degli eletti indica
no la preoccupazione del con
gresso di assicurare la con
tinuità del rinnovamento so
cialista condotta con coeren

za ma anche con fermezza 
nella difesa dei principi del 
sistema socialista polacco. 
Non a caso tra i pochi mas
simi dirigenti eletti Kania e 
Jaruzelski hanno ottenuto il 
maggior numero di voti, di
staccando nettamente Olszow
ski il^quale soltanto negli ul
timi due mesi sembrava es
sersi avvicinato alle loro po
sizioni ma che, pur non aven
do sostenuto Grabski nella 
manovra all'undicesimo ple
num. dopo la lettera del CC 
del PCUS. per rovesciare Ka
nia. continua a mantenere una 
posizione incerta. Grabski, 
invece, e con lui Zabinski. i 
due massimi esponenti dell'ala 
conservatrice, sono stati cla
morosamente battuti e con es
si Stanislaw Kociolek. segre
tario di Varsavia. 

Grande sopresa ha suscita
to la mancata elezione di 
Moczar, Fiszbach, e Ney. U 

primo, malgrado il suo pas
sato politicamente burrasco
so, a partire dallo scorso no
vembre non aveva mancato 
mai di appoggiare Kania e la 
sua politica nei momenti più 
difficili. Fiszbach e Ney. pro
babilmente. erano apparsi al 
congresso troppo propènsi al
le concessioni ed ai compro* 
messi con Solidarnosc a qua
lunque costo. Nella campagna 
dei dogmatici contro gli uo
mini del rinnovamento, il no
me di Fiszbach veniva spes
so abbinato a quello di Jozef 
Klasa, l'ex responsabile della 
Sezione stampa radio e tele
visione presso il C.C., sosti
tuito dopo l'undicesimo ple-

Romolo Caccavale 
(Segue in ultima pagina) 

IN ULTIMA PAGINA!) 
CORRISPONDENZA, 1 
- Ol RENZO FOAjl 

Sono diverse te voci critiche che si 
•levano suite manifestazioni indette dal 
comune di Bologna per ricordare la stra
ge del 2 agosto. A quelle strumentali del 
Resto del Carlino si è aggiunta nei giorni 
scorsi, quella più pacata di Vittorio Gor-
resio. .E forse le perplessità circolano 
ben al di là degli ambienti dai quali sono 
partite. La domanda, netta, è questa: 
* Un festival per i morti di Bologna? ». 
E' perfino umiliante tornare a ricordare 
che i quattro giorni organizzati nella cit
tà emiliana non sono esattamente un 
festival. Una festa nasce dall'idea di stare 
insieme per pensare a mille modi di di
vertirsi e di passare il tempo o per non 
pensare a niente. La festa nasce dall'idea 
di distrazione. Bologna invece chiede 
concentrazione, chiede di pensare ad una 
sola cosa, propone una risposta di massa 
ad una terribile strage, domanda una 
precisa e nuova tensione politica. 

Ma questa argomentazione serve a poco 
perché i critici non partono dal « ineri
to » della manifestazione. Essi si soffer
mano sul fatto che ci sono anche concerti 
e pubbliche letture di poesie. Sono scon
volti da Carmelo Bene e da qualche grup
po rock. Convegni e concerti suggeri
scono'^ loro utia sota idea: qui non c'è 
rispetto per t morti. Solo il silenzio, di
cono, onora le vittime. E la parola si
lenzio evoca tristezza, raccoglimento, se
verità. Ecco allora nascere la contrappo
sizione tra festa e morte. Dove festa non 
significa, nette parole dei critici, necessa
riamente festival ma descrive qualsiasi 
rumore, affollamento, colore, vita attiva, 
Il silenzio o la cristiana preghiera sareb
bero le manifestazioni più consone al do
lore e al ricordo. 

Non vogliamo qui contestare la validità 
di concezioni come, queste del dolore e 
dei tutti privati. In questo campo, cia
scuno è giudice di se stesso. Anche se 
non possiamo non ricordare che qualsia
si uomo, di fronte ai lutti e ai dolori, 
sa che deve combattere una sofferta bat
taglia per obbligarsi a reagire, sente che 
il migliore ricordo di quella parte di sé 
che scompare con i propri cari è quelle 
di vivere, di continuare a ricordare la 
morte con la vita. Testimonianza supe

riore — ci sembra — di civiltà e di 
amore. Ma nel privato ciascuno è giudice 
di se stesso: e nessuno si sentirebbe di 
criticare chi si abbatte, chi sceglie il si
lenzio, chi non è capace di ricominciare. 

Ma si riconoscerà che la strage terro
ristica cambia il senso della morte. La 
strage sacrifica degli innocenti per creare 
un simbolo, per raggiungere un obiet
tivo. Folli entrambi ma tragicamente pun
tati a farci vivere permanentemente sotto 
l'incubo del terrorismo, della fine, del 
silenzio. 

Ecco allora l'unica domanda corretta: 
cosa deve fare una democrazia, cosa de
vono fare gli uomini che si trovano a 
vivere in un tempo così tremendo nel 
quale si può morire in 85 sotto il tetto 
di una stazione? Non ci sono motte al
ternative. Ci si può rassegnare alta ine
luttabilità del terrore, considerandolo al
la stregua di incidenti automobilistici, di 
altre ' disgrazie o di un surrogato delle 
guerre e allora rinchiudersi nel proprio 
privato sperando che non tocchi a noi 
partire per il fronte, sperando che passi. 
Rinchiuderci, insomma, nella piccola isola 
del quotidiano vivendo un nuovo medio
evo nette vicinanze del duemila. Ma è esat
tamente questo che vuote il terrorismo. 

Oppure si può, ogni volta, ripetere i 
soliti riti: le sfilate, le parate, le manife
stazioni ufficiali. Il 2 agosto, allora, una 
manifestazione unitaria poteva bastare. 
Discorsi, ammonimenti, severi attimi di 
raccoglimento e • magari, come qualcuno 
ha proposto, qualche tocco di campana. 
Poi tutti a casa con un sottile senso di 
smarrimento. Aspettando altre morti e 
altri riti Ma, così, assieme all'esaurirsi 
dei solenni ricordi ufficiati si consuma 
anche la democrazia e soprattutto il suo 
rapporto con i giovani 

E' esattamente questo il motivo per cui 
va respinto quel pur comprensibile im
paccio a parlare della morte, a scrutarne 
i simboli, a non subirne l'ineluttabilità. 
« Ricordati di vivere » scrive Goethe nel 

Ferdinando Adornalo 
(Segue in ultima pagina) 

Dopo l'incontro con i sindacati 

Il governo rinvia 
alcuni aumenti 

(zucchero, medicine) 
Confermata invece la benzina a 920 
lire - Oggi il consiglio dei ministri 
ROMA — Incontro sostanzial
mente interlocutorio quello 
che si è svolto ieri pomerig
gio a Palazzo Chigi fra Spa
dolini (in procinto di partire 
per il vertice di Ottawa) e i 
sindacati. Doveva trattarsi, 
infatti, di una sorta di scam
bio di informazioni fra le par
ti ma si è concluso con un 
e gesto di cortesia » del go
verno e un calendario di in
contri. 

Il sindacato aveva subito 
chiarito al capo del governo 
di considerare pregiudiziale 
un'iniziativa sul controllo dei 
prezzi per avviare la discus
sione sul cosiddetto tetto con
cordato di inflazione da defi
nire nell'ambito di una più 
complessa manovra di politi
ca economica. I sindacati han
no fatto un esempio concreto: 
il ventilato aumento del prez
zo dello zucchero e dei medi
cinali. A questo punto c'è sta

to il «segnale» di Spadolini: 
l'aumento dello zucchero e — 
sembra quello dei medicinali — 
sono stati sospesi mentre è 
confermato quello della benzi
na. E' stato poi fissato un 
nuovo appuntamento. Da lune
dì 27 luglio governo e sinda
cati si incontreranno al mas
simo livello (sono previste riu
nioni per tutto U corso della 
settimana). 

La giornata sindacale è sta
ta arricchita da un confron
to serratissimo e a distanza 
fra le Confederazioni e la Con-
findustria. Tutto è comincia
to da una assemblea sindaca
le convocata da CGIL, CISL e 
UIL. Bisognava mettere a 
punto con le categorie dell'in-

• Nadia Tarantini 
Marcello Villari 

(Segue in ultima pagina) 

Appassionata assemblea dei delegati di fabbrica a Milano 

«I brigatisti sono i nostri nemici» 
Emergono rapporti fra P2 e terrorismo 
Il killer di Ambrosoli giunto dagli Usa 

MILANO — William J. Arie», 
il presame killer di Ambre-
soli, in «ma foto In carcera al
cuni anni fa» • in ana recante 

MILANO — Un sindacato che non abbassa la guardia, che 
rifugge dalle «volgari semplificazioni» nell'analisi del ter
rorismo. che mette a fuoco l'insidia eversiva nelle fabbriche 
e, insieme, rilancia una battaglia politica unitaria, decisa, ri
gorosa. Il segnale venuto dall'assemblea di Milano è pre
ciso, chiaro. Delegati delle grandi fabbriche nel mirino delle 
Br, dal petrolchimico di Porto Marghera all'Alfa Romeo di 
Arese, di Napoli, dirigenti sindacali che si trovano da anni 
«sul campo ». affrontano il groviglio di questi mesi con fran
chezza, senza indulgere alle generalizzazioni e alle ambigui
tà. ritrovano la fermezza e la decisione. 

Non hanno appelli generici da lanciare, piuttosto cercano 
di dipanare la matassa, di capire errori e biniti e di correg
gerli in fretta. Coinvolgendo i protagonisti della partita aper
ta. cioè i lavoratori, insomma alzano il livello della rifles
sione e dell'iniziativa. 

Mo'li occhi erano puntati sulla Sala della Provincia di 
Milani, specialmente dopo le polemiche aperte in qualche, 
settore del sindacato che riecheggiavano le pericolose accuse 
a chi nella sinistra tirerebbe «la volata alle Br». 

E' dell'altro ieri l'uscita di Enzo Mattina della Uil; ma 
le sue posizioni non hanno trovato favorevole accoglienza 
nella discussione. 

Non farsi espropriare dai terroristi, è stato detto. Cioè: 
a sindacato faccia il suo mestiere fino in fondo. I casi del 
petrolchimico. dell'Alfa, di Napoli, insegnano: «Non siamo 

(Segue in ultima pagina) A . Polito Salimbeni 

Qualche domanda a Enzo Mattina 
Ci è capitato negli anni passati di po

lemizzare più volte con il compagno 
Enzo Mattina, segretario socialista della 
UIL. a proposito dell'atteggiamento da 
tenere dinanzi al fenomeno terroristico 
e alle sue propaggini legali e semilegali. 
Ci siamo trovati in forte disaccordo con 
le sue analisi del fenomeno e con i 
suoi comportamenti pratici. Non ci con
vincevano certe •aperture culturali; 
certe eccessive tolleranze verso gli « au
tonomi* e verso l'area fiancheggiatrice. 
Ci preoccupava un giuoco che, mentre 
aveva l'apparenza dt uno scavalco «a 
sinistra > della posizione del PCI, dava 
luogo a un uso politico dell'eversione, 
pericoloso per l'unità democratica, fuor
viarne per parte del movimento operaio. 

Ora vediamo che Mattina ha molto 
mutato il suo giudizio ed ha elevato una 
forte denuncia della presenza del terro
rismo in fabbrica e nette stesse strut
ture sindacali La cosa ci rallegra e et 
consente di fare qualche pacata conside
razione. Intanto, non comprendiamo il 

clamore di tanta parte della stampa per 
il fatto che qualcuno dica che probabil
mente tra i terroristi c'è qualche attivi
sta sindacale. Niente di più probabile. 
Ma perché stupirsi? Basta guardare 
l'anagrafe non dei terroristi sconosciuti 
ma di quelli in galera per sapere che 
non c'è ambiente sociale che si possa 
definire immune: figli di alta, media e 
bassa borghesia, intellettuali e semianal
fabeti, rampolli di famiglie democristia
ne o marxiste, cattolici o atei Semmai 
colpisce il fatto che gli operai, quelli 
autentici, pur presenti, sono una mino
ranza. 

Allora perché tanto forte sottolinea
tura da parte di Mattina? Non può aver 
lanciato un messaggio così clamoroso 
solo per avanzare una supposizione tan
to banale come quella che il terrorismo 
operi anche dentro un'organizzazione 
sociale che conta sette o otto milioni 
di membri Bisogna, allora, pensare che 
egli abbia voluto esprimere qualcosa di 
più preciso di una supposizione. E sic
come pensiamo che al segretario nazio

nale della UIL si debba dare credito, è 
automatica la domanda: sai qualcosa, 
hai fondati sospetti? Se è così, non fer
marti a un articolo, vai e denuncia. 
Porta la tua autocritica fino in fondo 
e fai come noi: come i sindacalisti amici 
di Guido Rossa. 

Interrogativi pone anche l'affermazio
ne di Mattina che occorra passare a un 
diverso atteggiamento strategico del sin
dacato (dal «puro antagonismo* al 
« protagonismo ») per interrompere il 
rischio di una continuità di messaggio 
tra terrorismo e sinistra. Che cosa in
tende dire esattamente? Anche su que
sto bisogna essere chiari. Cos'è, dell'at
tuate linea sindacale, che possa essere 
strumentalizzato dal terrorismo o, peg
gio. lo alimenti? Lo dica. E' la demo*" 
gogia del « lavorare meno, lavorare tut
ti »? E' l'accodarsi a tutte le spinte cor
porative, anche te più selvagge? Oppure 
è il rifiuto del patto sociale? Oppure 
la lotta ai licenziamenti e a una gestio
ne della Cassa integrazione che ne sia ' 
la meccanica anticamera? Se non si è 

chiari, le conseguenze sono evidenti: si 
dà spazio alla più sconcia dette mistifi
cazioni, quella secondo cui la lotta di 
classe è l'anticamera del terrorismo. 
Legga Mattina il Popolò di oggi 

Ma, per fortuna, c'è nel ragionamento 
di Mattina, un saggio riferimento al 
fatto che una rinuncia del sindacato a 
fare il proprio mestiere, potrebbe of
frire nuovo terreno alla gestione ever
siva delle tensioni sociali Bene. Che sia 
dunque il sindacato a gestire la lotta 
contro le ingiustizie, te immoralità, il 
classismo del padronato. Faccia muro 
sul fronte dell'eversione, eéuchi.'mobi
liti, dia Tesempio. Ma non si allontani-
mai dai bisogni e dal sentire dei lavo
ratori, ne rispetti democraticamente gli 
orientamenti, dia ad essi la garanzia di 
essergli accanto e di non giocare sulla 
loro pelle. Così, anche se ci sarà da 
qualche parte un delegato terrorista, i 
danni che potrà fare saranno molto li
mitati e alia fine sarà sconfitto in una 
forma o nell'altra. 

Interventi , 
di Lama 
Camiti e 
Calli sulla 
polemica 

ROMA — «Non so in base a 
quali meccanismi logici Mat
tina è arrivato a conclusioni. 
che sono molto inquietanti: 
quindi se ha degli elementi 
probanti credo che abbia il 
dovere civico, come tutti noi. 
di riferirli a chi poi ha il do
vere e la responsabilità di 
prendere iniziative. Se io li 
avessi mi comporterei cosi »: 
questo il giudizio di Pierre 
Camiti, segretario della Cisl. 
sulla presa di posizione del 
sindacalista dell'Uil che ieri 
ha sollevato tante polemiche. 

« Il problema di un tentati
vo delle Br e del terrorismo 
di insinuarsi tra le file del 
sindacato e di sfruttare la sua 
stessa problematica — ha 
detto Luciano Lama — esiste. 
Credo però — ha aggiunto — 
che non si possa costituire 
una specie di continuità tra 1' 
azione del sindacato e la pre
senza delle Br in fabbrica. 
Vi è. infatti, la più netto 
e totale contrapposizione tra 
una politica eversiva, che am
mazza la gente e vuole di
struggere la democrazia, e il 
sindacato che invece ha tutt' 
altri obiettivi da conseguire ». 

Anche il segretario dell' 
Fta, Pio Gaffi, ha ribadito 
ieri che, rispetto a] terrori
smo. «fermo e determinato 
è stato e resto l'impegno del 
sindacato nella lotta per de
nunciare e aconfiggere i ter
roristi e i toro fiancheggia-
tori, ovunque operino. In tal 
senso — continua Gatti — è ne
cessario •configgere 1*4 
fazione, l'agnosticismo, l'< 
tà e ogni cedimento ai ricat-

(Segue tn ultima pagina) 

E' Sindone 
il mondante 
dell'omicidio 

Q sono 
le prove 

MILANO — Il killer e il man
dante dell'assassinio dell'avvo
cato Giorgio Ambrosoli. liqui
datore della Banca Privata 
Italiana, sono da ieri ricerca
ti dalla magistratura italiana. 
Due mandati di cattura sono 
stati spiccati dai giudici Giu
liano Turane e Gherardo Co
lombo: come mandante del
l'omicidio è ricercato Michele 
Sindona, attualmente in carce
re negli USA: come esecuto
re del delitto è ricercato inve
ce William Joseph Anco. 45 
anni, un individuo che viene 
indicato come esecutore di de
litti su commissione con pre
cedenti dì notevole gravitò ne
gli USA (rapina in una ban
ca, rapina a mano armata e 
omicidio). 

A due armi dalla brutale eli
minazione di Ambrosoli un no
tevole passo in avanti pare 
dunque essere stato compiuto. 
Nel corso di una conferenza 
stampa tenuto dal Nucleo re
gionale di polizia tributaria 
della guardia dì finanza si è 
sottolineato a fatto che ai due 
utuvvwtimenti, emessi dai ma
gistrati. ci è giunti dopo un 
lungo e paziente lavoro cora
le che sì è intessuto fra auto-
rito giudiziarie iUJo-sUtunrteo-
ai. la magistratura «danese 
e quella di New York, Guar
dia di Finanza e Federai Bu
reau of Investigation. 

Per Michele Sindona la si
tuazione ai fa davvero criti
ca: ora, dopo esaere stato con
dannato per la bancarotta del
la Franklin Bank (35 annidi 
carcere) • per il fatto eeque-

Maurisio Micholini 
(Segue in ultima pagina) 

Il documento 
esplosivo 
ero tra le 
carte di 

Grazia Gelli 
ROMA — Un « organismo in
ternazionale » di cui fa parte 
Lkk) Gelli controllerebbe i 
movimenti terroristici di va
ri paesi, comprese le Briga-. 
te rosse. E' questo lo scon
certante contenuto di un do
cumento segretissimo, di cui 
finora non era mai stata da
ta notizia, sequestrato due 
settimane fa alla figlia di Li
eto Geni asl'aeroporto di Fiu
micino. n documento è ora 
al vaglio dei servizi segreti: 
la copia di questo impressio
nante dossier non è stata ac
clusa agli atti dell'indagine 
perché, coinvolgendo interessi 
di paesi stranieri, si sta va
lutando la possibilità di co
prirla con il segreto di Stato. 

La notìzia del'esistenza t i 
questo documento, tra le carte 
sequestrate a Maria Grazia 
Gelli sarà dato dal settima
nale l'Espresso nel numero 
in edicola lunedi ma già ieri 
gli inquirenti hanno sostan
zialmente confermato l'au
tenticità del documento. 

Le indiscrezioni sul conte
nuto del rapporto — secondo 
quanto afferma l'Espresso — 
sono piuttosto scarne. Il do
cumento. m ogni caso, sa
rebbe molto recente, parla 
di un non meglio identifica
to «grande organismo inter
nazionale» che. in qualche 
modo, controlla il tcrturismo 
in vari paesi del mondo, com
preso quello crosso» in Ita
lia. Non si sa ufficialmente 
chi sia l'autore del documen
to né — afferma il attUma-

Da PJII* 
(Segue in ultima pagina) 

' . i 1 «•>''-•* ' . > ! * . . V^-V*Jli «• , • 1 • .i ^ „ 

•J .y 

Ì<\K « \ 



Sabato 18 luglio 1981 FATTI E IDEE l'Unità PÀG. 3 

La P2 e l'attacco ai giudici 

Pietro Longo, 
inventore della 
post-legalità 

Pietro Longo non conosce 
probabilmente Pascal; ma si 
direbbe che Pascal abbia co
nosciuto Longo, o almeno lo 
abbia presentito scrivendo il 
f rammento 310 dei suoi Pen
sieri, che termina con que
sta massima: «Non si può da
re la forza alla giustizia, 
giacché la forza si leva con
tro la giustizia affermando 
che essa sola è giusta. E così, 
non potendosi fare in modo 
che quel che è giusto sia for
te, si fa in modo che quel che 
è forte sia giusto». 

La familiarità, forse non 
reciproca, tra Pascal e il se
gretario del PSDI suggerisce 
alcune considerazioni. La 
pr ima riguarda la forza di 
Longo, che non essendo per 
fortuna grandissima - (ma 
dietro ce ne sono ben altre) 
sembra per il momento de
st inata a r imanere ingiusta. 
La seconda riguarda i rap
porti t ra ipocrisia e impu
denza, così come vengono 
interpretati da alcuni parti
ti italiani in questa nuova 
fase del loro comportamen
to politico. 

Il tasso di ipocrisia con cui 
Longo ha proclamato in 
parlamento l'esigenza di im
bavagliare la giustizia è ri
sultato bassissimo, vista l'e
siguità dei pretesti legalitari 
che h a n n o accompagnato, 
senza pretendere di coprirla, 
l ' impudenza del proposito 
fondamentale, che era quel
lo di chiudere la bocca ai 
magistrati che indagano 
sulla P2. A ben vedere que
sto passaggio dall'ipocrisia 
all ' impudenza rappresenta 
u n vero e proprio salto di 
qualità che connota una del
le più inquietanti novità di 
questa fase politica: la ten
denza a distruggere un co
m u n e sistema di valori, sia 
pure generici, all ' interno 
dei quali si è svolta finora la 
lotta politica. Che cos'è, in
fatti, l'ipocrisia? È l'esigenza 
di tener nascosta la verità 
(una verità che ur ta il siste
ma dei. valori comuni), è il .-
bisogno di coprirla con gesti . 
furtivi per non at t i rare l'at
tenzione degli osservatori. I-
noltre, rendendo clandesti
n a la sua verità, l'ipocrita di
mostra di vergognarsene, e 
riconferma così, pur senza 
volerlo, la distinzione t ra le
cito e illecito. L'impudenza è 
tut t 'a l t ra cosa ed è assai più 
efficace. Essa consente, in
fatti: 1) di annullare , alme* 

La cultura 
dell'ipocrisia 
cede il posto 

a quella 
dell'impudenza: 

«il borsaiolo 
che ruba 

non difende 
forse 
i suoi 

interessi?» 
no momentaneamente , la 
percezione intuitiva della 
differenza t ra lecito e illecito 
(se un borsaiolo, scoperto, vi 
chiede a bruciapelo: «da 
quando in qua uno non può 
più fare i propri interessi?», 
stenterete a esibirgli la data 
a partire dalla quale è alme
no proibito rubare); 2) di su
scitare nelle vittime, o an
che nei testimoni, stato d'a
nimo tumultuoso e impo
tente, u n atteggiamento 
stuporoso dell'intelligenza 
di fronte allo stravolgimen
to morale della realtà; e lo 
stupore, come si sa, lascia 
senza parole, mette in om
bra constatazioni e previsio
ni e qualche volta si arrende 
al malfattore, esponendosi 
anche alla sua derisione. 
Anziché r imanere a bocca a* 
perta di fronte all'assalto po
litico contro la magistratu
ra, sarà bene dunque aprire 
gli occhi e le orecchie: non 
stupirsi, m a ricordare, con
nettere, mettere in luce 
coincidenze più o meno na

scoste, insomma, entrare a 
fondo nella situazione e pre
vedere i suoi sviluppi. 

Nel nostro caso connette
re può significare, ad esem
pio, non trascurare il rap
porto sottile che salda il nuo
vo pretesto della difesa dalle 
prevaricazioni della < legge 
all'uso antico della prevari
cazione contro la legge, 
smontando con pazienza 
quella calunniosa denuncia 
delle-calunnie, in base,alla 
quale si scagiona il colpevole 
accusando chi lo accusa. 
Pratiche di questo genere 
possono annientare qualsia
si procedimento giudiziario, 
sicché bisogna chiedersi: su 
quali certezze intende fon
darsi un partito che mira ad 
affossare quella, fondamen
tale, del diritto? 

Connettere significa an
che non dimenticare che 
una borsa con doppio fondo 
e con insinuazioni ai danni 
di due giudici istruttori è ar
rivata a Roma giusto in 
tempo per consentire a un 
deputato torinese di usare le 
denunce di Gelli contro le 

: denunce a Gelli, a Sindona e 
• ai loro seguaci. Connettere 
significa soprattutto valuta
re freddamente il peso delle 

- minacce di Longo, tenendo 
conto che un governo nato 
per difendere il Paese dalla 
P2 è però fondato sulla par
tecipazione di un partito che 
non nasconde di volerla rap
presentare. E ancora: si
gnifica cogliere il legame, 
tutt 'altro che evanescente, 
t ra l'accusa rivolta ai sinda
cati e al PCI di «tirare la vo
lata alle BR», e la volata ef
fettiva delle BR che, t irate e 
aiutate dal riuscito riscatto 
D'Urso, sono passate di col
po da uno a quattro seque
stri in contemporanea. 

Viviamo in un'epoca che 
non riesce a trovare parole 
per definirsi/e che tende a 
concepirsi in termini di pu
ra e semplice negazione del
le fasi precedenti, un'epoca 
che si crede, volta a volta, 
postmoderna, • postindu
striale, postavanguardtsta, 
postcapitalista, quasi fossi
mo arrivati ai tempi supple
mentar i della storia. La 
comparsa ufficiale dell'Im
pudenza nel parlamento an
nuncia forse l'avvento di 
u n a tendenza postcostìtu-
zionale e postlegalitaria? 

Saverio Verterne 

Oal nostro corrispondente 
NEW YORK — Sembra che 
una nuova grande divisione 
debba spaccare l'America. Alle 
spaccature storiche tra libe
ral* e conservatori, democrati
ci e repubblicani, nordisti e su
disti, bianchi e neri, maggio
ranza protestante e minoran
za cattolica, si aggiunge ora la 
lotta tra creazionisti ed evolu
zionisti, cioè tra chi considera 
la Bibbia come l'interprete in
discutibile delle origini dell'u
niverso e chi si affida ad ipote
si scientifiche. 

' La Moral Majority è ovvia
mente con i primi. In questi 
giorni strepita perfino contro 
Reagan, reo di aver nominato 
giudice della Suprema Corte 
una donna che si è pronuncia
ta per la legalizzazione dell'a
borto e per l'eguaglianza costi
tuzionale tra i due sessi. Ma a 
questo chiasso reazionario, 
amplificato da prediche e in
terviste televisive e sostenuto 
da una pioggia di lettere poli
ticamente minatorie ai parla
mentari che debbono ratifi
care'la nomina presidenziale, 
si accompagna un'azione più 
silenziosa ma non meno in
quietante contro tutto ciò che 
contraddice le idee del Vecchio 
Testamento sulla creazione 
del mondo e mette in discus
sione i valori tradizionali della 
famiglia, della religione, dell' 
Ame,rica. 

Secondo alcuni studiosi la 
parola 'umanesimo* suscita 
ormai istinti di rigetto analo
ghi a quelli prodotti negli An
ni Venti dalla parola 'bolscevi
smo* e negli Anni Cinquanta 
dalla parola 'comunismo*. La 
vecchia America vede nel de
clino della Bibbia la causa 
principale del dilagare della 
criminalità, della droga, della 
promiscuità sessuale, i mali 
che a suo parere corrodono la 
potenza americana. Pullulano 
organizzazioni che stampano 
libri, distribuiscono opuscoli e 
manifesti, producono filmetti 
per mobilitare i genitori ben
pensanti contro il 'lavaggio 
del cervello» che minaccia i lo
ro figli ad opera dei fautori 
dell'umanesimo laico. Questi 
moderni monatti che infetta
no i giovani inducendoli ad a-
dattarsi all'aborto, al suicidio, 
all'eutanasia e ad accettare 
pratiche anticompetitive e 
dunque «socialiste», in contra-

• sto con la fede tutta america
na nella concorrenza. 

La schiuma dell'intolleran
za monta nei suburbi delle 
grandi città, abitati prevalen
temente da classe media bian
ca, e nei piccoli centri; questi 
sono i luoghi dove un attivi
smo fazioso vede nell'espres
sione 'umanesimo laico* una 
chiave per'spiegafe tutti i mali 
della società americana: E il-
campo di battaglia principale 
è la scuola.- Ad 'Onidà, • nel 
South Dakota, è stata bandita ' 
dai libri di biologia della scuo
la superiore la parola 'evolu- -
zione»; a Des Moines, Iowa, è 
stato proibito agli studenti di 
rappresentare il musical 
'Grease* che aveva avuto 
grande successo a Broadway. ' 
A Plano, Texas, gli insegnanti 
non chiedono più ai ragazzi le 
loro opinioni perchè gli è stato 
detto che ciò equivarrebbe a 

Censurati anche i libri di testo 
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L'ultimo 
nemico 

americano 
si chiama 

umanesimo 
Rimesso all'indice Henry Miller assieme 

a Salinger - «Non abbandonate la Bibbia» 
minaccia la nuova Inquisizione Una manifestazione alla Columbia University nel 1968 

mettere sullo stesso piano la 
verità e l'errore. Dalle bibliote
che scolastiche di paesini del 
Minnesota come del Maine si 
mettono al bando libri di lette
ratura contemporanea, (vitti
me più note: Salinger e Miller, 
che pure aveva subito i colpi 
del maccartismo). Oppure si 
vieta ai minori un crudo reso
conto su 'Giorni nel Vietnam» 
scritto dieci anni fa dal medico 
Ronald Glasser, all'epoca un 
best-seller. A Mount Diablo 
(California) è stato tolto dagli 

scaffali della biblioteca scola
stica il settimanale femmini
sta Ms. Per poterlo leggere oc
corre un duplice permesso: di 
un insegnante e di un genito
re. • • • • . • ' 

Il caso che ha fatto più cla
more è scoppiato nell'Alaba
ma, il più sudista tra gli Stati 
del Sud. Qui il provveditorato 
agli studi ha tolto dall'elenco 
dei testi scolastici autorizzati 
parecchi libri tra i quali un vo
lume di Marvyn Perry usato 
nelle scuole secondarie di tut

ta la confederazione. Si intito
la 'Unfinished iourney: a 
world history (Viaggio in
compiuto: una storia del mon
do). L'autore ha reso pubblici i 
brani che sono stati incrimi
nati facendoli seguire dalle 
specifiche obiezioni registrate 
nel corso del contraddittorio 
svoltosi davanti, al. comitato 
dei libri scolastici dell'Alaba
ma. 

Vale la pena di riprodurre i 
termini ai questo confronto 
forse più medievale che bibli
co. 

Testo: «I cacciatori dotati di 

intelligenza e di caratteristi
che fisiche superiori ebbero 
più successo nella caccia, vis
sero più a lungo ed ebbero più 
possibilità di accoppiarsi e di 
trasmettere le loro qualità su
periori ai discendenti. Di con
seguenza le dimensioni del 
cervello quasi raddoppiaro
no». . 

Obiezione: «Che le dimen
sioni del cervello raddoppia
rono è dato per certo... il testo 
espone dati di fatto in una 
chiave evoluzionistica». 

Venezia: 
donne 

al 
cavalletto 
come allo 
specchio Clara Rezzuti: «Ingabbiamèn-

to»(1979) 
! '-.-iVi:-; •> 

. Una gabbietta vera, in metallo, appoggiata alla tela, dentro tre. 
sagomine di donne carnose, nude ma cori scarpe e cappello. 
L'elemento più vistoso, colorato, sono gli enormi cappelli sovrac
carichi di fantasia. Ma la fantasia non riesce ad aprire la gabbia. 
Alle t re sagomine di donna non servono le grandi ali che escono 
tra sbarra e sbarra. «Ingabbiamento» è il titolo della composizio
ne, opera di Clara Rezzuti, una delle artiste presenti alla mostra 
per l'ottava festa della donna, in corso a Venezia. Con lei espon
gono altre quarantotto pittrici, di affermate capacità. ~ 

Una mostra di donne, ma non sulla donna. Anzi a tema libero. 
Eppure il tema «donna* — giustamente accantonato come sog
getto omologato e protocollare — ritorna. Si affaccia più suaden
te ancora, più penetrante, vive, respira. E come potrebbe essere 

diversamente? Come potrebbe il fare pittura da parte delle 49 
donne artiste presenti prescindere dalla storia di ciascuna di 
esse, dalle difficoltà di affermarsi in un campo ritenuto «maschi
le»? . '•;• 

Al massimo dipingere estenuanti e mai finiti paesaggi o cespi 
di fiori, sotto la casta pergola. Questo si, questo è concesso. Ma 
non più in là. 

Il passato lo conosciamo, adesso avanti!, verso il traguardo. 
Guardiamo indietro con orgoglio, per accrescere il nostro entu
siasmo e leggere la progressività della strada percorsa. Sembra 
dire questo la potente figura dipinta da Titina Maselli. La «donna 
ciclista» occupa l'intera superficie del dipinto. Non se ne vede il 
volto, ma lo si sente teso nello sforzo della volata, come tesi sono 
i muscoli delle braccia, del grembo della donna al pedale. E poi 
Amalia Marzato, corale nelle epiche figure che si disfano e di
ventano folla, onda travolgente, compatta, avanzante, con passo 
lento e sicuro. Né mancano pizzi e merletti, conditi di ironia. Ci 
avete messe al ricamo, come una maledizione? Ecco lo trasfor
miamo in fantasia, creatività, e lo riviviamo nella sua bellezza. 

Diversi messaggi, diversi.materiali, diverse tendenze. Espe
rienze cinetiche", di op'art, ma senza la macchinosità, il gusto 
dell'ingranaggio complesso, tagliente, mostruoso, che abbiamo 
visto in opere dello stésso ambito di ricerca. Oppure il gusto delle 
cose reali, o su un altro versante, il gusto della favola, e qualche 
tentazione surrealista. Dove catalogare poi, ammesso che se ne 
abbia voglia, lo straccio duro, rappreso, ondoso come la superfi
cie del mare, di Gea D'Este? 

Pittura, ritorno alla tavolozza intensa di cose e colori per Mari
na Padula in «Lucania: la vecchia e la nuova generazione*. Un 
vecchio contadino meridionale, dal volto duro e incallito, e la 
giovinetta immobile come davanti a una macchina fotografia. La 
nuova generazione è donna: guardandola, quella giovinetta dai 
gesti trattenuti, a poco a poco sprigiona la sua forza. 

Luciana Ansatone 

Testo: «Durante i lunghi se
coli dell'età della pietra... gli 
esseri umani svilupparono un 
linguaggio parlato e impararo
no a usare utensili*. 

Obiezione: «Come si sa che 
all'inizio non c'era linguag
gio?... Questo è un modo molto 
sottile per dirci che siamo svi
luppati attraverso l'evoluzio
ne. Ciò non può essere provato 
eppure è dato per cer
to. Adamo chiamava tutti gli a-
nimali». 

Testo: «La gente dell'età 
della pietra sviluppò anche 
credenze religiose. Per i primi 
esseri umani il sole, la pioggia, 
il vento, il tuono e il fulmine 
erano esseri viventi. Queste 
forze furono viste come spiriti, 
come dei, oppure come demo
ni... i miti via via si evolsero 
per spiegare i misteri della na
tura, della nascita, della ma
lattia, della morte*. 

Obiezione: «Lo sviluppo del
la religione sta a segnalare 
una evoluzione e implica che 
la religione è un prodotto del
l'uomo. Obiettiamo che si cer
ca di dire che la religione ha 
una origine umana». 

Testo: «La civiltà occidenta
le è passata attraverso tre ere: 
antica,' m medievale e moder
na. Nell'antichità fu dominata 
dall'ideale dell'umanesimo 
classico che valorizzava la ra
gione, il pieno sviluppo delle 
proprie capacità e la parteci
pazione agli affari pubblici». 

Obiezione: «Il testo non dice 
che l'umanesimo è una reli-
gion atea... non dice che gli u-
manisti non credevano in 
Dio». 

Testo: «Benché spesso criti
co nei confronti della Chiesa, 
Erasmo restò un fedele catto
lico... egli è considerato un u-
manista cristiano». 

Obiezione: «Come può un 
cristiano essere umanista?» è 
impossibile essere un cristiano 
umanista... se si abbracciano le 
idee umaniste, si decide di non 
credere in Dio... o si è umani
sti, oppure no*. 

Testo: «Gli anni tra la rivo
luzione bolscevica e la fine 
della seconda guerra mondia
le sono stati tormentati. Pur 
sotto la guida dei comunisti, 1' 
Unione Sovietica è stata tra
sformata in una nazione mo
derna a tempo di primato. È 
cresciuta tanto da poter com
petere con gli Stati Uniti*. 

- Obiezione: «Il testo glorifica 
l'Unione Sovietica come un 
paese che fa assegnamento su 
se stesso. Non si fa nessun ac
cenno agli aiuti che gli sono 
stati dati attraverso u piano 
Marshall, il trattato di Yalta, i 
rifornimenti di grano ameri
cano e le fabbriche di camion 
costruite, dalla Ford.. Il testo 
sembra finire con la glorifi
cazione dell'odierna .Unione 
Sovietica e non menziona le a-
trocità ancora esistenti in Rus
sia». ; -i-•.-.:: "• --;.• " ' -, 

In una còsa i creazionisti bi
blici hanno ragione: non c'è 
stata alcuna evoluzione nelV 
intolleranza. I risultati della 
messa al bando dei libri sono 
rimasti immutati, attraverso i 
secoli. Nonostante il trascorre
re del tempo, i guasti prodotti 
dalla censura sulle idee sono 
sempre gravi. 

Aniello Coppola 

Un libro a più voci ripercorre l'epoca dei Beatles e della minigonna 

Erano davvero teneri eli anni 60? 
Dai Kennedy a Gigi Riva,. 
dalla Monroe 
alla rivoluzione culturale 
46 testimonianze su 
un periodo 
«felice e tormentato» 
La ricostruzione 
è utile se si abbandona 
lo schema del revival 
Importante denuncia 
di De Gregorì e Ciotti 
sulla morte di Tenco: 
«il caso andrebbe riaperto» 

Luigi Tenco: nel libro della SaveUi DO Gragori • Ciotti ripropon
gono i dubbi della sua morto; • «Sottro Marytin Monroo: 9 tue 
mito ci insego* ancora 

Il sogno degli ann i 00 che 
sogno è stato? Potrebbe es
sere questo libro della Sa
velli («Il sogno degli anni 60» 
di Walter Veltroni a cu ra di 
Gregorio Paolini) non dico 
a spiegarcelo m a a lmeno a 
suggerircelo, visto che dopo 
tale titolo, il sottotitolo re
ca: un decennio da non di
menticare nei ricordi di 46 
giovani di allora. Premetto 
subito che 46 persone per 
quanto degne e rimarchevo
li a me sembrano molte, 
forse troppe per Io scopo di 
far chiarezza o a iu tare a 
farla. Tanto più quando il 
loro impegno, o si restringe 
in due pagine di parole bat
tu te di re t tamente a mac
ch ina per esaudire l 'impe
gno, senza però aggiungere 
nulla, (mi dispiace che uno 
del casi sia Dalla che aspet
tavo con interesse) o si di
lunga in un autobiografi
smo torrenziale, spolverato 
da un narcisismo u n poco 
appassito, che non d à emo
zioni. Comunque in en
trambi 1 casi l'argomento 
proposto è appena sfiorato. 

Ma forse il libro non si 
proponeva di essere un li
bro-manifesto m a più sem
plicemente di essere magar i 
u n libro pretesto. Non sì 
proponeva di essere un libro 
corretto, m a solo u n a occa
sione di gioco (un gioco in
telligente); non per riaffer
ra re il passato per le corna 
m a per rivisitarlo con i 
guizzi di piccoli fuochi acidi 
che aiutassero a sgominare 
la malinconia — che cam
mina sempre nei dintorni 
quando ci guardiamo alle 
spalle. Forse questa è la r a 
gione «utile» che sostiene 
questa schidionata di pesci 
pregiati al la griglia che 
cuociono a fuoco lento. Ad 
ogni modo ripeto che per 
me 46 confessioni sono t an 
te e confesso di non averle 
lette tut te; alcune le ho ap
pena scorse senza troppa e-
mozione; e chiedo scusa. So
lo su un gruppetto (non più 
di una decina) mi sono fer
ma to dal principio alla fine. 
E ho subito preferito quelli 
che narrano come se par
lassero di u n mor to di cento 

anni , senza però averlo mai 
dimenticato e con u n a ri
sent i ta tenerezza, senza fa
stidio, senza bizze (come 
Villaggio, come Venduti). 
Ho preferito le pagine che 
cominciano «in quegli ann i 
ero u n ragazzino»; quelle 
cioè che non rovesciano r 
osso dentro l'olio bollente di 
u n a delusione esistenziale, 
o di un rifiuto (spesso osses
sivo, talvolta frenetico) del
l'ideologia, della politica, 
m a bu t tano la palla in cam
po per cominciare sul serio 
a giocare. Per esempio, il 
racconto di Adornato mi 
sembra eccellente in questo 
senso. Oppure ho preferito 
ancora quelli che cercano i 
legami e i dettagli con que
gli anni , ricucendo con so
brietà la propria storia per
d u t a e dicono cose reali a p 
prodando alla concretezza 
di pochi fatti essenziali (co
me Ciotti, molto molto inte
ressante). 

Il libro, insomma, non mi 
sembra che sia riuscito a r i 
cucire una sua un i t à e a di
ventare un album di fami

glia; resta invece u n a tarsia 
diseguale su cui noi possia
mo bat tere con le nocche 
delle dita. In parecchi casi 
sarei tenta to anche di affer
mare: hanno d a poco co
minciato a vivere e sono già 
all 'autobiografia, al c'era 
una volta. Ma poi come un* 
onda r i torna la domanda 
dell'inizio: il sogno degli an 
ni 60 che sogno è stato? Dal 
libro non si cavano molte 
indicazioni in merito; se 
non questa che arr iva come 
un'eco, un soffio o u n a af
fermazione: quelli adesso 
sembrano gli anni di pr ima 
di u n a guerra. Verdone scri
ve: quella tranquillità relati
va... quegli anni e quegli en
tusiasmi che non possono più 
ritornare. Eppure qualcosa 
di preciso bisognerebbe pu
re arrischiarsi a dire, con
cretando anche i sentimenti 
delusi, le speranze che sono 
esplose. Per esemplo, le ar -
rischierel: il '68, e gli anni 
pr ima e seguenti ad esso in
globati, è s ta to una fantasia 
ma non è diventato una teo
ria. E come una fantasia 

senza ideologia è s ta to poi 
sconfitto, duramente scon
fitto d a u n a ideologia senza 
fantasia (che però era al po
tere e non usava le parole 
m a le mani). Perciò non è 
diventato un metodo, u n a 
visione del mondo. E ' r ima
sto uno stato d 'animo come 
il vibrare prolungato di un 
gong giapponese toccato 
dal vento. Allora si badava 
a scalzare, non a costruire; 
il modo di fare si affidava a 
un 'ant ica violenza, non alla 
coscienza, perciò tu t to era 
fragile e generoso più che 
duro e rigoroso. Le chiavi di 
le t tura del reale commuo- * 
vevano (con u n briciolo di 
terrore) per la loro non gra
tu i ta astrattezza. Così si è 
«consumata» u n a genera
zione che dentro a u n a 
grande speranza non h a 
compiuto come un dovere il 
concomitante a t to della r i
flessione, meditando sulle 
occasioni. r 

In ogni caso si può dire 
che il"'68 fu un periodo di 
f iamma e fuoco con eluso il 
quale il nostro mondo — è 
s ta to detto — non fu più co
m e prima. Fu un periodo 
cruciale del nòstro secolo, 
con u n a violenza più tenera, 
inquieta e u m a n a di u n a 
guer ra totale m a a l t re t tan
to decisa a farsi valere. E 
che lasciò bene in vista qua i 
vinti e là i vincitori 
Cin tomo, una to rma di re 
duci più o meno feriti, più o 
meno esausti, più o meno 
delusi. In quel tempo solo i 
molto giovani, che comin
ciavano appena allora a vi
vere scegliendo, - r isul tano 
essere vitali; gli altri hanno 
già sulla pelle i segni di 
molte piccole insofferenze, 
Queste le intravedo nel fa
stidio cauto persistente per 
il moralismo «statico» del 
PCI; nell 'incapacità o nell ' 
impossibilità di scegliere o 
di fissarsi sul concreto; nel
la spavalderia troppo a-
s t ra t ta , anche se a volte ge
nerosa, che lasciava poco 
spazio alla realtà; nel rifiuto 
di confrontarsi con gli altri 
dandoli già per cancellati. E 
tut tavia quel tempo aveva 
u n elemento unificante e 
st imolante che Villaggio in
dica: la nostra generazione 
— dice — aveva l 'istinto 

della • sopravvivenza. Una 
vitalità concreta e robusta. 
Verso la quale, come negli 
anni 80, subentra la violen
za che non h a limiti né ra 
gioni. Ma pu r se giovanissi
m o Adornato fa dire nel suo 
racconto: 'Il male siamo noi. 
E forse ci sta anche bene». E 
più avanti : 'Parlammo del 
partito comunista che tutto 
sommato aveva tante storie 
da raccontare: Ecco il nodo, 
u n a situazione in cui c'è il 
proposito di capire, piut to- . 
s to che quello di volere; in 
cui c'è la convinzione di es
sere piuttosto che quella di • 
dover essere e delle respon
sabilità del gioco come a t to 
totale. Il moral ismo — duro 
e retorico nella sostanza — 
risulta essere alla fine quel
lo che voleva tu t to e subito. 

Come si vede le ragioni 
del contendere si sovrap
pongono, si fanno s t imo
lanti ma , in questa occasio
ne, dò solo alcuni segni di 
u n a le t tura privata. Non 
posso però dimenticare la 
conclusione di Ciotti, che è 
u n motivo anche dell 'inter
vento di De Gregorì. Questi 
dice: 'Secondo me, comun
que, la morte di Tenco è un 
mistero*. E Ciotti: «Tenco ha 
un fratello e, caso mai, do
vrebbe essere la sua famiglia 
a sollecitarlo. Io voglio solo 
dire che questa tragica storia, 
così come ce l'hanno raccon
tata, non mi ha mai convinto. 
Oggi meno che mai». Sareb
be già un buon servizio of
ferto da questo libro com
posto quasi per u n gioco — 
o per gioco — se potesse 
contribuire a risolvere non 
un piccolo giallo ma u n ve
ro giallo all ' italiana. E il so
gno degli anni 60? Guccinl 
conclude il suo intervento 
così: «Questi erano gli Anni 
Sessanta.- d'altra parte la 
prima bomba, quella di piaz
za Fontana, è del 1969. Poi co
minciano gli Anni Settanta». 
C e dunque sempre un pri
m a che ci pare, per la bene
det ta malizia del cuore (o 
della memoria) migliore o 
appena sopportabile del do
pò. E il dopo, maledetto, è 
sempre il presente. Come 
volevasi dimostrare. Ma è 11 
presente che è vivo. 

Roberto Roversi 

AlanWolfe 

I CONFINI 
DELLA 
LEGITTIMAZIONE 
Le contraddizioni politiche 
del capitalismo 
contemporaneo 
•Ell isse*., pp. S42. L. 18000 

Hans-Ulrich Wehler 

L'IMPERO 
GUGLIELMINO 
1871-1918 
•Passato e presente^», pp. 264 
L. 14 000 

Andriani 
Barcellona e altri 

SULLA 
PROGRAMMAZIONE 
Una parola-chiave 
della politica italiana 
•CWss*ns«'1l4-. pp. 208. L. 5J00 

CD 

Unità vacanze 
ROMA 

Vìa dei Taurini 19 
Tei 49.SO.141 

PROPOSTE 
PER VACANZE 

E TURISMO 

t.' 

http://49.SO.141


iV..•«.;,,'! ;».x. , ^ V A s . . . . V - U * . . V M " ' V , - ' - . 

f« 

Sabato 18 luglio 1981 ATTUALITÀ' l'Unità PAG. 5 

L'operazione sarebbe in corso anche in Puglia e Toscana 

Quindici arrestati a Napoli 
Ancora due lettere di Cirillo 

Resi noti finora solo otto nomi - Conferenza stampa del Pdup per protestare 
contro l'arresto di due militanti - L'assessore rapito scrive a Craxi e a Piccoli 

L'Avanti ! 
continua 

a pubblicare 
testi br 

ROMA — Oggi VAvanti! 
pubblica quella che viene 
definita una « sintesi » dei 
documenti che le Br han
no fatto pervenire al Jftsi 
tra mercoledì e venerdì 
soorsi. Sono due lettere, 
•una di Roberto Peci, l'al
tra di Ciro Cirillo indiriz
zate a Craxi. e un comu
nicato. il numero 5, dei 
brigatisti che si riferisce 
al «processo» a Roberto 

Tra l'aitro. nella (lettera 
che le Br fanno scrivere 
a Peci, il segretario del 
Psi viene ringraziato uer 
« il suo impegno » e il Psi 
viene definito un partito 
« democratico e ragionevo
le ». 

Cirillo, invece, si soffer
ma sujl'w accampamento 
dei terremotati alla mo
stra d'Oltremare di Napo
li » e chiede aiuto perché 
ne venga accelerata la 
«smobilitazione». L'asses
sore rapito dai brigatisti 
conclude nella lettera che 
può chiedere certe cose 
perché « il Psi è un partito 
da sempre a fianco dei la
voratori delle cdassi subal
terne ». 

Intanto il deputato ra
dicale Marco Boato .ha an
nunciato di aver presenta
to un esposto alla Pro
cura della Repubblica di 
Homa che 6i riferisce pro
prio al documento dei bri
gatisti nel quale Roberto 
Peci ricostruiva le fasi del
l'arresto del fratello (Patri
zio e le confessioni rese 
da quest'ultimo. Boato 
chiede di sapere se i fatti 
citati nel documento cor
rispondono a verità e. in 
tal caso, se non si debba
no ipotizzare vari reati a 
carico di alcune deHe per
sone che nel documento 
Br vengono citate. 

Dalla nostra redazione 
NAi-uU — Una vasta opera
zione antiterrorismo, nell'am
bito dell'inchiesta sul rapimen
to dell'assessore regionale del
la DC Ciro CiriUo. rapito il 27 
aprile scorso, è stata effettua
ta da carabinieri e Digos l'al
tro giorno in Campania. Pu
glia e Toscana. . 

Gli inquirenti, finora, non 
hanno smentito l'operazione. 
ma non l'hanno neanche con
fermata. limitandosi a dichia
rare che csono in corso ac
certamenti su persone sospet
te che hanno a che fare con 
il sequestro dell'esponente de
mocristiano ». 

Nonostante ciò. si è appre
so che la procura della Repub
blica di Napoli ha spiccato una 
quindicina di mandati di cat
tura per associazione sovver
siva. costituita in banda ar
mata denominata Brigate ros
se. Oltre ai quindici ^arresti 
sono stati effettuati anche 
quattro fermi ed una quinta 
persona è stata rilasciata po
che ore fa. 

L'operazione — si fa capi
re — è molto più vasta di 
quanto si pensi: nel primo po
meriggio infatti è circolata con 
insistenza la voce che a Bari 
e a Firenze erano stati ese
guiti altri arresti e fermi, 
sempre in relazione con de in
dagini effettuate a Napoli sul
la locale colonna delle Br. 

Il riserbo che circonda la 
vasta operazione é massimo. 
ma si è riusciti a sapere che 
gli arresti sono stati effettua
ti sulla base di e importanti 
documenti», alcuni dei quali 
sarebbero addirittura delle let
tere inviate dagli esponenti 
Br attualmente in carcere a 
dei < fiancheggiatori ». nelle 
quali sono contenute indica
zioni su come ricostruire 1* 
colonna a Napoli e a quali 
persone rivolgersi per riusci
re nello scopo. 

Gli otto arrestati di cui si 
conosce finora il nome sono: 
Umberto Frenna, Paola Mec
cano, Silvana Rosiello, Pao

la Bucciero. Pietro Sprigno 
(uno studente di ingegneria 
arrestato a Ischia dov'era in 
vacanza), Anna Troise. Filo
mena Paura. Giorgio Fonta
na (un ex aderente a Potere 
operaio di Avellino). Desile 
quattro persone fermate una 
è Cai-melina Di Paola, delle 
altre non sì conoscono anco
ra le generalità. 

Silvana Rosiello è iscrìtta al 
PdUP. del auale è una atti
va militante dal 79. Carmelina 
Di Paola è una simpatizzan
te dello stesso partito. Il se
gretario regionale del PdUP. 
Tecce, ed il segretario pro
vinciale di Benevento, Simo
ne, hanno tenuto una confe
renza stampa per dichiarare 
la completa estraneità al ter
rorismo delle due compagne 
arrestate. « Fermo restando la 
posizione del PdUP — hanno 
detto — sul terrorismo, c'è da 
dire che la compagna Rosiel
lo e la compagna Di Paola 
hanno svolto una intensa atti
vità di militanti tanto da ren
dere difficile, se non impossi
bile. credere che abbiano qual
cosa a che fare con d'ever
sione ». 

Gli esponenti del PDUP 
chiedono la massima chiarez
za sull'intera vicenda e sulla 
posizione delle persone coin
volte. Una chiarezza — han
no concluso — che deve es-: 
sere fatta nel minor tempo 
possibile. Gli esponenti del 
PDUP hanno anche dichia
rato che, finora, non è sta
to possibile per i legali in
contrare l'arrestata e la fer
mata delle quali, solo in via 
ufficiosa, i familiari sono riu
sciti a conoscere il luogo di 
detenzione: la questura di Na
poli per la Rosiello. la caser
ma dei CC di Montesarchio. 
in provincia di Benevento, per 
la Di Paola. 

Intanto ieri mattina sono 
state fatte trovare al gior
nale e l i Mattino» due lette
re autografe dell'assessore ra
pito dalle Br. Le missive (ri

trovate sul lungomare all'al
tezza dell'ex albergo Vittoria 
e alle spalle del giornale del 
gruppo Rizzoli dopo la solita 
telefonata anonima) sono in
dirizzate al segretario del 
PSI. Bettino Craxi. e a quel
lo della DC. Flaminio Pìccoli. 
In entrambe le lettere Ciril
lo chiede lo « smantellamen
to del campo di roulotte per 
terremotati della Mostra d'Ol
tremare». Nel pomeriggio è 
stato trovato un documento 
delle « Br del fronte delle car
ceri » sul sequestro Cirillo. 
alle 14,50 a 5. Pasquale a 

Il ritrovamento è avvenuto 
Chiaia, ed il volantino era 
in un pacchetto di sigarette 
«Marlboro». 

Gli inquirenti napoletani an
nettono molta importanza al 
ritrovamento a Roma di una 
videocassetta sul rapimento 
Peci. Le caratteristiche tecni
che. da quanto sì è appreso, 
sono identiche a quella fatta 
trovare a Napoli per il rapi
mento Cirillo. Evidentemen
te sono state fatte — ma lo 
proveranno altre analisi ora 
in corso — con la stessa vi
deocamera. Questa la con
vinzione già radicata che il 
rapimento Peci sia gestito in 
qualche modo anche dalla co
lonna Napoli delle Br e che le 
prigioni dei due sequestrati 
sono in e collegamento » fra 
loro. 

Sta riprendendo corpo — 
infine — nelle ultime ore. la 
ipotesi di uno e strano» con
tatto fra Br e camorra orga
nizzata. Anzi i delinquenti co
muni si sarebbero offerti co
me «intermediari» per la 
trattativa che dovrebbe por
tare alla liberazione dell'espo
nente, de. ma è solo una va* 
ce ricorrente negli ambienti 
della Procura che, com'è na
turale, non trova alcuna con
ferma ufficiale. 

Vito Faenza 

Firmato a Milano dai giudici di ogni corrente 

176 magistrati in un documento: 
« Si tenta di frenare la giustizia» 
«Gli attacchi per bloccare le indagini su Galli, la P2, Sindona e Calvi» - Una drastica riduzione dell'autono
mia e dell'indipendenza - «Carattere strumentale dopo che abbiamo inquisito esponenti della vita pubblica » 

MILANO — Centosettantasei 
magistrati di ogni corrente 
e collocazione hanno sotto
scritto un documento di aper
ta denuncia contro quelle for
ze che hanno sferrato attac
cai per tentare di frenare il 
corso delhi giustizia nei con
fronti di Licio Celli, della P2 
e di tutti gli episodi delittuosi 
da questi provocati. 

Il documento, in pratica, è 
stato sottoscritto da tutti i 
magistrati attualmente presen
ti (molti sono in ferie). 
« Prendendo a pretesto — si 
legge nel documento — la 
conduzione di alcuni processi 
in corso (da quello che vede 
imputato il banchiere Calvi 

a quello contro Sindona. alla 
inchiesta sulla loggia P 2) or
gani di stampa ed esponenti 
politici hanno rivolto tutta 
una serie di critiche al com
portamento sia dei magistrati 
inquirenti che giudicanti». 

« In particolare un partito 
politico '— prosegue il docu
mento alludendo a proposte 
avanzate da esponenti socia
listi . e socialdemocratici — 
ai suoi massimi livelli ha for
mulato proposte le quali, se 
attuate, costituirebbero una 
drastica riduzione dell'indipen
denza della magistratura, ac
cusata di essere manovrata 
da questa o da quella parte 
politica ». 

«Queste accuse, tanto gra
vi quanto immotivate, hanno 
colpito tutti i giudici che si 
occupano, sia in fase istrut
toria che in quella dibatti
mentale. di processi nei qua
li siano in qualche modo coin
volti personaggi di rilievo del 
mondo politico e finanziario ». 

«Indubbiamente — prose
guono i magistrati milanesi 
— nello Stato moderno an
che l'attività dei giudici non 
deve andare esente da con
trolli e da responsabilità ». 

« Ma non può essere tra
scurato che le critiche oggi 
mosse hanno la loro reale 
origine in alcune iniziative 
giudiziarie che hanno visto 

pesantemente coinvolti alcu
ni esponenti di rilievo della 
vita pubblica del Paese per 
gravi reati di natura econo
mico-finanziaria ». 

« Questa circostanza mostra 
il carattere strumentale del
l'iniziativa ». E' un atteggia
mento, si dice nel documen
to. che dimostra chiaramen
te come < il vero obiettivo 
dell'iniziativa non sia questo 
o quel giudice ma tutto l'in
tero ordine giudiziario ». 
• « E* contro iniziative del ge
nere — dicono ancora i ma
gistrati milanesi — (non con
tro altre eventuali misure che 
invece siano rispettose dell' 
indipendenza della magistra

tura e a garanzia delle li
bertà dei cittadini) che in
tendiamo richiamare l'atten
zione dell'opinione pubblica 
confermando la nostra totale 
fedeltà ai valori costituzio
nali». 

li documento conclude af
fermando che se venissero at
tuate le proposte di subordi
nare la pubblica accusa al 
potere esecutivo si tornereb
be a modelli di ordinamento 
che la Costituzione ha supe
rato. Non solo; si porrebbe 
il sospetto che tale subordi
nazione finirebbe col mettere 
a repentaglio l'autonomia ne
cessaria a indagare sugli 
scandali 

Dopo i contrasti deciso all'unanimità 

Il CSM risponde giovedì 
sugli attacchi ai giudici 

ROMA — Il Csm si riunirà. 
in assemblea plenaria, pro
babilmente giovedì, per ri
spondere ai gravi attacchi 
ai giudici milanesi della F2 
e alla più geniale offensi
va, scatenata da alcuni par
titi della maggioranza, con
tro l'indipendenza della ma
gistratura nel suo comples-. 
so. La decisione, ancora uf
ficiosa per quanto riguarda 

la data di convocazione, è 
stata presa ieri dopo alcu
ni giorni ' di discussione e 
qualche contrasto interno, e 
dopo che lo stesso presiden
te della Repubblica Pertini 
aveva ricevuto i giudici mi
lanesi manifestandogli la 
sua piena solidarietà. L'op
portunità di convocare su
bito un'assemblea plenaria 
sulle - richieste dei giudici 
milanesi era sostenuta, co
me si ricorderà, dai comu

nisti e dalle componenti più 
progressiste del consiglio fin 
dall'altra settimana. 

E' significativo che, sia 
pure con un certo ritardo, 
si sia giunti a una decisio
ne unitaria. Il dibattito sul
le polemiche di questi gior
ni e gli attacchi ai magi
strati milanesi sarà prece
duto da quello, stabilito per 
legge, per la nomina delle 
varie commissioni del CSM e 
del procuratore '••' generale 
della Corte di Cassazione. La 
decisione di convocare l'as
semblea plenaria è stata co
municata alla stampa con 
una breve ma significativa 
dichiarazione: «Il comitato 
di presidenza del CSM. sen
titi i componenti del consi
glio. ha responsabilmente 
preso in considerazione Inat
tuale situazione della magi
stratura, con particolare ri

ferimento al dibattito in 
corso nel paese sui proble
mi della giustizia e sull'in
dipendenza dei magistrati. 
Al riguardo — prosegue la 
nota del CSM — è stata u-
nanimemente condivisa l'op
portunità di una seduta del 
consiglio dedicata a tali te
mi. da tenersi al più presto 
e subito dopo l'espletamen
to degli adempimenti neces
sari per dotare lo stesso CSM 
di tutte le articolazioni ri
chieste per l'effettivo funzio-. 
namento dell'organo ». - s ; 

Sulla convocazione dell'as
semblea plenaria dedicata 
ai magistrati milanesi, Ma
gistratura democratica ha e-
spresso ieri (come le altre 
componenti progressiste) pie
na soddisfazione augurandosi 
« che questo avvio, che dopo 
le prime esitazioni ed incer
tezze sembra accogliere le 
sollecitazioni dei gruppi più 
aperti del consiglio, possa 
porre le premesse per una 
energica azione di difesa 
della indipendenza della ma
gistratura che rassereni i 

. giudici impegnati in delica
tissime inchieste e ingiusta
mente attaccati ». 

MD esprime, inoltre, l'au

spicio che nelle formazioni 
delle varie commissioni sia
no rispettati i criteri di fun
zionalità, rotazione e rap
presentatività; è un accen
no molto chiaro -a qualche 
tentativo, già avviato, di 
« lottizzare » in qualche mo
do le commissioni, che so- •'_; 
no il più delicato e Impor
tante strumento di gestione 
e di funzionalità dello stes
so consiglio. 

La polemica sugli attacchi 
all'indipendenza della magi
stratura non ha avuto eco 
solo al CSM e nei colloqui 
dell'altro giorno al Quirina
le. Ieri l'Associazione nazio
nale magistrati, che già a-
veva reagito seccamente nei 
giorni scorsi a tutte le pro
poste di riduzione dell'auto
nomia dei giudici, è tornata 
sull'argomento con una con
ferenza stampa tenuta al pa
lazzo di giustizia di Roma. 
In sostanza — ha ricordato 
Beria D'Argentine presiden
te della associazione — i 
magistrati italiani ritengono 
che sia un loro dovere ac
cettare le critiche (anche 
quelle ingiuste) ma rifiuta
no che si facciano « calun
niose insinuazioni» sul loro 

conto e che si attenti alla 
loro indipendenza. . 

Tra te cause della crisi 
di credibilità della magistra
tura (oggetto di una inda
gine presentata ieri) vengo
no indicate la mancata riso
luzione sul piano ammini
strativo di molti problemi. 
Quanto alle auspicate rifor
me viene respinto nettamen
te. come si vorrebbe da par
te socialista, il progetto di 
mettere il PM alle dirette 
dipendenze dell'esecutivo. 
' Sarebbe invece opportuno 
— affermano i magistrati — 
dare maggiore indipendenza 
al pubblico ministero, of-

: frendo nello stesso tempo 
maggiori garanzie con il 
« tribunale delle libertà ». E' 
chiaro — hanno affermato 
— che siamo disposti alle 
dimissioni in massa e aue 
astensioni a tempo indeter
minato del nostro lavoro se 
continueranno questi attac
chi indiscriminati. L'associa
zione dei giudici ha anche 
annunciato una raccolta di 
firme di solidarietà ai ma
gistrati milanesi . 

b. mi. 

Sotto le macerie forse due sepolti vivi 

La strage degli operai a Gedda 
Il governo ha mandato Pastorelli 
Le autorità dell'Arabia Saudita hanno chiesto l'intervento di tecnici stranie
ri - n comandante dei Vigili del Fuoco è accompagnato da due esperti 

ROMA — Dolore e disperazio
ne nelle famiglie dei nove ope
rai italiani rimasti uccisi nel 
crollo della torre di undici 
piani a Gedda, nella città 
dell'Arabia Saudita che si af
faccia sul mar Rosso. Qual
cuno vuole ancora illudersi 
che il proprio figlio, fratello. 
marito sia vivo sotto le mace
rie. 

La - speranza è alimentata 
dalla notizia che ancora gio
vedì sera le voci di due ope
rai — uno italiano e uno li
banese — sono state udite at
traverso una fogna. 

Ma a Gedda per ora non 
si scava. Per timore di ulte
riori crolli, i lavori di rimo
zione delle macerie sono stati 

sospesi. Si attende l'arrivo di 
una squadra di tecnici stra
nieri. richiesti dalle stesse 
autorità saudite che sì sono 
rivolte al Dipartimento di 
Stato americano.. 

Dall'Italia sono partiti ieri 
sera — ed ora si trovano già 
sul posto — l'ingegner Elve-
no -Pastorelli, comandante dei 
Vigili del fuoco di Roma, ac
compagnato da due altri e-
sperti: l'architetto Marco Fa
gioli, capo della segreteria 
del comandante e l'ingegner 
Luigi Abate, anche lui fun
zionario del Comando roma
no dei Vigili. 

Quale compito attende a 
Gedda i tre esperti italiani 
inviati dal ministero degli in-

situazione meteorologica 
LE TEMPE

RATURE 

Bolzano 19-27 
Verona 1f-tt 
Trieste 29-29 
Venezia 19-27 
Milena 29-22 
Tarino 29-27 
Cuna* 29-n.p. 
Genova 21-29 
Bologna 29-29 
Firenze 1742 
Fisa 17-29 
Ancona 19-32 
Perugia 19-29 
Pescara 19-39 
L'Aquila 15-29 
Roma U. 29-39 
Roma -F. 19-29 
Cempob. 19-27 
• a r i 1741 
Napoli 1129 
Potenza 19-27 
S.M. Leuca 2249 
Reggio C. 21-29 
Messina 2949 
Palermo 22-29 
Catania 2141 
Alghero 29-29 
Cagliari 1e-*f 
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terni, su richiesta di quello de
gli Esteri? 

A quanto è dato sapere non 
debbono solo sovrintendere al
la pietosa opera di soccorso 
delle salme, ma è richiesto il 
loro parere sulla stabilità o 
meno dell'altra ctorre» che s* 
innalza accanto a quella crol
lata e che sembra fortemen
te pericolante. Dovranno, cioè, 
dire la loro sulla possibilità 
di un'operazione di rafforza
mento della costruzione o sul
la necessità di far « salta
re > l'edificio. 

Il ministro del Lavoro Di 
Giesi ha espresso ieri il pro
prio cordoglio ai parenti del
le vittime e in questa occa
sione ha fatto, sapere di ri
tenere «improcrastinabile» 1* 
approvazione, da parte del 
Parlamento, del decreto leg
ge che reca norme per la si
curezza sociale, le malattie. 
gli infortuni e il pensionamen
to dei lavoratori italiani di
pendenti da imprese operan
ti all'estero e già presentato 
alla Camera. Il ministro pren
de atto ora di quanto i sin
dacati chiedono da molto 
tempo. 

Intanto l'ANCE. l'associa
zione dei costruttori, ha pre
so le distanze precisando che 
nessuna delle imprese esecu
trici dei lavori dell'edifìcio 
di Gedda fa parte dell'orga
nizzazione. 

Mandati quindi allo sbara
glio i nostri connazionali, co
stretti a cercare lavoro all' 
estero? . 

Questa < nuovissima emigra
zione >. come viene chiama
ta. raggiunge spesso i paesi 
arabi, resi ricchi dal petrolio 
che sbecca copioso dai ter
reni sabbiosi, senza regolari 
contratti. Le ditte appaltati
ci o subappaltatrici ricorrono 
sempre di più al «permesso 
turìstico » di tre mesi, tra
scorso il quale l'operaio di
venta necessariamente un 
clandestino 

Se è vero quello che affer
ma l'ANCE. anche nel caso 
delle ditte che operavano a 
Gedda nella costruzione del 
grosso complesso di via Me
dina. si potrebbe trattare di 
«società fantasma». Chi pa
gherà ora per quei nove ope
rai italiani che ci hanno la
sciato la pelle? 

iffi§£?*: 
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Celli rifugiato in Argentina? 
BUENOS AIRES — Lido Gelli. il capo della «Loggia P2> 
rifugiatosi all'estero, si trova a Buenos Aires; lo ha affer
mato l'uomo politico argentino Patrick» Kelly nel corso di 
un incentro con i giornalisti convocati nel suo domicilio. 
Come riferisce l'agenzia. «Noticias argsntinas». egli ha reso 
noto di avere chiesto al presidente della Repubblica gene
rale Roberto Viola e alla giunta militare di fare svolgere 
una inchiesta sulle attività di questa organizzazione in Ar
gentina, «L'Argentina è la principale succursale della P2» 
ha sostenuto Patricio Kelly. 

Nel mare di Sardegna 

Mozzo (16 anni) ucciso 
dal cuoco sulla nave 
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OLBIA — Un giovane mono. 
di soli 19 anni, è stato ucciso 
dal cuoco della nave. L'omi
cidio è avvenuto ieri mattina 
a bordo della motocistema 
«Columbia Erre» in naviga-

*| tìone tra Civitavecchia e 
Sarroch, in Sardegna, per 
fare un carico di benzina. 

L'omicida e la vittima so
no ambedue siciliani, oeiu 
provincia di Siracusa: Salva
tore Torini, il giovane mari
naio, al tuo primo imbarco. 
era nato ad Augusta; Pietro 
Caruso, il cuoco di 91 anni, 
è nato, invece, a Pooallo. 

Che cosa ala successo tra 
i due non si sa; sembra che 
la lite — conclusasi cosi tra-

Sirio 

tenie — sia scoppiata, 
prima deUe 7 del mat

tino, per futili motivi dege
nerando poi in una violenta 
diMUSSkne. Caruso, ed un 
certo momento* he, colpito 

Torini con un coltello prima 
al collo e poi all'addome. 

Inutile è stato l'interven
to di alcuni componenti del
l'equipaggio: troppo tardi. 
L'omicida è stato rinchiuso 
in una cabina, mentre veni
va chiesto l'invio del pronto 
soccorso aereo di Elmas. Ma 
quando è arrivato l'elicotte
ro. nella tarda mattinata. 
non Ora più nulla da fare. 

Il comandante della moto-
cisterna (3.900 tonnellate di 
suzza e iscritta al compar
timento di Ravenna) aveva, 
nel frattempo, avvertito sia 
le autorità marittime di Ci
vitavecchia sia quelle di Ol
bia. Quando la «Columbia 
Erre » è approdata nel porto 
sardo — verso le 13 — il pre
tore Cam era già sul molo. 
Il cuoco è stato arrostato 
dei CC. 

Mario Incarnato caduto in trappola 

Preso killer a Napoli 
accusato di 10 omicidi 

NAPOLI — Uno dei più spie
tati killer della «nuova ca
morra crgan.zzata ». Mano 
Incarnato, responsabile dell' 
omicidio del vicedirettore del 
carcere di Poggioreale Giu
seppe Salvia avvenuto il 5 
aprile di quest'anno e di al
tri nove assassini, è stato ar-
restato dalla squadra mobile 
napoletana. 

Mario Incarnato è 6tato 
sorpreso da un gruppo di 
agenti della squadra omicidi 
in località Tavemanova. nei 
pressi di Pomigliano d'Arco. 
Alla vista degli egenti lo 
spietato killer si è gettato a 
terra temendo un agguato ed 
ha tirato un sospiro di sol
lievo quando ha risto che si 
trattava di poliziotti. 

Mario Incarnato, detto 
«marittieuo o* bionde», as
sieme a Salvatore Imperatri
ce, formava il gruppo di fuo

co della camorra che pren
deva ordini solo ed esclusi
vamente dal capo clan, Raf
faele Cutok>. raggiunto anche 
lui da una comunicazione 
giudiziaria per .l'omicidio 
Salvia. . 

I due killer (Salvatore Im
peratrice è riuscito a fuggire 
ed è tuttora ricercato nella 
sona vesuviana) secondo la 
squadra omicidi della questu
ra napoletana, hanno com
messo anche esecuzioni all' 
intemo dello stesso don Cu-
tolo per mettere a «posto» 
dei « capitone » che non con
dividevano più la «politica 
militare» attuata dai due. 

Proprio per questo 1 due 
sono sospettati di aver par
tecipato. assieme * due com
plici. all'omicidio di Salta
tore Anastasio, avvenuto una 
settimana fa a a fltbaeHeoo 
al Vesuvio, 

C'è anche Freato 

49 richieste 

rinvio 
a giudizio 
per i fondi 
.falcasse 

ROMA — Quarantanove ri
chieste di rinvio a giudizio 
di cui quattro per concorso 
in peculato e 45 per ricet
tazione; 21 richieste di pro
scioglimento. A queste conclu
sioni è pervenuto il pubblico 
ministero dott. Orazio Savia 
nella requisitoria scritta che 
pone termine all'istruttoria 
sui « fondi neri » dell'Ita!-
casse, quelle somme cioè non 
trascrìtte in bilancio che 
l'istituto di credito, secondo 
l'accusa, avrebbe erogato tra 
il *7u e il 77 senza la deli
bera degli organi statutari a 
partiti politici, enti pubblici e 
privati cittadini. 

I quattro che. a parere del 
rappresentante della pubblica 
accusa, devono essere rinviati 
a giudizio per concorso'in 
peculato sono l'ex presidente 
Edoardo Calieri di Sala, l'ex 
ragioniere capo Marcello Dio-
itisi, l'ex sindaco ' Valentino 
Crìscucìo e l'ex segretario del 
presidente dell'Enel dell'epoca 
(ora deceduto) Vitantonio 
Di Cagno. Luigi Benedetti. 
Tra i 43 accusati, invece, di 
ricettazione, figurano l'ex col
laboratore di Moro Sereno 
Freato. i costruttori Angelo 
Piperno e Carlo Aloìsi. l'a
gente di cambio Armando Si-
gnorìo. gli industriali Giorgio 
Pizzi ed Elena De Veali e 
i figli dell'ex direttore gene
rale dell'ICCRI Giuseppe Ar
cami (anch'egli deceduto). 

Tra i proscìohl figure dì 
secondo piano, in particolare 
collaboratori dei segretari 
amministrativi di alcuni par
titi politici, al governo nel 
periodo intorno la metà degli 
anni settanta. Proprio nei 
confronti dei segretari ammi
nistrativi il PM sollecitò tem
po addietro l'autorizzazione a 
procedere che però non venne 
concessa dal parlamento. 

L* inchiesta, iniziata oltre 
tre anni e mezzo fa dal PM 
Ierace e dal giudice istrut
tore Pizzuti, faceva parte di 
un unico filone di indagine 
sugli irregolari finanziamenti 
concessi dallltakasse che poi 
si sdoppiò in due tronconi: 
questa sui « neri » affidata 
appunto a Pinati e l'altra 
sui «fondi bianchi» conclu
sasi recentemente con la sea-
tema istruttoria redatta dal 
f4udice istruttore Antonio Ali-
brandi. 

Città di Settimo Torinese 
Provincia di tonno 

Ripartizione 
Lavori pubblici 

di licitazione privata per i 
lavori di costruzione del collettore 
di fognatura lungo Via Monviso 

Delio. G. M. n. 1776 DEL 17-7-1980 
Importo a base d'asta L. 355.857.320. 
Procedura prevista dall'art. 1 (lett. a) della Legge 
2-2-1973 n. 14 con il metodo di cui all'art. 73 (lett 
e) del R.D. 23-5-1924 n.827 e con il procedimento 
previsto dal successivo art. 76 ,1 .2 . 3. comma. 
Gli interessati iscrìtti all'Albo Nazionale Costrut
tori per importi non inferiori a quello dell'appalto e 
per la corrispondente categorìa, possono chiedere 
di essere invitati alla gara presentando domanda in 
bollo alFUFFICIO PROTOCOLLO GENERA
LE DELLA CITTA' DI SETTIMO TORINESE, 
entro il giorno 30-7-1981. 

p. ILSINDACO 
r ASSESSORE ai LL.PP. 

PROVINCIA DI ROMA 

Questa Ammanisti aaione intende provvedere aa"< 
to in appalto dei seguenti lavori: 

11 Manutenzione ordinaria dei parchi e gianfini negfi sabS scolasti
ci di pertinenza defta 1 * Sezione per la durala di un semestre. 
Importo a basa d'asta ire 65.000.000 di cui L 19.500.000 non 
soggette a ribasso, iscrizione A.N.C. cat. 106 per are 
100.000.000. 

2) Manutenzione ordinaria dei parchi e gisrcfcni negfi stabS : 
di pertinenza dola 2 'Sezione per la durata di un; 
a base d'asta ire 64.500.000 di cui ire 10.600.000 non ! 
te a ribasso. Iscrizione A.N.C. cat. 10b por ire 100.000.000. 

3) Manutenzione ordinaria dei parchi e giardini negfi stanai scolasti
ci di pertinenza deHa 3* Sezione per la durata di un seniesuo. 
Importo a base (fasta ire 63.240.000 di cui ire 18.000.000 non 
soggette a ribasso. Iscrizione A.N.C. cat. lOb per ire 
100.000.000. 

4) LS. «PEANO» • Via di Vigna Murata - Roma. Lavori di coseuno-
ne di una sala auditorium. Importo a base (fasta ire 37.884.947 
di cui ire 4.000.000 non soggette a ribasso, bainone A.N.C est. 
2 per ire 50.000.000. 

Le licitazioni saranno esperite con i metodo di gara pisciato del* 
art. 1 lettera 0) dela legge 2.2.1973. n. 14. 
Le Impreso, regolarmente iscritte ai"A.N.C por la categorie e gfi 
importi sopra specificati, che intendono partecipare afte suddette 
«citazioni private, dovranno far prevenire, eneo 10 (diocil giorni 
dola data di pbbficazione dal presente avviso. • 
por ogni singola gora, al seguente àwfiiizzo; 
Provinciale di Roma - Ripartizione Pan in ionio • SE2I0NE LAVORI • 
Via IV Nuveinbio 119/a - 00187 - Roma». 
Le suddette richieste d invito non vinusam r AmfnMstraBOfie. 

ILPRCSaXNTE 
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Di nuovo rotte le trattative 
Venerdì si ferma l'Italsider 

La Finsider ora vuole addossare le colpe della crisi ai lavoratori - Oltre novemila posti di lavoro in meno e 
drastiche penalizzazioni salariali nelle richieste ' fatte dall'azienda - Una interpellanza del PCI 

ROMA — Torna in alto mare 
la vertenza «Italsider»: le trat
tative si sono interrotte di 
fronte all'atteggiamento della 
Finsider e dell'Intersind, che 
intendono addossare ai lavo
ratori le responsabilità dello 
stato di crisi in cui versa il 
gruppo. In conseguenza alla 
rottura delle trattative, per la 
prossima settimana la FLM ha 
proclamato sei ore di sciopero 
articolate ed ha convocato per 
venerdì 24 luglio manifesta
zioni in tutte le aziende. 

La vertenza coinvolge cin
quantatremila lavoratori, im
piegati in dodici stabilimenti. 
L'Italsider, di fronte alla diffi
cile situazione in cui versa il 
settore siderurgico, non solo in 
Italia, ma in tutti i paeci della 
CEE, intende proporre, come 
unica soluzione, un drastico ri
dimensionamento della pro
duzione e deìla occupazione 
nei propri impiànti. 

Se passasse la tosi dell'Italsi-
der e della Finsider, ci sareb
bero oltre 9.000 posti di lavoro 

in meno; drastici tagli e ridu
zioni ai programmi di ammo
dernamento e ristrutturazione 
negli stabilimenti di Bagnoli, 
Campi, Piombino e Terni; 
smantellamento delle struttu
re commerciali esistenti; eli
minazione o, nel migliore dei 
casi, forte riduzione delle atti
vità produttive indotte. 

E' contro questo disegno del 
colosso pubblico dell'acciaio, 
che lavoratori e organizzazioni 
sindacali si battono da tempo: 
hanno annunciato che, se le 
trattative non verranno ripre
se in tempi brevi, oltre allo 
sciopero e alle iniziative pro
grammate nei sìngoli stabili
menti per il 24, il coordina
mento sindacale del gruppo, 
convocato per giovedì 23 lu
glio, potrebbe anche decidere 
una manifestazione nazionale 
a Roma, davanti alla sede del
la Finsider. 

«La rottura delle trattative 
— ha affermato ieri il segreta
rio della FIM, Conte — è do
vuta innanzitutto alla logica 

dell'Italsider, che pretende di 
far cadere esclusivamente sui 
lavoratori la responsabilità 
della situazione disastrosa in 
cui versa l'intero gruppo. L'a
zienda — ha continuato il sin
dacalista — cerca di uscire 
dalla crisi aggravando le con
dizioni normative, peggioran
do gli accordi sindacali e pena
lizzando sul salario i lavorato
ri*. Questo atteggiamento da 
parte dell'Italsider, secondo 
Conte, provocherà nei prossi
mi giorni una crescita della 
tensione nelle fabbriche. 

Secondo l'esponente sinda
cale, i dirigenti della finanzia
ria pubblica non intendono te
nere in alcun conto gli sforzi 
compiuti fino ad ora dal sinda
cato, nel portare avanti questa 
trattativa, nell'individuare 
strade diverse per uscire dalla 
gravissima crisi in cui versa 1' 
azienda siderurgica statale, 
«anche rivedendo coraggiosa
mente vecchie rigidità sui te
mi della mobilità e della sal
vaguardia degli impianti». 

• Sulla vertenza all'Italsider e 
sullo stato delle trattative, un 
gruppo di parlamentari comu-
nisti ha rivolto Un'interpellan
za al ministro delle Partecipa
zioni Statali, il socialista Gio
vanni De Michelis, per cono
scere il suo giudizio in merito 
agli orientamenti espressi dal
la Finsider di fronte alla 
drammatica crisi finanziaria e 
produttiva che l'attanaglia. 
Secondo i parlamentari del 
PCI, la crisi non deriva sola
mente da cause oggettive (cioè 
da una ridistribuzione, a livel
lo mondiale, della produzione 
e del mercato dei prodotti si
derurgici), ma anche e soprat
tutto dai ritardi e dalle ina
dempienze del governo, dell' 
IRI e della Finsider, nel porta
re avanti una valida ed effica
ce iniziativa a livello di CEE e 
a livello mondiale, in difesa 
degli interessi e dellv sviluppo 
dell'industria siderurgica na
zionale. 

I parlamentari del PCI, nel
la loro interpellanza, chiedono 
inoltre al ministro delle Parte

cipazioni statali come si deve 
interpretare l'annunciata a-
pertura di una trattativa tra 
IRI e Fiat per l'eventuale ac
quisto, da parte del capitale 
pubblico,. della «Teksid» (il 
gruppo siderurgico della Fiat). • 
Questo passaggio di proprietà 
infatti dovrebbe servire ad un 
chiaro ed esplicito programma 
di rilancio, da parte del capita
le pubblico, del comparto «ac
ciai speciali», per una raziona
le distribuzione dell'attività 
produttiva nei vari stabili
menti, al fine di contrastare 
efficacemente le sempre più 
massicce importazioni e di 
conquistare nuovi mercati. 

Ma, secondo l'interpellanza 
comunista, il disegno portato 
avanti dalla Italsider nel corso 
di questa vertenza tira chiara
mente nella direzione opposta, 
poiché i responsabili dei due 
gruppi intenderebbero opera
re un drastico ridimensiona
mento proprio del comparto 
acciai speciali e delle fusioni 
di seconda lavorazione, quali 
getti e fucinati. 

E possibile avere in Borsa 
risparmiatori non speculatori? 

Perché le misure del governo non sono sufficienti - Gli errori della Consob e delle autorità di controllo 
Il legame tra ,le ultime vicende della Borsa e il sistema di potere della Democrazia cristiana 

s> 

Dopo la crisi di borsa del 
1929 «per una generazione i 
democratici — ci informa 
Galbraith — hanno ammo
nito che eleggere i repubbli» 
cani significava provocare 
un altro disastro come quel
lo del 1929». Anche in Italia 
le responsabilità per la crisi 
della Borsa sono state so
prattutto politiche e i rispar
miatori farebbero bene a 
conservare la memoria stori
ca della situazione attuale. 

Infatti, sono il malgover
no e il non governo della De 
e dei suoi alleati (il cui pote
re oggi non è minore) le cau
se prime della tempesta che 
si è abbattuta sul risparmio, 
della crisi che ha attraversa
to il mercato finanziario fi
no alle vicende degli ultimi 
giorni. Di fronte all'inflazio
ne galoppante, gli speculato
ri hanno corso a briglia 
sciolta scommettendo , sul 
rialzo dei prezzi e strumen
talizzando i risparmiatori al
la disperata ricerca di difese 
diverse dal deposito in ban
ca. E di difese la Borsa attua
le ne poteva offrire ben po
che: poteva, infatti, vendere 
solo delle illusioni finanzia
rie con i suoi pochi e fragili 
titoli, i cui prezzi gli specula
tori hanno avuto l'interesse 
a pompare oltre ogni misura 
dettata dal buon senso e dal 
reale stato dell'economia. 

Orto, poi vi sono stati an
che errori tecnici della auto
rità di controllo (Consob), co
sì come gli atteggiamenti di 
attesa passiva da parte di di
verse aziende di credito; ma 
il problema vero rimane che 
si è portata l'economia in si
tuazione estremamente gra
ve, che ha generato sfiducia 
nel futuro da parte dei ri-

I provvedimenti tecnici a-
dottati dall'attuale governo 
appaiono opportuni, ma non 
sono sufficienti. È senz'altro 
opportuno che le autorità 
monetarie mirino al ripristi
no della normalità evitando 
una difesa indiscriminata 
dei corsi e degli interessi 
coinvolti cosi come è stato 
insistentemente proposto. 
Sarebbe stato assurdo impie
gare il risparmio bancario 
privato per la difesa ad ol
tranza dei corsi; un atto che 
avrebbe potuto portare alla 
distruzione del sistema ban
cario. Dobbiamo dirlo con 
chiarezza: chi ha avanzato e 
si è fatto interprete di tale 
proposta avrebbe permesso, 
di fatto, la copertura degli 

- interessi degli speculatori, ai 
-'' quali si sarebbe consentito 

di metter le mani — si badi 
bene in corso di stretta credi-

•" tizia — su quel risparmio 
bancario negato alle impre

se produttive. È corretto, al
meno fino ad oggi, aver pre
visto l'impiego di altri ricavi 
accantonati dalle banche, 
come i fondi liquidazione, 
così come aver considerato 
una migliore utilizzazione 
degli investitori istituziona
li. In tal modo, l'azione delle 
banche, di fatto, può concre
tarsi in un sostegno selettivo 
senza trasformarsi in «diga», 
con una piena salvaguardia, 
quindi, della loro funzione. 

Guai sé non si riuscisse a 
distinguere tra gli interessi e 
la follia dello speculatore e 
gli interessi e i sacrifici del 
risparmiatore. Sarebbe un 
errore grave coprire nella 
confusione ambedue i sog
getti e non vedere, quindi, 
che, in tal modo, il più debo
le sarebbe strumentalizzato 
a benefìcio del più forte. A-
nalogamente, sarebbe un er
rore altrettanto grave se, di 
converso, non si accettasse 

la salvaguardia dei rispar
miatori per incapacità di 
proposta o, anche, se ci trin
cerassimo dietro le colpe del
la De. Nostro compito è evi
tare il ripetersi di siffatti e-
venti e saper quindi indica
re, fin da ora, delle alternati
ve. 

I Sindona vanno estro
messi e non vi è altro modo 
in una econonmia di merca
to che applicare la regola del 
gioco: chi ha speculato pa
ghi; subisca, cioè, le perdite 
del proprio operato. 

Ma là stessa chiarezza di 
obiettivi ci deve sorreggere 
nella difesa del risparmio, 
anche di quello che affluisce 
in borsa se si considera op
portuno che, fin da ora, 
maggiori capitali debbano 
pervenire alle imprese pro
duttive; se si considera che Io 
sviluppo dell'economia deve 
poggiare anche sulla cresci
ta del risparmio privato, se 

Sospeso il titolo Anici non ha più i requisiti 
MILANO — La Borsa ha chiuso con un leg

gero ribasso (circa il 2%) una tra le più trava
gliate settimane della sua storia recente. Un 
risultato che sembra confermare una tenden
za al consolidamento delle quotazioni, anche 
se qualche inquietudine viene alimentata da 
voci che attribuiscono il relativo cedimento di 
ieri anche ai postumi dell'insolvenza di un 
agente di cambio romano, che comincerebbe 
a fare sentire i suoi effetti anche sul mercato 
di Milano. 

Ieri l'attività ha registrato una sensibile 
contrazione. Dei 165 titoli quotati 103 sono 
terminati in ribasso, 42 in rialzo e 21 agli stessi 
livelli di giovedì Tra i valori che hanno subito 
arretramenti le Pirelli e t (—9,4). Centrale 
(—6,4). Montedison (—4,5), Generali (—3,8). 

La Consob ha emanato ieri un provvedi
mento di sospensione a tempo indeterminato 

(che scatterà, però, solo dal prossimo 19 ago
sto) della quotazione del titolo ANIC. Il presi
dente Rossi ha detto che la decisione rientra 
•nell'opera di pulizia del listino azionario che 
la Consob sta portando avanti». Il titolo ANIC, 
non ha infatti più i requisiti per restare in 
borsa. 

Da cinque anni la società non distribuisce 
dividendi ed è scarsissima la diffusione delle 
sue azioni tra il pubblico (il 98% del capitale è 
posseduto dall'ENI). Ciò nonostante anche sul 
titolo ANIC si era eserciata nei giorni scorsi la 
speculazione: si erano avuti inspiegabili rialzi 
perfino quando la società aveva annunciato 
riduzioni del capitale. 

Rossi ha anche annuciato la sospenzione 
delle contrattazioni di «un altro titolo aziona
rio*. Non ha specificato quale, riservandosi e-
videntemente di farlo a borsa chiusa. -

non si vuole contare solo sul
l'assistenza pubblica. 

Questo è, allora, il punto 
essenziale: recuperare alla 
Borsa, per quel che le compe
te, il ruolo di canalizzatore 
complementare di risorse fi
nanziarie alle imprese. Ma 
come raggiungere tale obiet
tivo? Il Paese è provvisto di 
una autorità di controllo con 
poteri sufficienti: che dimo
stri di esistere e di vigilare. 
Oggi, è stato opportuno aver 
deciso, seppure con grave ri
tardo, un sostegno elastico 
del mercato; domani, serve 
che ne venga garantita la 
trasparenza; serve ancora 
che si colpisca la speculazio
ne nel momento giusto; che 
si offrano, infine, ai rispar
miatori azioni di imprese sa
ne fornendo toro una ade
guata informazione. -

Ma tutto ciò non è ancora 
sufficiente. La fiducia dei ri
sparmiatori attuali e futuri 
non la si mantiene a lungo 
solo con i provvedimenti tec
nici e con l'azione delle auto
rità di controllo, n rischio 
che il paese, ha corso e che va 
evitato nel futuro è quello di 
veder coinvolti più ampi set
tori del sistema creditizio in 
un generale dissesto se il go
verno non interverrà con 
una politica di reale risana
mento dell'economia. 

Oggi Spadolini eredita 
una situazione grave, ma 
proprio per questo, per rida
re alcune certezze al Paese, 
occorre che dispieghi una 
politica economica tale da ri
baltare le aspettative di cre
scita dell'inflazione, da ripri
stinare la fiducia nel rispar
mio e, soprattutto, da tra
sformarlo in investimento 
produttivo. 

Gianni Manghetti 

Le vacanze nel Sud? Care ed «esclusive» 
U n a costosa rete di alberghi di prima e seconda categoria - Mancano strutture ricettive medio-basse - U n 
patrimonio immobiliare quasi totalmente inutilizzato. - Il ruolo negativo della Cassa per il Mezzogiorno 

ROMA — I depliant descrivo
no coste stupende, scorci roc
ciosi a picco sul mare, chilo
metri e chilometri di spiaggia 
incontaminata, possibilità di 
sport equestri, nautici e così 
via. Ma la realtà del turismo 
nelle zone del sud molto spesso 
non corrisponde ci mirabolan
ti senrizt fotografici delle or
ganizzazioni turistiche, dei 
vari «/abbricanti di vacanze». 

Ci si accorge molto spesso (e 
a proprie spese) che è una va
canza costosa, non fatta per 
tutte le tasche, ed in modo par
ticolare che nel Sud non esi
stono strutture intermedie 
(per capirci seconda e terza 
categoria) e quindi o si va in 
albergo di prima oppure la 
contropartita è quel •condomi
nio orizzontale» che risponde 
al nome di campeggio, il più 
dette volte privo di funzionali 
servizi igienici, quando addi
rittura dell'acqua. 

Il Mezzogiorno cosi, ma non 
solo per questo, ha visto in 
questi anni uno scarso incre
mento magli arrivi dei turisti 
stranieri mentre più sensibile 
si è fatta (a presenza degli ita
liani, in particolar modo del 
Centro-Nord. Chi proviene dai 

paesi del nord Europa sembra 
preferire attestarsi in Abruzzo 
o in Campania senza scendere 
oltre. 

Dopo ti «boom* degli anni 
sessanta sulle riviere liguri e 
romagnole, quindi, si verifica 
questa contenuta migrazione 
turistica verso le coste del Sud 
da parte del «siur Brambilla») o 
del piccolo industriale del Va
resotto che negli ultimi anni 
fa conquistare al meridione 
scio U primato delle giornate' 
presenze (S giorni contro i 4,2 
delle altre zone turistiche). 

Quel piccolo drappello di tu
risti stranieri che si avventura 
nel Sud lo fa in maniera ocula
ta scegliendosi regione e loca
lità. La Campania, la Sicilia e 
la Sardegna sono le più richie
ste m modo particolare dai te
deschi, dai francesi cadagli in
glesi. Gli svedesi e quasi tutti i 
turisti provenienti dal nord 
Europa sembrano, invece, non 
avere problemi di località e 
scelgono indistintamente le 
altre regioni meridionali. 

Una cosa, comunque, li con
traddistingue: la scelta delle 
strutture alberghiere di lusso 
e di prima categoria. Nel 18, 
addirittura, fi 64 per cento de

gli arrivi non italiani aveva 
scelto queste strutture (in 
particolar modo statunitensi, 
francesi e inglesi). Ma quanto 
ancora potrà reggere una si
tuazione del genere per i costi 
crescenti di gestione degli al
berghi per non parlare poi di 
quelli del trasporto e della 
benzina? 

Se, oltretutto, la presenza 
turistica nel Sud è prevalente
mente nazionale, come non si 
potrà fare ben presto i conti 
con una crisi economica che 
sta drasticamente falcidiando 
i redditi dei lavoratori? 

Tanto per cominciare va 
sottolineato come ancora oggi 
il movimento degli italiani nel 
nostro paese i basso e la ten
denza nei prossimi anni sarà 
di un'ulteriore diminuzione: 
nel 78 i nostri connazionali 
che hanno fatto le ferie fuori 
casa sono stati 21 milioni- pari 
al 38 per cento della popolazio
ne. 

Nel Sud addirittura la per
centuale si abbassa di un dieci 
per cento mentre le ragioni 
detta •stanziefttdt estiva sano, 
secondo uno indagine, per il 80 
per cento imputabili « ragioni 
economiche, /asomma dai doti 

del flusso turistico straniero, 
ma anche nostrano, si ricava 
che U Mezzogiorno si sta tra
sformando sempre più in una 
zona di vacanze «esclusive* o 
quantomeno di non facile ac
cesso. Un esempio pud essere 
ciò che sta accadendo in Sar
degna dove, pur tralasciando 
la Costa Smeralda da sempre 
considerata la riviera dei ric
chi quando non addirittura 
delle «teste coronate d'Europa» 
è in atto una frenetica corsa al 
turismo di alto bordo da Porto 
Rotondo, alla costa di Olbia, ai 
vari «residence» sparsi sulle 
spiagge occidentali e orientali. 

Ma anche la Calabria non i 
da meno. Il patrimonio ricetti
vo della regione consiste in 263 
alberghi (che offrono quasi 18 
mila posti Ietto) ma esclusiva
mente di prima e seconda clas
se con una netta esclusione 
delle categorie medio-basse e 
delle pensioni. Se si pensa, i-
noitre, che l'utilizzo delle 
strutture raggiunge a mola-
pena il 20 per cento deUe reali 
potenrialitd (nel centro-nord 
e il JS per cento) una doman
da sarge immediata: ma da 

dove vengono i fondi per costi
tuire questo costosissimo pa
trimonio immobiliare? 

È lo zampino della Cassa per 
il Mezzogiorno che salta subito 
fuori. Secondo una recente in
dagine effettuata per conto 
della Comunità economica eu
ropea, nell'area di intervento 
detta Casmez risultano finan
ziate ben 2300 strutture turi
stico alberghiere, di cui oltre 
1800 nelle regioni del Sud con 
uno sviluppo di circa 200 mila 
postiletto ed un finanziamen
to complessivo di oltre 400 mi
liardi sotto forma di mutui 

A ciò si aggiungano tutte le 
varie legislazioni regionali che 
erogano molto spesso contri
buti a fondo perduto (vedi la 
legge 23 della Calabria) per la 
realizzazione e la ristruttura
zione di complessi alberghieri 

il risultato a questo punto è 
di avere un enorme capitale 
fermo senza una reale possibi
lità di utilizzo, nel prossimo 
futuro. Torna ancora dram
maticamente alla ribalta, e 
stavolta nel settore turistico,. 
la politica dei gigantismo e 
dette •cattedrali net 

Il deposito del 30% 
porta in pareggio 
la bilancia estera 

ROMA — Nonostante politi
che monetarie estremamente 
restrittive, che ' influenzano 
negativamente anche le deci
sioni delle imprese, la con
giuntura internazionale pre
senta sintomi di ripresa. I tem
pi, l'entità e la durata dipen
deranno dalle decisioni che si 
prendono in questa estate a li
vello politico: questa in sintesi 
l'analisi «cifrata» che l'Istituto 
per lo studio della congiuntu
ra (Iseo) fa dell'attuale situa
zione economica internaziona
le. I dati su cui si ragiona sono 
quelli dei principali paesi in
dustriali ' dell'Occidente, la
sciando fuori «il resto» del 
mondo come variabile ester
na, considerandola pcco in
fluente. 

Da Bruxelles si da notizia di 
una indagine di opinione fra 
gli imprenditori europei da 
cui risultano aspettative «mi
gliorate». La tendenza al mi
glioramento è però segnalata 
da diverse inchieste condotte 

a partire da gennaio: l'aumen
to dei tassi d'interesse e le re
strizioni monetarie unilatera
li, a spese dell'area produttiva 
dell'economia, hanno eviden
temente impedito il loro rea
lizzarsi. 

ITALIA — Il ministro del 
Bilancio on. Giorgio La Malfa 
rende noto che nel mese di 
giugno la bilancia con l'estero 
è tornata in pareggio per effet
to dell'obbligo di deposito del 
30% sul valore delle importa
zioni (petrolio escluso). Questa 
inversione di tendenza — in
sieme alla riduzione del livel
lo di aumento dei prezzi: 1% in 
giugno — è il punto di riferi
mento centrale per un giudi
zio sulla congiuntura e sulle 
decisioni di politica economi
ca. La Malfa, come altri com
mentatori, sottolinea che il de
posito del 30% cesserà di ope
rare ad ottobre, le difficoltà 
derivanti dallo squilibrio sono 
soltanto rinviate ecc.. Cioè 1* 
effetto del deposito del 30% è 

Renzo Saettali. 

Una nuova manovra dilatoria? 

Di Giesi convoca 
per martedì i 
piloti autonomi 

ROMA — Il ministro del Lavoro, Di Giesi, ha convocato i 
dirigenti del sindacato autonomo del piloti, Anpac, per 11 po
meriggio di martedì. Ha accolto, in sostanza, la richiesta a-
vanzata ieri l'altro dal consiglio generale degli autonomi e 
cioè «approfondire i termini della vertenza contrattuale». Esi
genza, a prima vista, più che legittima. Purtroppo, però, la
scia qualche perplessità. 

Sono otto mesi che la trattativa è iniziata. Dal gennaio ha 
segnato il passo con qualche tentativo, annunciato ma mal 
realizzato, di mediazione del governo. Rigidità dell'Intersind 
e dell'Amalia da una parte, dell'Anpac dall'altra; disimpegno 
totale del governo. Questi i connotati salienti della vertenza 
contrattuale fino alla settimana scorsa. In ogni caso i diri
genti dell'Anpac hanno sempre negato validità a qualsiasi 
«mediazione» governativa dovendosi svolgere la trattativa, 
obbligatoriamente — è stato il loro eterno ritornello — nella 
sua «sede naturale» e cioè all'Intersind. 

E questo atteggiamento hanno manifestato anche nei gior
ni scorsi dopo che il ministro Di Giesi aveva esposto le propo
ste definitive del governo: miglioramento economico medio 
prò capite di 6 milioni e 200 mila lire annue a «pieno regime* 
contrattuale, cioè nei terzo anno di vigenza dell'accordo. Poi 
c'è stata la ripresa, con l'immediato successivo aggiornamen
to, del negoziato nella sua «sede naturale*. A questo punto 11 
consiglio generale dell'Anpac ha fatto ricorso al governo per 
chiedere «approfondimenti». 

I sindacati confederali di categoria di fronte a questa «mos
sa» degli autonomi esprìmono «preoccupazione». In una nota 
delle Federazioni trasporti Cgtl, Cisl e Uil si afferma che «è 
difficile comprendere» l'atteggiamento dell'Anpac che si pro
spetta come una manovra dilatoria con 11 pretesto di «ulterio
ri verifiche preliminari». Al ministro Di Giesi, così come all' 
Intersind e all'Alitalla, i sindacati unitari chiedono di porre 
fine ai rinvi!, agli slittamenti o altri espedienti che rimanda
no nel tempo la conclusione della vertenza. Questa va chiusa 
e subito. La base per il confronto c'è. E data «dalle indicazioni 
e dal quadro delineato dal ministro Di Giesi». 

Sulle vicende del trasporto aereo, in riferimento non solo 
alla vertenza dei piloti, ma anche alla situazione determina
tasi per la riforma dell'assistenza e del controllo al volo, è 
intervenuto ieri anche il ministro del Trasporti, Balzamo. C*è 
— ha detto — «piena disponibilità» al confronto, ma anche la 
«ferma intenzione» del governo di «tutelare i diritti degli uten
ti», in particolare delle «centinaia di migliala di lavoratoti 
italiani all'estero che in questi giorni si servono del mezzo 
aereo per ricongiungersi alle famìglie dopo mesi di lontanan
za». -

II «nodo» da sciogliere, però, non è solo quello del rapporto 
con il sindacato, ma anche interno alla maggioranza e al 
governo. Soprattutto sono da respingere energicamente im
posizioni come quella della segreteria de per l controllori di 
volo. 

Lg. 

principalmente di natura mo
netaria. La prima cosa da chie
dere a La Malfa è perché il go
verno Forlani, di cui era pur 
ministro, non ha preso per 
tempo le misure adatte per im
pedire un deterioramento del
la posizione monetaria che ha 
il suo peso specifico nella crisi. 

La seconda è perché, nella 
successione logica delle misu
re da prendere, quelle che 
possono influire struttural
mente (durevolmente) sulla 
bilancia — produzione ali
mentare, fonti e risparmi d'e
nergia — debbano essere nuo
vamente proposte, come sta 
accadendo, rispetto a fittizie e 
talvolta illusorie operazioni di 
contenimento monetario. 

LA CEE — Un giudizio in
discriminato ' sull'andamento 
della crisi economica diventa 
l'alibi per gli errori e i diversi
vi di gestione politica. Si pren
da la crisi della siderurgia, ri
presentata in questi giorni sot
to l'aspetto della «voragine 
delle perdite». Dati diffusi dal
la Comunità europea mostra
no che la produzione di acciai 
speciali è aumentata del 6,8% 
in Italia durante il 1980 e di
minuita del 6% nell'insieme 
della CEE. 

Non vi è alcun «sincroni
smo» specifico fra l'andamen
to della siderurgia dei diversi 
paesi della CEE. Esistono, in
vece, comuni difficoltà prove
nienti dalla stagnazione del 
mercato mondiale ma le possi
bilità sono diverse. Soltanto 
tenendone di conto si può agi
re positivamente sulla crisi. 
Ma quando andiamo a vedere 
gli investimenti italiani nella 
siderurgia vediamo che sono 
calati progressivamente da 
861 milioni di Unità di conto 
europee nel 1972 a 416, con 
queste annuali irrisorie. Tutti i 
miglioramenti qualitativi del 
prodotto sono stati rallentati. 
Lo stesso deve dirsi per l'agro-
alimentare dove una timida 
ripresa delle esportazioni, nei 
primi sei mesi di quest'anno, si 
accompagna alla caduta dell' 
impegno finanziario del go
verno e ad una stretta crediti
zia indiscriminata. Per non 
spendere 100 miliardi negli 
investimenti si preferisce per
derne assai di più nella produ
zione (le vendite di macchine 
all'agricoltura sono scese del. 
20% nei mesi scorsi). 

RICERCHE IDROCARBU
RI — Il presidente dell'ENI, 
Alberto Grandi, e presidente 
dell'EMS (Ente chimico mine-' 
rario siciliano) Giuseppe D* 
Angelo hanno firmato un ac
cordo in base al quale l'EMS 
entra col 39% nelle spese ed 
utili di «una vasta campagna 
petrolifera in Sicilia». I prepa
rativi per questa «vasta campa
gna» durano da anni ed i pro
gressi fatti finora sono modesti 
a fronte dell'importanza dell' 

Ieri 1ENI-AGIP aveva an
nunciato il suo ingresso, come 
operatore, nelle ricerche pe
trolifere sulla costa sud-occi
dentale della Turchia. LENI 
ha i mezzi per produrre una 
iniziativa di ricerca—e quindi 
per preparare uomini e tecno
logie — molto più ampia di 
quanto stia facendo. 

r. s. 

Vertenza del turismo: 
sciopero compatto 
Il 21 la tranativa 
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ROMA — Gli aOOmila lavo
ratori del turismo sono scesi 
ieri in sciopero e nelle piazze 
di tutta Italia per protestare 
contro i «nulla di fatto » nella 
trattativa per il rinnovo del 
contratta La netta chiusura 
della Conf commercio alle ri
chieste dei lavoratori (il cui 
contratto è scaduto a giugno) 
ha inasprito la vertenza pro-

E" »ia un momento assai do
to dell'andamento del 

flusso turistico nel nostro 
paese che rischia inoltre di 
incidere più suUlnuaagine 
deU'-Italia delle vacanze* 
che, realisticamente, sui bi
lanci delle aziende. Intanto 
qualche cosa si è mosso e per 
martedì 21 e stata decisa da 
entrambe le parti la ripresa 
delle trattative. Compatte a-
derioni alla giornata di lotta 
nazionale ci sono state nelle 
grandi città e località turisti
che come Venezia (dove un 
nutrito corteo di lavoratori è 
sfilato per il centro cittadi
no), Bologna, Firenze. Le or
ganizzazioni sindacali (Fil-
cams-CgiL Fisascat-Cisl e 
Uiltuo-UU) hanno espresso, 
in un loro comunicato, un 
giudizio positivo sull'anda
mento dello sciopero di ieri 
ponendo, inoltre, l'accento 
sui fatti nuovi che in questa 
fase si sono presentati: dall' 
incontro dei giorni scorsi con 
il ministro del Turismo Sè-
gnorelli (sui problemi non 
specificatamente contrattua» 
ÌFma del piano di settore e 

" i legs» «quadro») alla ria-
srsideila trattativa per il 

del contratto di Ia

l ina legge 
con due 
misure 
• Mi ha molto meravi

gliato la sentenza n. 36 
del 12-2-1981 emessa dai 
giudici della Corte Costi
tuzionale, i quali dovreb
bero «essere per la som
ma giustizia e invece 
fanno una legge con due 
misure». Io, infatti, so
stengo che chi ha il mini
mo di pensione italiana e 
una pensione estera che 
è pure al disotto del mi
nimo italiano, non do
vrebbe avere alcuna ri
duzione sul minimo del
la pensione italiana. In
vece secondo i giudici 
della Suprema Corte chi 
è stato in Italia deve es
sere trattato meglio di 
chi è stato costretto a la
vorare all'estero. MI

CHELE IPPOLITO 
Deliceto (Poggia) 

In altre circostanze ab
biamo avuto modo di e-
sprimere il nostro punto 
di vista in inerito, e cioè 
che il minimo della pen
sione INPS dovrebbe es
sere concesso a chi ha 
pure una pensione otte
nuta per il lavoro all'e
stero. 

Senza possibilità di la
voro in Italia, nel 1963 e-
migrai nella RFT. Poi
ché nell'agosto del 1976 
compii 60 anni di età pre
sentai domanda di pen
sione per vecchiaia all' 
INPS di Torino dove a-
vevo, a suo tempo, versa
to 21 anni di contributi. 
Nell'agosto 1979 compii 
63 anni e avendo versato 
all'ente assicurativo te
desco 196 mesi di contri
buti, chiesi le pensione e-
stera che mi fu concessa 
alla distanza di solo due 
mesi. Ora, perché l'INPS 
mi ha comunicato che la 
pensione italiana non mi 
spetta per intera in quan
to è subentrata una pen
sione estera? LUIGI 

BALDASSARRE 
Kuchen-Fils (RFT) 

Il nostro lettore ha ra
gione di lamentarsi. U 
integrazione al tratta
mento minimo sulla pen
sione INPS non è garan
tita quando si è titolari 
anche di una pensione e-
stero, ottenuta grazie a 
pesanti sacrifìci. Questo 
dice la legge e questo ha 
confermato la stessa 
Corte Costituzionale con 
la recente sentenza n. 34 
del 12 febbraio 1981. 

Per chi s'applica 
la sentenza < 
della Consulta 

Il 3 marzo 1966, per la
voro da me svolto dal 
1924 al 1943, ottenni dal-
l'INPS la pensione di 
vecchiaia. Il 1* marzo 
1969 avendo raggiunto 
gli anni 65 andai in pen
sione per limiti di età an
che con Fondo speciale 
dei dazieri, avendo lavo
rato presso una società 
del settore dal giugno 
1946 in poi. Nel 1977 
l'INPS mi comunicò, ol
tre alla riduzione della 
mia pensione, che io ero 
suo debitore di L. 520.900 
perché titolare di altra 
pensione. Restituii la 
somma allTNPS e poi ho 
fatto numerosi reclami 
senza alcun esito. Aven
do ora la Córte Costitu
zionale dichiarato la par> 
anale illegittimità dell' 
art. 2 della legge n. 1338 
e dell'art. 1 della legge n. 
1339 entrambe del 12 a-
gosto 1962, desidererei 
sapere cosa devo fare per 
riavere quanto l'INPS mi 
ha dato in meno dal 1969 
a oggi. ALESSANDRO 

CORRADO 
Napoli 

Riteniamo che, pur
troppo, la sentenza dello 
Corte Costituzionale non 
ti applichi al tuo caso. La 
sentenza, infatti, dà di' 
ritto al trattamento mi
nimo al pensionato INPS 
che abbia anche una pen
sione dello Stato, della 
CPDEL. e dell'Istituto 
Postelagrafonici. Se la 
seconda pensione non i 
in carico a questi tre enti 
automaticamente non ti 
dà diritto al minimo di 
pensione INPS. La tua 
pensione è di un Fondo 
speciale di previdenza e, 
purtroppo, è fuori dal 
campo di applicazione 
del benifìcio stabilito dal
la Consulta. 

éWF.VrTENT 
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RICCIONE 
HOTEL MILANO HELVETIA - Tel. (0451) 40.885 

Offerta speciale lettori «l'Unità» 
Direttamente sul mare. Camere con 
servizi, ascensore, bar, parco giochi 
bambini. Parcheggio privato per 100 
auto. Cabina mare. Luglio 18.000; 
sconti bambini 20-30%. 

BELLARIA 
HOTEL LAURA - Telefono (0541) 44 .141 

Vicino al mare. Ambiente familiare 
molto tranquillo con giardino om
breggiato. Fino al 31 luglio 
17.000/18.000 sconto 20% 3° e 4° 
letto. 1-23 agosto 18.500/19.500. 24 
agosto-5 settembre 13.500/14.500 
tutto compreso. 

CATTOLICA 
HOTEL LONDON - Telefono (0541) 9 6 1 . 5 9 3 

Sulla spiaggia. Ogni confort. Camere 
con servizi. Dall'I al 20 agosto li
re 22.000. Dal 21 al 31 agosto 
lire 16.000. Settembre lire 14.000. 
Sconti per famiglie. - ^1 

CATTOLICA 
HOTEL IMPERIALE (piscina)-Tel. (0541) 962.414 
HOTEL VENDÓME - Telefono (0541) 963.410 

'•K-

Vacanze • gratis. Tre persone nella 
stessa camera pagheranno solo per 
due. Camere con servizi e balcone. 
Ascensore. Menù a scelta. 100 metri 
dal mare. 

j 

CATTOLICA 
HOTEL TRITONE -Tel. (0541) 963.140 - 967.160 

Seconda categoria. Sul mare. Tutte 
le camere con servizi, balcone vista 
mare. Garage, parcheggio. Cabina 
gratuita. Menù a scelta. Offerte van
taggiose. Interpellateci. Rimarrete 
soddisfatti. 

CATTOLICA 
HOTEL DELLE NAZIONI - Tel. (0541) 967.160 

Al mare. Camere con ogni confort. 
menù a scelta, garage, parcheggio e 
cabine gratuite. Offerte vantaggio
se. Interpellateci. Rimarrete soddi
sfatti. 

Vìi/lirugCto 
wm, cateto con 

Dal lunedì al venerdì di ogni settimana 
3 concorsi a premi per gli ascoltatori 

La luna nel pozzo 
? Nuovi e vecchi almanacchi, canzoni, fogli 

volanti, dicerie, cose e fatti utili e straordinari, 
giochi a quiz. 

Ore 9,35-11,30 

Tutto il cal< 
minuto per minuto 

In diretta dai luoghi di vacanza e dalle città 
durante le ferie. Musica, quiz, informazioni su 
spettacoli e manifestazioni. 

Ore 15,45 -19,00 

Sere d'estate 
Commedie, opere, operette, concerti lirici e 

sinfonici. 
Ore 20,15 circa - 22,30 
Televisori a colori e radioregistratori sorteggiati tra 

chi segnala ogni settimana la commedia preferita. 

RADIOTELEVISIONE ITALIANA 

Se cerchi le sorgenti, 
trovi 1 Umbria. 

Nella sua natura intatta, le sorgenti più antiche della penisola. 
La REGIONE UMBRIA garantisce le sue terme e le acque minerali 

SANGEMINI 
NOCERA UMBRA, FABIA 

e ancora 
Moiette 
Tullia 
Rocchetta 
Sassovivo 
Vasciano 

rp,n e le terme di 
,; Ameri 

a •')'/. Asslsi 
Amerino 

<4 » v » > " * * 
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ito un attivo della 
Hoechst Italia nel campo della medicina, 

l loecl 

Proteggere la salute 
• prolungare la vitu. 

questo è il nostro impegna 

Questo poster a colori n. 1 può essere richiesto 
gratuitamente a: Hoechst Italia S.p.A. 
Servizio PR. Piazza Stelano Turr.5 • 20149 Milano 

:hst Italia Sud, Albert-Fatma, Istituto Behring: tre aziende farmaceutiche 
del Gruppo Hoechst Italia impegnate ogni giorno, nella ricerca e nella 
produzione di specialità medicinali e diagnostici. Curare le malattie che 
insidiano la nostra salute, utilizzare ì mezzi più avanzati per indagarne le cause, 
prevenirle. Questi sono in sintesi gli obbiettivi di centinaia di persone che 
lavorano nel centro di produzione Hoechst di Scoppito (L'Aquila). 
La Hoechst, solo per la ricerca spende ogni anno nel mondo l'equivalente 
di oltre 500 miliardi dì lire avvalendosi di ben 14.000 ricercatori. Il suo impegno 
nel campo farmaceutico è enorme e costante. Negli ultimi anni la Hoechst 
è stata l'azienda che, su scala mondiale, ha brevettato il maggior numero 
di farmaci nuovi. Tra i più recenti il vaccino contro la meningite e un antibiotico 
attivo contro una serie di germi verso i quali si erano dimostrati insufficienti gli 
antibiotici tradizionali. Anche a Scoppito, come negli altri centri di produzione 
Hoechst in Italia, sì lavora per un futuro degno di essere vissuto. 

Hoechst, soluzioni per l'uomo. 
V - • * f-

Hoechst 
* :A i>óX 5 " lì.'ìv' : iH . ' ' -V'.-V'« 
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CINA: INIZIATE LE RIPRESE DEL «MARCO POLO» 

Dal nostro corrispondente 
PECHINO — Migliaia di 
torce accese nel rosso del 
tramonto sugli spalti della 
Grande Muraglia, che si 
snoda per chilometri e chi
lometri, lungo lo spartlac-
3uè delle montagne, sper

endosi nella foschia e nell* 
Imbrunire. Sonol soldati 
dell'Esercito di Liberazione, 
che nei punti più vicini alle 
macchine da presa indossa
no armature ed elmi tartari, 
antichi costumi, vessilli 
sgargianti ed armi mongo
le, forse un po' troppo nuo
ve e luccicanti per dare dav
vero la sensazione di tro
varsi in mezzo alle orde del 
Gran Khan. Ma per tutti i 
cinesi presenti è un partico
lare trascurabile. Si com
muovono, hanno gli occhi 
lucidi per la bellezza di uno 
spettacolo da mozzare il fia
to. E non può essere che co
si, per gente che ha nel san
gue millenni di culto del 
paesaggio e del passato. 

SI è cominciato a girare il 
Marco Polo. A dire il vero 
Marco Polo nel Milione non 
fa mal cenno della Grande 
Muraglia. «Forse pensava 
che nessuno gli avrebbe 
creduto — scherza il regi
sta, Montaldo — o forse l'ha 
censurato Rustichello, 
preoccupato dell'increduli
tà del contemporanei su 
una cosi incredibile meravi
glia». Ma non c'è dubbio che 
in un kolossal come questo 
non poteva mancare. Delle 
otto ore di film, diviso in al
trettante puntate televisive, 
questa scena della Grande 
Muraglia illuminata dalle 

Mille torce 
accese nel 
regno del 

Gran Khan 
Sul set del discusso kolossal televisivo 
tra elmi, armature e vessilli luccicanti 

. i - « 

torce prenderà pochi minu
ti. È un episodio secondario, 
di quando il giovane Marco 
incontra l'erede di Kubilal 
Khan, il principe Chinkin e 
questi gli racconta una leg
genda sugli uomini morti 
per costruire la muraglia e 
le lacrime che l'avevano fat
ta fendere. Ma per girare la 
scena c'è voluta tutta una 
giornata di lavoro. 

Montaldo è stanco ma eu
forico. Si è ancora soltanto 
agli inizi, ma la prova gene
rale ha funzionato. Anche 
se la produzione lo tormen
ta con 1 conti e le fatture che 
si vanno gonfiando a dismi
sura (anche qui, sulla Gran
de Muraglia, si è aggiunto 
l'imprevisto di mezzo milio
ne per il parcheggio e oltre 
un milione per la giornata 
perduta dai fotografi cinesi) 
c'è da essere soddisfatti. 
Non c'è bisogno di cavargli 
fuori sensazioni, commenti: 
anzi è difficile interrompere 
il fiume di parole di un uo
mo certo per natura estro
verso, ma reso ancora più 

gioviale dal fascino di quel 
che sta facendo. 

Ci parla a lungo, mentre 
scendiamo lungo la mura
glia, quando ormai si è fatto 
buio, del «suo» Marco Polo, 
dell'ecumenismo del princi
pe Chinkin — già quasi 
completamente influenzato 
dalla cultura del cinesi sog
giogati — contrapposto alla 
bellicosità tutta mongola di 
suo padre Kubilal. La Cina, 
finalmente unificata sotto 
la dinastia mongola, due 
generazioni dopo 11 primo 
attacco sferrato da Gengls 
Khan, conosceva allora uno 
dei suol periodi di massima 
potenza, quella descritta 
appunto da Marco Polo. Ma 
al tempo stesso entrava per 
la prima volta nella storia 
in contatto, in modo non so
lo episodico, con le altre 
grandi civiltà del mondo: 1' 
Iran e l'Occidente. Era quel
lo che gli studiosi hanno 
chiamato «momento unico 
nella storia», in cui si pote
vano trovare colonie di 
mercanti italiani a Tabriz, 

Astrakan, Karakortìm e Pe
chino, giunche cinesi nei 
porti • del Gqlfo Persico, 
mercanti di Novgorod ad A-
lessandria e a Shlraz, e ar
meni in tutte le città caro
vaniere, dal Danubio al Pa
cifico. Un cosmopolitismo 
di cui non si trova l'eguale 
nemmeno ai giorni nostri. 

E in un certo senso, oltre 
naturalmente lo spettacolo 
e la cassetta, questo sembra 
essere lo spirito in cui si sta 
lavorando a questo Marco 
Polo. Settanta televisioni 
del mondo intero, compresa 
quella sovietica, hanno già 
prenotato la serie televisiva. 
Ed è la prima volta che la 
Cina si è aperta ad una co
produzione di queste di-
menslonl. 

Per il giornalista che si 
trova ormai in Cina da pa
recchi mesi, e che si è ormai 
abituato alla frustrazione 
di essere irrimediabilmente 
considerato dai cinesi un 
•diverso» da loro, uno stra
niero da rispettare e magari 
servire, ma da tenere rigo-

- resamente in disparte dalle 
questioni più «interne», è 
una piacevole sorpresa con
statare come nel mondo del 
cinema anche queste bar
riere sembrano momenta
neamente, almeno in parte, 
infrante. 

Sarà l'effetto del trovarsi, 
in un ambiente particolare, 
più intellettuale, più aperto 
all'esterno e più cosmopoli
tica di altri, sarà il fatto del 
lavoro quotidiano, collegia
le, su uno stesso obiettivo: 
ma quel che più colpisce è 
appunto lo spirito di colla-

• borazlone, che sfocia addi
rittura anche in amicizia, 
tra cinesi ed italiani sul set 
La lingua è certo ancora un 
ostacolo, c'è un abisso cul
turale, tra gente nervosa, 

, che bestemmia di fronte ad 
ogni inconveniente e la cai- . 

, ma millenaria dei cinesi. 
Ma ormai, tra gli aiuti regi-

' stl italiani e quelli cinesi, 
tra i tecnici ci si intende, se 
necessario anche solo a ge
sti. 

£ se i la collaborazione 

principale è quella tra ita
liani e cinesi, 11 cast è ancora 
più cosmopolita. Marco Po
lo è un americano ventot
tenne, Ken Marshall. Il 
principe Chinkin un giap
ponese, Junlchi Ishida. Ma i 
cinesi non potevano tollera
re l'affronto che Kubilal 
Khan non fosse uno del lo
ro: il cinquantaduenne 
Ylng Ruocheng, raffinato 
protagonista e regista sce-
splriano, con una perfetta 
pronuncia di Oxford. 

Dopo Pechino (oltre alla 
Grande Muraglia si gira 
nella Città Proibita e al Pa
lazzo d'Estate) la troupe (di 
cui fanno parte centoventi 
italiani, una quarantina sul 
set e gli altri nei più oscuri 
ma indispensabili lavori 
tecnici nelle retrovie) si tra
sferirà in Mongolia, a girare 
le scene di battaglia nella 
steppa, dove sono pronti già 
duemila cavalli e nella «Cit-
tàdi Tende» del Gran Khan, 
ricostruita a Chengde, qui 
nel Sud, tra le meravigliose 
rocce del Gullin. Ma di tutti 
i posti in cui ha già fatto il 
sopralluogo, Montaldo è ri
masto affascinato soprat
tutto dalla Mongolia. «E qui 
— dice — che ho trovato 
tutto come doveva essere 
duemila anni fa. Un pastore 
era talmente sorpreso di ve
dere degli stranieri che vo
leva addirittura regalarmi 
una pecora. Ho fatto una fa
tica enorme a spiegargli, 
senza offenderlo, che non a-
vrel saputo dove metterla». 

Siegmund Ginzberg 

Si . 

TV: ecco 
le teste 

parlanti 
del rock 

Uno dei Talking Heads 

Serata televisiva estiva, 
ma non del tutto deludente, 
quella di oggi. A parte il film 
(di cui parliamo accanto), va 
in onda l'ultima puntata del 
Pinocchio televisivo diretto 
da Comencini. Al termine, è 
previsto un servizio di circa 
SO minuti, a firma Leandro 
Castellani, all'insegna del 
«viva Pinocchio». Si tratta di 
un collage di interviste, di 
pareri e di divagazioni sul ce
lebre burattino uscito nel 
1883 dalla penna di Collodi. 
Dopo la favola il rock. Ai 
«Talking Heads», uno dei 
gruppi rtew wave più intelli
genti e creativi di questi ulti
mi anni, è dedicato infatti lo 
special in programma, sem
pre sulla Rete uno, alle 22,45. 

Ai «Talking Heads», uno 
dei gruppi rock più all'avan
guardia e di maggior presti
gio di questi ultimi anni, è 
dedicato uno special che va 
in onda stasera sulla Rete 
uno TV. Il giornalista-regi
sta Cesare Pierleoni, con la 
collaborazione di Marina Di 
Fleto, ha infatti filmato il 
concerto che i «Talking 
Heads» hanno tenuto al Pa
lazzo dello sport di Roma di
nanzi a oltre 15 mila persone 
a conclusione della loro 
tournée italiana. In occasio
ne di quella tournée 1 «Tal
king Heads» hanno proposto 
la loro nuova formazione al
largata a nove elementi. Al 
cantante e chitarrista David 
Byrne (leader e mente creati
va del gruppo), a Jerry Har-
ryson (chitarra), Chris 
Franti (batteria) e Tina Wei-
mouth (basso) che costitui
scono il nucleo iniziale del 
gruppo si sono Infatti affian
cati per l'occasione, tra gli 
altri, 11 chitarrista Adrian 
Belew (ex David Bowle e 
Frank Zappa), il basslsta 
«Bbusta» Jones e la cantante 
Tolette McDonald. In questi 
giorni 1 «Talking Heads», poi, 
sono entrati nuovamente in 
sala di incisione a New York 
per realizzare con Brian Eno, 
già produttore del loro ulti
mo album, 11 nuovo 33 girl. 

Quella che andrà in onda 
stasera è la prima parte della 
esibizione romana; la secon
da parte sarà trasmessa nel
le prossime settimane. Il 
programma della durata di 
circa 40 minuti proporrà al
cuni dei più famosi brani del 
gruppo come Ptyco KiUer, I 
zimbra, Drugs, Cities e Toh* 
me lo the riuer. 

TV: dopo 
la rabbia 
il sogno 

del potere 

Una scena di «Escalation» 

Sulla scia dei Pugni in ta
sca di Marco Bellocchio, ma 
con una nota molto persona
le di giovanile cattiveria, più 
sarcastica che rabbiosa, E-
scalation di Roberto Faenza, 
stasera riproposto dalla TV 
(Rete due, ore 21.35), accese a 
suo tempo speranze di un 
rinnovamento, tematico e 
stilistico, del cinema italia
no, che andasse al di là del 
normale ricambio di genera
zioni. A conti fatti, nemmeno 
quest'ultimo si è verificato, 
se nonin misura assai limita
ta. 

E la spinta del Sessantot
to, sui nostri schermi (all'e
sordio di Faenza avrebbe te
nuto dietro quello di Salva
tore Samperi, con Grazie, 
zia), si esauri ben presto. 

Lo stesso Faenza, dopo E-
scoiattoli, non ne ha azzecca
ta più una; mentre Belloc
chio è diversamente matura
to, e Samperi, andati a vuoto 
alcuni colpi, ha pensato di 
sfruttare (e ci è riuscito) una 
sua vena più maliziosa e cor
riva. 

Ciò non toglie che Escala
tion, apparso agli inizi deli* 
anno fatidico, rimanga un 
documento attendibile degli 
ujnorisessantottesehJ, un fe
lice compendio di argomenti 
poi destinati a larghissimi 
usi e consumi: ma non esclu
diamo neppure che, a rive
derlo, esso mantenga una 
sua più sostanziosa validità 
di apologo sulle effimere ri
volte e le durevoli integrazio
ni dei rampolli delle classi 
dominanti, nella specifica e-
poca presente e in generale. 

Cosi, la storia di Luca che, 
dalla «non violenza» di stam
po hippie e dalle smanie mi-
sticheggianti passerà, attra
verso un singolare processo, 
al più spietato esercizio del 

Eotere, in famiglia e in fau
rica, detronizzando il pa

dre-padrone ed eliminando 
una moglie troppo scomoda 
per eccesso di ambizioni, si 
configura come 11 diagram
ma, paradossale flnchesi vo
glia, di tante facili ascese nel 
quadro del capitalismo di ra
pina fiorito sotto il regime 
d e 

Frequentatore, nella sua 
più verde età, della cinema
tografia di punta d'oltre Ma
nica, Faenza sembra qui ac
cogliere, del resto, soprattut
to quella lezione, con quanto 
di spirito macabro, funsJo-
nalmente applicato» essa in
clude. 

Tre giorni di rock a Bologna 
insieme ai fantasmi del futuro 

? t •, — - \. ; t < 
Una nutrita rassegna ideata dalla cooperativa «Harpo's» con il patrocinio del Comune 
Ieri sera l'inaugurazione con un singolare concerto dei «Bauhaus» di Peter Gordon 

Nostro servizio 
BOLOGNA' — Electra 1. ov
vero Festival per i fantasmi 
del futuro, come suggerisce 
la didascalico anche «rasse
gna di musica rock-new wa
ve», come informano le lo
candine di Bologna Estate, 1-
niziata ieri sera con il con
certo dei «Bauhaus», di Peter 
Gordon e della «Band Aid». 
Come preannunciato si trat
ta di un appuntamento che, 
per tanti aspetti, guarda ol
tre il tran-tran delle tournee 
di rock: coglie nel segno per 
tre sere a fila, individua i fi
loni più stimolanti di quel gi
gantesco bidone ajpiratutto 
che è stata (ed è tuttora) la 
nero wave. Chi negli ultimi 
tre anni si è tenuto un po' in 
disparte, perché troppo in
tento nei vldeogiochi o per
ché la velocità della moda ri
chiede oggi un surplus di at
tenzione, può andare tran
quillo: Electra 1 non offre 
uno spettacolo qualsiasi ma 
lo spettacolo che le continue 
alterazioni sulla pelle del 
rock hanno prodotto in que
sti anni: una galassia di stili 
di cui prendiamo atto, con 

uno scarto sempre più breve, 
entrando in un negozio di di
schi o abbonandoci alla rivi
sta del momento: Ecco il pro
gramma di Electra 1. 

Ieri, venerdì 17 (toccare 
ferro), ha aperto la serata la 
«Band Aid» di Lecce, una for
mazione conosciuta per il 
jazz rock «alterato», comun
que di buona fattura (di un 
certo spirito la definizione 
che 11 gruppo dà di sé stesso: 
«Dalla sintesi delle tendenze 
più radicali della no wave a-
merlcana e della musica im
provvisata, nel 1900, una pic
cola e graziosa città della 
Puglia, nasce il «no jazz», una 
musica basata sulle-disso
nanze, ritmicamente soste
nute e strutturalmente aper
te all'improvvisazione»). Poi 
Peter Gordon, il leader della 
«Love of Life Orchestra», al
lievo di Bob Ashley. compo
ne rock minimale. Già visto 
a febbraio con la •L.OUO.; 
stavolta si esiblse da solo, 
suonando 11 saxofono. Poi 
ancora i «Bauhaus», gruppo 
britannico della nuova on
data: un grosso amore per 1 
testi esoterici, le voci stroz

zate, i barlumi elettronici ed 
il «furor blasfemo» (si veda 
Stiantata Martyr, descrizione 
di un'estasi da croceflssione, 
nel LP In the pad fìeld). Lo 
compongono Kevin Haskins, 
David Jay, Daniel Ash e Pe
ter Murphy, basso-chitarra-
Batteria-. 

Oggi, sabato 18: la coope
rativa «Harpo's», - ldeatrice 
della rassegna (col patroci
nio del comune), affianca i 
suoi più scafati cavalli di roz
zo, i «Gas Nevada», alle stars 
del rock californiano: 1 
«Chrome». Più owii del «Tu-
zedomoon», più liquidi e 
sfuggenti di tanti altri, loro 
hanno trovato il modo di an
nusare per bene anche l'odor 
del successo. 

Domenica 19: serata clou 
con la «Magazzini Criminali 
Music («la sola band autoriz
zata a portare il nome della 
celebre compagnia teatra
le—»), targata, ovviamente, I-
talla e le due formazioni ne
wyorkesi di cui più si è parla-
to negli ultimi tempi: 1 ' 
«DNA» e 1 «Lounge Lyzards», 
entrambe attraversati dall'e
stro di Arto Ltndsay, chitar

rista elettrico free (una spe-. 
eie di Sonny Sharock-Anni 
Ottanta). Mentre i «DNA* si 
rifanno alle «ulcere» della no-
xoave di buona memoria, i 
«Lyzards» guardano al jazz 
(vari brani di Monk, citazio
ni e ambienti del eoo! jazz 
Anni Cinquanta), falsifi
candolo magistralmente, co
me abitudine del sassofoni
sta e leader, John Lurie. 

Lunedì 20 (ore 10.00): vi
deo-installazioni su materia
li e appunti di Brian Eno, il 
quale ha girato il tutto dalla 
finestra della sua abitazione 
di New York. 
* A parte quest'ultima at

trazione, in programma 
all'Angelo Azzurro di Via 
Rialto, il «resto» è tutto pron
to al parco della ex-Manifat
tura Tabacchi, apposita
mente attrezzato per la cir
costanza: più che un festival 
di tendenze si pensi ad una 
specie di «ponte video» tra 
Bologna, New York e Los 
Angeles dove anche la voce 
dello speaker aiuta a mate
rializzare 1 fantasmi del no
stro futuro. 

Fabio Malagnini 
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A Roma le marionette di Robert Anton 

Giovane mago nel 
paese di Lilliput 

Tutto solo e bene in vista, l'artista Usa anima con i suoi singolari 
pupazzi l'eterna crudele favola della nascita e della morte 

ROMA — Fa un curioso effet
to, mentre le manifestazioni 
teatrali e affini dilagano, du
rante l'.estate, dai luoghi cano
nici, già all'aperto, nelle piazze 
e nelle strade, assistere a uno 
spettacolo a porte chiuse, in 
una stanza quasi segreta (è la 
sala proveì nei piani nobili 
dell'Argentina, sedè dello Sta
bile romano, accedendovi — 
non più di diciotto pèrsone per. 
volta ~ attraverso lunghe ram- ' 
pe di scale. . . , . > - ;. 
. Ma vale davvero la pena di 
subire il cerimoniale vaga
mente iniziatico, che si pro
trae'nei gesti con i quali Ro- . 
bert Anton realizza, mediante 
le sue 'creature*, la rappresen
tazione. Americano, origina
rio del Texas, oggi poco più. che 
trentenne, rivelatosi in Euro
pa (soprattutto in Francia) da 
un buon lustro, Robert Anton 
agisce, bene in vista, dietro 
una sorta di banchetto da arti
giano, dove piccoli riflettori 
proiettano le loro luci. Ci sono 
anche, variamente situati, al
tri oggetti e attrezzi, come una 
sinistra gabbia-prigione, sor
montata da una torretta-pa
goda in miniatura. 

Dalle mani di Robert Anton, 
nascoste come quelle di un bu
rattinaio o esibite, fioriscono 
singolari pupazzi, di ridotte 
proporzioni (non più alti d'u
no o due palmi), antropomor
fici ma, anche, dai tratti ani
maleschi, che col loro anima
tore stabiliscono inquietanti 
rapporti, affettuosi e polemici, 
solidali e ostili. 

Sono esseri, spesso, all'inizio 
dimezzati o mutilati*-privi di 
qualche arto e magari della te
sta, che si procureranno poi in 
vario modo, permettendosi al
l'occasione di scegliere una 
parte del proprio corpo come 
un capo d'abbigliamento, 'ha 
loro esistenza, peraltro, è effi
mera: tirati fuori dal buio, o 
«partoriti» da un loro consimi
le, patiscono prove spietate, 
come il carcere in cui.uno di 

.essi viene rinchiuso, e «de/un-

J iono* in maniera, talora crude: 

Nascita, copula e morte:' lo 
classica triade sembra ispirare. 
il lavoro di Robert Ahìon, ma 
m evidenza spiccata sono il 
primo e l'ultimo termine. C'è 
poi, dichiarato, l'elemento 
«teatrale». Il breve •stare al 
mondo», per quelle curiose fi
gure, è uno •stare sulla scena». 
Sciorinano un loro pòvero re
pertorio (imitando, al caso, V 
impassibile demiurgo in carne 
e ossa, dal fine e triste profilo), 
si pavoneggiano, rivolgendosi 
al pubblico, ne chiedono inu
tilmente l'applauso. 

Fra gli altri arredi della mi
nuscola ribalta, si fa notare un 
pentolone, quasi da strega o da 
alchimista, riempito dun li
quido lattiginoso: è H simboli
co nutrimento (adatto, ap
punto, a neonati o a cuccioli) 
dei fantocci, ma contribuisce 
pure a sottolineare U carattere 
rituale di alcuni momenti del
l'azione, ad accentuarne (non 
senza rischio, verso la fine) 
una certa pendenza mistica. 

Ecco danzare oscenamente, 
con atti da vecchia soubrette, 

uno scheletro femminile, sin 
troppo emblematico (è l'unica 
sequenza accompagnata da 
musica, questa, il rimanente 
esclude ogni voce, e si giova di 
rari, parchi rumori); la vitti
ma di turno, riluttante, viene 
intanto distesa sul suo giaci
glio mortale, e Robert Anton 
ne estrae la propria mano co
me un'anima candida, la fa 
volare in alto (già prima avrà 
usato in forma diretta le mani, 
«nude» o *vestite>), verso l'i
nafferrabile chiave del Para
diso. 

•Artista di preziosa qualità, e 
dalla tecnica magistrale, pre

sumibile ammiratore della 
pittura •demoniaca», Robert 
Anton muove tra i suoi burat
tini con la naturalezza d'un 
Gulliver ormai acclimatato 
nel paese di Lilliput, per ot
tanta minuti filati, incatena la 
nostra attenzione, come assai 
difficilmente accade ai tempi 
d'oggi Le repliche del suo 
spettacolo sono fissate, a Ro
ma, nei giorni 21,22,25,26,27, 
29 luglio. Ma sarebbe auspica
bile un ritorno, in epoca meno 
distratta e frastornata. 

Aggeo Savioli 

Renato 
Zero 

denuncia 
la RAI 

ROMA — Ancore strascichi per la drammatica vicenda degli 
incidenti del 6 luglio scorso al Castello Sforzesco di Milano. 
Renato Zero (che stavo esibendosi quando cedette una delle 
balaustre di protezione, causando la morte di una giovane) 
ho citato in giudizio la RAI. chiedendo la condanna dell'ente 
ol pagamento dei danni generati da una errata informazione 
diffusa nel corso di ben quattro telegiornali. La RAI affermò 
che i grevi fatti si erano verificati nel corso di un concerto 
dello tournée che il contante, da solo, quale vedette e con la 
propria organizzazione stava effettuando. Nell'atto giudizia
rio si precisa, invece, che gli incidenti si verificarono nel 
corso di uno manifestazione organizzata dal.Comune di Mila
no, alia quale Renato Zero partecipò in qualità di ospite. 
insieme ad altri trenta colleghi. Secondo Renato Zero, dun
que, l'informazione distorta avrebbe generato l'erronea 
convinzione che i suoi concerti non si potranno più svolgere 
nell'abituale etimo di sicurezze e trenquUIHà. 

Vecchio 
reato: in 
prigione 
Squitieri 

ROMA — Ancoro guai giudiziari per Pasquale Squitieri. Sta
volta ir resisto è stato arrestato per un reato commesso 
quattordici anni fa. quando ancoro lavorava come impiegato 
in uno banca campano. Il reato che gli è stato contestato è di 
peculato continuato e aggravato, n regista si ero recato olla 
questure centrale di Rome per chiedere il rinnovo del posse-
porto, In quanto fra qualche giorno si sarebbe dovuto recere 
in Unione Sovietica per presentore al Festival del Cinema di 
Mosco il suo ultimo film, «Razza Selvaggia». 

N riscontro con il cervello elettronico della questura he 
invece riportato olio fuco une condonne o due anni e due 
mesi di reclusione che H regista evidentemente riteneva 
ormai passata in prescrizione. Per questo motivo Squitieri è 
stato condotto nel carcere di Rebibbio dove dovrà scontare 
un anno e due mesi di pena detentivo. Nel 1977 il regista fu 
protagoniste di une sparatoria oi donni di due fotografi che si 
areno oppostati nelle vicinanze detto volo di Claudio Cordino
le, con lo quale egli vive tutt'oro. In quell'occasione fu con-
denneto per possesso ebusfvo di ormi do fuoco. Un anno 
dopo due ragazze che lavoravano con lui far denunciarono 
accusandolo di over speroto contro due ornici comuni. 

I paesi del Comecon sono molti 
^Gondrand 
li raggiunge tutti. 

© 
MOSCA 

ejhorte oj 
'kneosi 
eco4o< 
mideel 
•Trasporti 

per U . R * a W W o n e i • Un
ir oH altri paesi socioKstL 
da eejatsiaal porta italiano, 
navi eeBne,i»Gne\ eojaje m i i r 

R&S. 
ovuli om iiìswci oMit* 

^^a^*a», aoo^aah^feJ^t^—^ ^ a j > k A « 

cuti iirnpiogjo oi per*. 

sonale spaclailnsto. 
—Spedizioni per via 

aereo par tutti l paesi 

^imballaggio di Interi impianti con 
roasetvanza deità particolari preserf-
noni tecniche prevista nei capitolati 
dal paesi socialisti. Gondrand: l'unico 
spedizlonire italiano presente con la 
sue organlt2aztona ani marcati di tutti 
l paesi socialisti. 
—25 anni di collaborazione al servizio 
dagli operatoti italiani. 

GONDRAND t 

ì.'c.'tl V I 

l \ 

• K(. 

v\ 

.<.•*( 

• \ 

'^'Jà'^^i^Lhi^ìÀ^Ì'SÙ^ WijuSfcsi- t^'j£iy/i.rK,ràÉi 

»• 

\\sa^kMm^^^^é^^ Xte 
: ^ & B & Ì ^ & ^ 



PAG. 1 0 l'Unità ROMA - REGIONE Sabato 18 luglio 1981 

Scarcerati i quattro giovani accusati della morte del somalo 

Assolti, ma chi ha ucciso Ali? 
Riconosciuti completamente estranei all'assassinio di Giama a vicolo della Pace Fabiana Campos, Marco Rosei, Marco Zuccheri, 
Roberto Golia - La sentenza di appello emessa dopo quattro ore e mezzo di camera di consiglio - Emozione e soddisfazione dei 
parenti e degli avvocati per l'assoluzione con formula piena - I dubbi mai risolti di quella tragica notte di due anni fa 

Ahmed Alt Giama, 34 an
ni, esule somalo emigrato 
clandestinamente a Roma. 
In una notte di maggio di 
due anni fa qualcuno co
sparse di benzina i cartoni 
sul quali dormiva sotto i por-
ticl dì piazza Navona. Sapre
mo mai chi bruciò vivo, per 
un atroce sadico scherzo, lo 
sventurato barbone stranie
ro? Ieri sono stati assolti con 
formula piena 1 quattro ra
gazzi, Fabiana Campos, 21 
anni, Marco Rosei, 23, Marco 
Zuccheri, 25, Roberto Golia, 
25, arrestati appena mezz'o
ra dopo 11 rogo del somalo e 
condannati, l'anno scorso in 
primo grado, a 15 anni per 
omicidio preterintenzionale. 
La seconda sezione della 
Corte di Appello di Roma ha 
impiegato quattro ore e mez
zo, dalle 10 alle 14 per decide
re la clamorosa sentenza e 
per riconoscere quindi che 
tenere in carcere 1 quattro è 
stato solo un terribile errore 
giudiziario. 

Urla di gioia, pianti, frene
tici applausi hanno salutato 
il verdétto del presidente del
la Corte, Mancuso, interrotto 
più volte dagli amici e dai 
parenti dei quattro ragazzi 
che affollavano l'aula del tri
bunale romano. Fabiana 
Campos si è messa a sin
ghiozzare e a tremare appe
na ha sentito parlare di asso

luzione, suo padre Carlo, di 
una nota e benestante fami
glia romana, è svenuto. 

Anche il padre di Marco 
Zuccheri si è accasciato pri
vo di sensi su una panca del
l'aula del tribunale. Tutti i 
quattro giovani imputati ap
parivano sconvolti e quasi 
storditi durante la lettura 
della sentenza che stava de
cidendo della loro vita futu
ra, ma sono stati loro a pre
gare genitori e parenti di fa
re silenzio in aula per per
mettere al presidente della 
Corte d'appello di andare a-
vanti. 

La sentenza di ieri rove
scia completamente quella 
dell'anno scorso in primo 
grado e sgombra •formal
mente» il campo dai gravissi
mi sospetti sul conto dei 
quattro giovani. Il pubblico 
ministero, dottor Nistri ave
va chiesto la conferma delle 
condanne per omicidio ed ha 
già annunciato il ricorso in 
Cassazione contro le decisio
ni prese ieri dai giudici. 

La ricostruzione di quella 
tragica notte fra il 21 e il 22 
maggio del '79 ha presentato 
sempre molti lati oscuri. La 
morte atroce di Ali Giama, in 
pieno centro di Roma, nella 
popolare affollatissima ete
rogenea piazza Navona, quel 
delitto assolutamente «gra

tuito», commesso per scher
zo, fu una ferita per tutta la 
città. I barboni, gli emigrati, 
i disoccupati stranieri del 
quartiere organizzarono ve
glie e manifestazioni per il 
loro ex compagno di vaga
bondaggi e di sventure. 

Ma non ci furono testimo
ni diretti del delitto. Solo 
quattro arbitri di calcio che 
uscivano da una trattoria di 
via della Pace videro fuggire 
una ragazza con un giubbot
to rosso e tre giovani a bordo 
di due moto, e sentirono uno 
di loro che diceva correndo: 
«OK, possiamo andare». Do
po un attimo gli arbitri vide
ro Ali Giama che si agitava 
fra le fiamme. 

I soccorsi furono inutili, 
non servì a niente la coperta 
che qualcuno da un balcone 
gettò sullo sventurato bar
bone cercando di soffocare le 
fiamme, né ì secchi di acqua 
che gli furono subito versati 
addosso. Ma intanto fu dato 
l'allarme e la polizia si mise 
alla caccia di quattro giovani 
a bordo di due «Honda». Fu
rono fermati parecchi grup
petti che corrispondevano 
più o meno alle descrizioni 
fornite dagli arbitri alla poli
zia. 

Al confronto con 1 testimo
ni la ragazza fu riconosciuta 
come quella vista in via della 

Pace. Gli indizi raccolti, co
munque, furono sufficienti a 
convincere i giudici di primo 
grado a condannare i giova
ni per l'omicidio, aggravato 
dai «motivi abietti» e dalla 
crudeltà. C'erano ambiguità 
nel racconto di Rosei, Cam
pos, Zuccheri e Golia, c'era 
un «buco» di mezz'ora nel lo
ro alibi. 

Nel processo di appello gli 
avvocati dei quattro giovani 
Giuseppe Madia, Maurizio 
Di Pietropaolo, Cataldo In-
trieri, Roberto Ruggero han
no tentato in ogni udienza di 
seminare consistenti dubbi, 
di dimostrare che i quattro 
ragazzi erano del tutto estra
nei alla faccenda. 

I giudici hanno loro credu
to scagionando completa
mente quella che al momen
to dell'arresto era stata con
siderata quasi una banda al
l'Arancia meccanica in giro 
per la città, capace di un ge
sto così violento, così assur
do. Gli avvocati hanno accol
to con euforia e gioia la sen
tenza dei ieri, per loro una 
vittoria clamorosa. La morte 
di Ahmed AH Giama verrà 
ora archiviata, per qualcuno 
forse lui non è nemmeno una 
vittima così importante e il
lustre per riaprire una nuova 
inchiesta. 

m. ma. 

ULTIM'ORA 

Torva janico: rapita 
la figlia 

di Alfredo Corsetti 
Era appena uscita da uno dei ristoranti del padre. E* stata 

circondata da alcuni giovani che l'hanno caricata a forza su 
una «Giulietta» bianca. Un nuovo sequestro di persona: a cade
re nella rete deU'«anonima» questa volta è stata la figlia tredi
cenne di Corsetti, Mirta. L'agguato è scattato stanotte al sedice
simo chilometro della litoranea Ostia-Anzio, proprio davanti a 
uno dei ristoranti di proprietà di Corsetti. L'auto sulla quale è 
stata caricata la ragazza è partita a tutta velocità. Subito sono 
scattati i posti di blocco-Sembra che l'auto dei banditi si sia 
diretta verso Ostia. 

Il rapimento, come abbiamo detto, è avvenuto poco dopo la 
mezzanotte. Mirta, che era stata a cena nel ristorante del padre 
sulla litoranea, stava uscendo dal locale. All'improvviso s'è tro
vata davanti due o tre giovani. Non ha avuto nemmeno il 
tempo di reagire. E* stata afferrata per le braccia e caricata a 
forza sulla macchina dei banditi. 

L'allarme e scattato subito ma finora le ricerche della polizia 
e dei carabinieri — posti di blocco sono stati istituiti'in tutte le 
vie di accesso a Roma e lungo il raccordo anulare — non hanno 
dato esito. Alfredo Corsetti, come si sa, è proprietario di una 
catena di ristoranti. Poco meno di un anno fa Inanonima» 
cercò di rapire il figlio Gianmarco. Ma il ragazzo riuscì a sfug
gire per un soffio al sequestro. 

I banditi cercarono di bloccarlo con la loro auto ma il giova
ne, aiutato dallo zio che era con lui, riusci a fuggire e ad avvisa
re la polizia. A qualche mese di distanza il colpo dell'«anonima» 
è andato a segno. 

Drammatica escalation: le nuove vittime a Ladispoli e al quartiere Trieste 

Eroina, tre morti in due giorni 
Stroncati dalla droga 
da overdose - Non 

Un c/c bancario 
per i l piccolo 

Pietro Tommasi 
I genitori di Pietro Tomma

si, il bambino di due anni che 
per una malformazione car
diaca deve essere sottoposto ad 
un delicato e costoso interven
to chirurgico in una clinica di 
Houston, negli Usa, precisano 
che eventuali contributi, fi
nanziari debbono essere ver
sati sili conto corrente a loro 
intestato: n. 1569772/01 della 
Banca Commerciale Italiana, 
agenzia 26 di Viale Anicìo 
Gallo 34. 

Pietro Tommasi è affetto da 
«pentalogia di Fallot», una 
malformazione che può essere 
eliminata soltanto con un ade
guato intervento chirurgico. 
L'operazione è urgente, deve 
essere eseguita non oltre il 
prossimo agosto. Per questo e 
per la spesa che il viaggio e la 
degenza comporteranno, Eli
sabetta Gatti e Claudio Tom
masi hanno deciso di lanciare 
un appello attraverso i giorna
li. 

ripartito^ 
ROMA 

una giovane portoghese ed un uomo di trentacinque anni - In ambedue i casi il decesso sarebbe stato provocato 
erano eroinomani abituali - Forse sul mercato circola una partita tagliata con sostanze velenose 
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Altri due giovani stroncati 
dall'eroina a distanze, di poche 
ore. Questa nuova escalation 
di morte bianca torna a ripro
porre in tutta la sua dramma
ticità il problema della droga. 
Dopo la morte del figlio dell' 
ex pugile Tiberio Mitri e il sal
vataggio in extremis di altri 
due giovani (uno dei quali è 
ancora in stato di coma al Nuo
vo Regina Margherita) ieri è 
tornata ad uccidere di nuovo. 

La prima vittima è una ra
gazza portoghese di 20 anni 
spirata all'ospedale di Ladi
spoli, il secondo è un uomo di 
35 anni trovato, ormai senza 
vita, su una panchina dei giar
dinetti di via Antrodoco al 
quartiere Trieste. Tre morti 
nell'arco di pochi giorni, e a 
Roma siamo arrivati a 23 dall' 
inizio dell'anno. Un segnale 
d'allarme drammatico ed elo
quente. 

Perché tanti morti in pochi 
giorni? Si è parlato di una stra
na partita di droga immessa in 
questo ultimo periodo sul mer
cato. A Roma girerebbe eroina 
tagliata con sostanze partico
larmente tossiche che avreb
bero provocato questa catena 
di decessi. Secondo altri le 
morti potrebbero essere state , 
provocate da dosi eccessive in 
soggetti non abituati all'eroi
na. 

La squadra mobile sta svol

gendo una serie di accerta
menti per appurare cosa ci sia 
di vero in tutto questo. Biso
gnerà però attendere l'esito 
delle autopsie e gli esami di 
laboratorio su alcuni campioni 
di droga sequestrati sulla piaz
za di Roma per poter avere 
una risposta precisa. Tuttavia 
tenendo conto delle figure 
delle tre giovani vittime ripo-
tesi più verosimile potrebbe 
essere quella dell'overdose. 

La ragazza portoghese non 
era conosciuta come una tossi
codipendente incallita. Nella 
mattinata di mercoledì Maria 
Cristina Soares Dos Martires 
era venuta a Roma poi era 
rientrata nel pomeriggio a La
dispoli, dove si trovava da al
cuni giorni, per incontrarsi 
con il fidanzato ed alcuni con
nazionali. Quasi sicuramente 
la «roba*, che poi si era rivela
ta per lei fatale, è stata ac
quistata durante la sua gita ro
mana. Il buco deve essere av
venuto nella serata di giovedì 
nell'appartamento di via Duca 
degli Abruzzi, con lei c'era so
lo il fidanzato. Maria Cristina 
si è sentita subito male, il suo 
ragazzo ha tentato di riani
marla ma visti inutili i tentati
vi l'ha caricata su un'auto e 
l'ha portata al pronto soccorso. 
Quando la giovane portoghese 
è giunta all'ospedale i medici 
non hanno potuto far altro che 

constatarne la morte. * ' 
La seconda vittima si chia

mava Federico Bartocci, 35 
anni, ed abitava con la madre 
e la moglie in via Rocca Anti
ca, 29. Qualche tempo fa era 
stato denunciato per detenzio
ne di sostanze stupefacenti 
(hascisc) e molto presumibil
mente anche la morte di Bar
tocci è stata causata dalla 
mancanza di esperienza con 1' 
eroina. Il buco fatale è avve
nuto l'altra sera su una pan
china dei giardinetti di via 
Antrodoco, la scoperta è stata 
fatta solo ieri mattina. Nessu
no fino ad allora si era accorto 
di quel corpo senza vita sulla 
panchina né alcuno dei fami
liari — la madre è in vacanza 
ad Assisi città originaria dei 
Bartocci e la moglie Laura era 
fuori per lavoro — aveva de
nunciato la sua scomparsa. 

«Io — dice la donna a ore di 
casa Bartocci — non ha mai 
trovato siringhe o altro che po
tesse far pensare che Federico 
si bucasse. Sono due anni, da 
quando sono venuti ad abitare 
lui con la madre qui in via 
Rocca Antica, che frequento la 
lorro casa. Un anno fa si era 
sposato con Laura che insegna 
in una scuola di danza di Ostia. 
Lui continuava a non fare 
niente ma date le condizioni 
economiche della famiglia po
teva permettersi il lusso di 
campare senza lavorare*. 

In 20 mila al «decennio perduto» 
Più di ventimila giovani si sono incontrati 

giovedì sera, alla prima serata de «La ricerca 
del decennio perduto-, a Villa Ada. La •ricer
ca» — c'è tempo fino al 27 luglio per «trovare» 
un p e n o degli anni 60 — è stata un po' fatico
sa proprio a causa della gran folla danzante ai 
ritmi d'una miscellanea musicale dell'epoca. 
Dalla nostalgia alla scoperta (numerosi i gio
vanissimi per i quali il decennio rappresenta 
solo rinfamia), ruUsiatfva deU'ssnaurslo al
la Cultura ha avuto dunque un cuor me sue» 

ÌCM non • riuscito a ballare Ha guardato. 

Cerano infatti schermi un po' ovunque che 
riflettevano le immagini dei film musicali con 
Little Tony e diapositive «storiche» di presi» 
denti americani e uomini politici mischiati ad 
attori e cantanti. 

1 ballerini esausti sono crollati sulle sedie 
un po' appartate del «punto di relax», ed anche 
11, da un visore gigantesco, sono state proietta* 
te tra la folla immagini dei personaggi dei 
programmi radiotelevisivi degli anni f*. A 
mezzanotte, Carosello. Ma poi. Invece di anda
re a letto come si faceva da piccoli, ancora a 
ballare, sotto il palco e sanTerba, acce 
ti darnmaouribile orchestra della RAI.' 

Perché ora 
questa strage? 

Perché l'eroina è tornata ad uccidere in maniera così ravvici
nata? L'interrogativo dopo i tre tragici episodi é scattato imme
diatamente ma le risposte, mancando elementi precisi di giudi
zio, ancora non ci sono e quindi tutto resta ancora nel campo 
delle ipotesi Droga tagliata male con sostanze particolarmente 
tossiche, il cambio di fornitore, l'assunzione di eroina da parte di 
consumatori non abituali? • - ' - - ; 

Queste sono state le ipotesi più ricorrenti formulate in questi 
giorni. C e chi sostiene, come il dott Bartolucci ricercatore e 
consulente del Tribunale per il settore stupefacenti, che alcuni 
spacciatori poco onesti potrebbero aver sostituito alla abituale 
mannite usata per il taglio una nuova sostanza chiamata «Mor-
ning Glory» che già da sola è un potente allucinogeno e che 
aggiunta all'eroina ne rafforza gli effetti narcotici. 

Ma delle tre ipotesi le più probabili sembrano le ultime due. È 
certamente vero che nei periodi estivi si assiste ad un certo 
diradamento degli spacciatori e un tossicodipendente costretto a 
cambiare piazza potrebbe trovarsi ad acquistare «roba* con una 
percentuale diversa di eroina. 

A tutto ciò bisogna aggiungere le particolari condizioni clima
tiche. In organismi già debilitati, bisogna ricordare che il fisico 
di un eroinomane viene sottoposto ad una serie di stress. La 
pressione arteriosa dopo il buco subisce un calo notevole, per poi 
raggiungere livelli altissimi durante il periodo di «rota». La stes
sa respitazione diventa affannosa. A tutto questo aggiungiamo 
l'afa di questo luglio ed è chiaro che in certi casi anche la dose 
abituale può trasformarsi in overdose e condurre alla morte. 

Non è stato identificata la vittima 

H contrabbando dietro 
al mistero dello 

scheletro ai Gabbiani? 
' Sempre di più s'allarga il 
campo delle indagini sul mi
sterioso scheletro - rinvenuto 
quasi per caso nel residence di 
S. Marinella, martedì scorso. 
L'ipotesi di un regolamento di 
conti tra bande di contrabban
dieri e rapinatori, offre moltis
sime possibilità. 

Uno degli episodi all'esame 
degli investigatori, è quello d' 
uno strano naufragio avvenu
to nel *77 proprio nel tratto di 
costa davanti al residence «I 
Gabbiani». Intorno al relitto 
furono trovate casse di sigaret
te di contrabbando, ed il con
ducente riuscì a salvarsi ed a 
fuggire. 

Nel 1960 poi, non lontano 
dai «Gabbiani», fu scoperta la 
prigione del conte Antolino 
Ossi Per il suo rapimento ven
nero arrestate 14 persone, tra 
cui Vittorio Scarpetti, a suo 
tempo indizia»© per l'uccisione 
- » - » •- - - - J _ , — » _ . « - * - — . » - j t oei ooss oet immauwaiiuu oi 
sigarette Alfani. 

Università: 
im+dali 

dal tabaccaio 
Dal prossimo anno accade

mico, grossa novità per chi si 
iscrive all'università. Questa: i 
moduli di immatricolazione e 
di iscrizione, con relative i-
struzioni, si potranno ritirare 
in tutti ì tabaccai di Roma e 
provincia. Decentrando la di
stribuzione, dovrebbero senz' 
altro finire le lunghe file di 
attesa dentro l'Ateneo. 

Ritirare i moduli in tabac
cheria costerà soltanto 250 li
re, ma chi vuole potrà sempre 
andare all'tirùversità e pren-
derli gratuitamerne. 

La nuova procedura è il 
frutto di una convenzione tra 
l'Ateneo romano e il sindacato 
tabaccai (UT). Le iscrizioni a-

il 1* agosto e terminano 
U ) n o < 

La vittima un bulgaro del campo profughi 

Latina: ucciso per 
un passaporto 

L'uomo voleva rubare il documento, folgorato da un antifurto 

E' morto sul colpo, fulmi
nato da una scarica elettrica 
partita da un rudimentale si
stema d'antifurto. L'uomo, 
Branko Krevatin, 23 anni ju
goslavo di Capo d'Istria, sta
va tentando di forzare la gra
ta di ferro in una baracca del 
«braccio y» del campo profu
ghi «Rossi Longhi» di Latina 
Non sapeva che Dundakov 
Miltkho, 34 anni elettricista 
bulgaro, aveva costruito il 
mortale antifurto collegando 
con un filo di rame l'inferiata 
della sua finestra ad una pre
sa elettrica. 

•E' accaduto tutto in pochi 
attimi — ha detto l'occupan
te di una baracca vicina — un 
forte grido ci ha svegliati in 
piena notte. Siamo usciti ed 
abbiamo visto Branko Kre
vatin con le mani ancora at
taccate alla grata della fine
stra. Qualcuno, nel tentativo 
di spegnere alcune scintille, 
ha gettato dei secchi d'acqua. 

x Subito dopo l'uomo si è acca
sciato al suolo». 

i Così la polizia ha trovato, 
ormai privo di vita, il corpo 
di Branko Krevatin: erano le 
due di ieri mattina. Dunda
kov Miltkho è stato arrestato 
con l'accusa di omicidio, fur
to e possesso di passaporto 
falso. Nella baracca del pre
sunto omicida la polizia ha 

infatti trovato un passaporto 
falso di nazionalità svedese. 

•E' presto per dirlo — af
ferma un funzionano del 
"centro emigrazione" di La
tina — ma non mi meravi
glierei se al campo profughi 
ci sia gente disposta a tutto 
per avere o difendere un pas
saporto falso*. 

Dundakov Miltkho è uno 
di questi. Emigrato clande
stinamente dalla Bulgaria 
era ospite del «campo profu
ghi* di Latina dal maggio 
scorso. Come tanti non aveva 
con sé alcun documento, pro
babilmente a Latina ha dato 
delle false generalità. Come 
tutti pensava di rimanere o-
spite del campo solo il tempo 
necessario per avere il «nulla 
osta» per emigrare in un pae
se d'oltre oceano. Ma eviden
temente i tempi rischiavano 
di allungarsi. Alcuni amici 
gli avevano fatto avere un 
passaporto falso con il quale 
pensava di raggiungere gli 
Stati Uniti. 

Sapeva che B! «campo» 
qualcuno, spinto dagli stessi 
motivi, avrebbe tentato di 
rubargli il passaporto; così ha 
pensato di costruirsi il morta
le antifurto che ha ucciso 
Branko Krevatin. 

E' il secondo omicidio che 
si verifica, in pochi mesi, al 
centro emigrazione «Rossi 

Longhi» di Latina. Lo scorso 
inverno un altro profugo, 1' 
ungherese Zoltan Boross è 
stato ucciso a colpi di pistola 
alla testa. Anche in quel caso 
l'omicidio è maturato nel «gi
ro* dei passaporti falsi. 

Il centro emigrazione 
«Rossi Longhi» di Latina, rea
lizzato negli anni '50 per non 
più di trecento persone, at
tualmente ne ospita 750. 
«Quasi tutti provengono dai 
paesi dell'Est — prosegue il 
funzionario del campo — 
credono di fermarsi solo 
temporaneamente, in attesa 
di andare in America o in 
Australia. Ma i più si ferma
no degli anni». 

«I profughi — afferma il 
capo della squadra mobile di 
Latina che coordina le inda
gini — sono divisi in cittadini 
di serie A e di serie B. Soltan
to i primi, professionisti e 
mano d'opera specializzata 
riescono ad espatriare*. Gli 
altri sono costretti a vivere, 
per anni, in condizioni di as
soluta precarietà, in barac
che sovraftollate al limite 
della vivibilità. 

Sono proprio questi «pro
fughi di serie B» ad essere ca
paci di tutto per avere il pas
saporto falso; l'unica possibi
lità per andare via da Latina. 

Gabriele Pandolfi 

Regione: nessun appoggio dal Pei per la «minilaica» 

Il Pri chiede la conferma 
deUa giunta di sinistra, 

positivo incontro Psdi-Pdup 
Il PRI sollecita la conferma 

alla Regione della giunta di si
nistra. Il PSDI e il PdUP af
fermano di non avere «alcuna 
pregiudiziale reciproca». Sono 
queste le due più importanti 
novità — la giornata di ieri re
gistra anche un incontro PCI-
PdUP — nel confronto tra i 

Kititi per il governo comuna-
. provinciale e regionale. 
I repubblicani hanno riuni

to i loro organismi dirigenti. 
«Da più di un anno — si legge 
nel comunicato emesso dal 
PRI — c'è alla regione un in
quietante stato di ingoverna
bilità, che va prontamente ri
mosso. La soluzione della crisi 
alla Pisana deve essere politi
camente contestuale, pur nel
la diversità delle situazioni, 
con quella di Comune e Pro
vincia. Perciò, riprende il co
municato. il PRI chiede «ai 
partiti che hanno patecipato 
alla precedente giunta regio
nale di voler prontamente ma
nifestare le loro disponibilità 
politiche, sottolineando che la 
soluzione non transitoria della 
crisi passa attraverso una chia
ra discussione dei problemi 
della regione e un approfondi
to esame dei programmi ido
nei» 

II PdUP e il PSDI si sono 
incontrati ieri mattina; «Le de-

, legazioni — informa il comu
nicato finale del colloquio — 
hanno concordato (pur nella 

diversità delle linee politiche 
generali e dei contenuti pro
grammatici dei due partiti) 
nell'escludere alcuna pregiu
diziale reciproca, e sulla ne
cessità che in ogni caso si deb
ba pervenire in tempi brevi al
la formazione di giunte di le
gislatura nei tre enti locali, 
giunte che dispongano di una 
propria maggioranza e di un 
programma chiaro*. Il PSDI e 
il PdUP si sono trovati d'ac
cordo nell'auspicare «ampi 
confronti tra i partiti demo
cratici sulle piattaforme pro
grammatiche*. 

Positivo, inoltre, l'incontro 
tra PCI e PdUP. Durante la 
riunione si è registrata ampia 
convergenza di vedute sulle 
prospettive di governo di Co
mune, Provincia e Regione. 

La segreteria regionale del 
PCI ha inviato al Giornale d'I' 
tolta una smentita all'affer
mazione secondo cui i comuni
sti si acconcerebbero ad ap
poggiare alla Regione una 
giunta laica. La notizia è desti
tuita di ogni fondamento. Per i 
comunisti l'unica soluzione 
valida della crisi resta la rico
stituzione della giunta di sini
stra. 

Lunedì il PCI incontrerà ra
dicali e demoproletari, merco
ledì ci sarà il secondo confron
to con il PSI. Giovanni Gallo
ni, infine,1 è stato eletto capo
gruppo de in Campidoglio. 

Venanzi (UH): 
premiate 
le giunte 

II. segretario generale Uil 
Lazio, Aldo Venanzi, ha chie
sto la formazione di giunte di 
sinistra al Comune e alla Pro
vincia, e la conferma della 
giunta regionale imperniata 
su PCI, PSI, PSDI e PRI. 

«L'ingovernabilità delle i-
stituzioni — ha detto Venanzi 
— pregiudica qualsiasi ipotesi 
di sviluppo economico e di go
verno della crisi nei settori 
chiave, soprattutto nell'edili
zia abitativa da tempo blocca
ta per la mancata erogazione 
dei finanziamenti, con la 
drammatica situazione debito
ria dell'IACP di Roma, ormai 
prossimo al fallimento*. 

«Perciò, si rende necessaria 
la costituzione delle nuove 
giunte al Comune e alla Pro
vincia e la riconferma della 
giunta regionale — ha conclu
so Venanzi — raccogliendo le 
chiare indicazioni dell'eletto
rato romano che ha voluto ri- ' 
confermare la propria fiducia 
ad una maggioranza che ha 
corrisposto alle aspettative 
della cittadinanza». 

Si cerca di resistere perché 
lunedì scatta la tregua estiva. 
Ma ogni giorno sul fronte de
gli sfratti bisogna registrare 
una storia sempre più dram
matica. sempre più assurda. 
Il SUNIA continua a combat
tere una battaglia senza pau
se accanto a chi rischia di ri
manere in mezzo alla strada, 
senza sapere dove andare. Ie
ri è successo a due famiglie: 
sette bambini in tutto dai 16 
ai 3 anni di cui una grave
mente malata. 

Giovanna e Domenico Pa
squale sono due fratelli di 35 
e 39 anni e abitano nello sres-
so edificio di via Annia Re-
gillo 189 al IV Miglio. L'una 
con i suoi quattro figli all'in
terno 1, l'altro con i suoi tre 
ragazzini al 2. Dietro le spalle 
una vita difficile, dura per 
entrambi: - Domenico ha 
scontato quattro anni di re
clusione poi due anni fa è 
tornato libero ma non è più 
riuscito a trovare lavoro 
mentre sua moglie stanca e 
sfinita dai problemi e dalle 
responsabilità che le erano 
ricadute sulle spalle si è am
malata di nervi ed è finita in 
clinica. Ad accudire i bambi
ni di Domenico quindi è ri
masta sua sorella Giovanna, 
il cui marito nel frattempo è 
in carcere in attesa di giudi-

Altri due 
sfratti 

evitati in 
extremis 

zio. Sette figli da sfamare coi 
soldi di qualche ora come 
collaboratrice domestica. L' 
affitto (anche se relativa
mente basso) la donna non ce 
l'ha più fatta a pagarlo. La 
stessa cosa è successo a Do
menico e il proprietario, uni
co, per tutti e due gli apparta
menti, ha dato il via allo 
sfratto. 

Ieri mattina il solito triste 
rituale: l'ufficiale giudiziario 
accompagnato da due poli
ziotti per cacciare le due fa
miglie fuori da quelle case in 
cui vivono da 13 anni. Gio
vanna Pasquale è morosa di 
400 mila lire (non ha pagato 
cioè da quando il marito è 
stato arrestato), il fratello di 
240 mila lire. Ci sono stati so
lo alcuni attimi di tensione 
quando la donna ha dichiara
to che avrebbe fatto qualche 
pazzia se avessero toccato i 
bambini, poi grazie soprat
tutto alla presenza del SU
NIA e di altri inquilini, su cui 
pende come una spada di Da
mocle lo sfratto esecutivo, 

decisi con le loro battaglie a 
smuovere il governo, gli ani
mi si sono calmati. Lo sfratto 
è stato sospeso, rinviato a set
tembre: Giovanna Pasquale 
si è impegnata a saldare Usuo 
debito. Del resto già daU*80 
aveva fatto domanda presso 
la I ripartizione per aver as
segnato un alloggio popolare. 

Anche questa volta si è 
riusciti a risolvere in extre
mis una situazione dramma
tica che avrebbe coinvolto 
sette ragazzini, da un giorno 
all'altro senza un tetta II pa
drone Loreto Vergati dovrà 
consigliare il figlie ad aspet
tare a sposarsi (la motivazio
ne dello sfratto è questa, ma 
resta la curiosità di sapere 
perché lo sfratto riguarda 
due appartamenti, guarda 
caso, attigui). Ma fino a quan
do si potrà governare questa 
realtà? Finora le forze dell' 
ordine si sono dimostrate 
particolarmente comprensi
ve, la prefettura pure, ma se 
per settembre non si prende
ranno decisioni serie, gli 
sfratti rischieranno di tramu
tarsi in un vero e proprio 
dramma sociale. Per questo, 
come hanno ripetutamente 
chiesto i sindacati degli in
quilini e il PCL il governo 
deve impegnarsi a varare su
bito un provvedimento di 
graduazione degli sfratti 
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Di dove in Quando 
Finiti i restauri a S. Maria Maggiore 

Arrampichiamoci 
sul campanile 

più alto di Roma 
Una bella novità nel campo 

del restauro a Roma è stata 
presentata dal professore Car
lo Pietrangeli direttore gene
rale dei monumenti e musei 
pontifici. Dopo due anni di la
vori è terminato il restauro del 
campanile di Santa -Maria 
Maggiore e quello degli affre
schi della antica cappella di 
San Michele e San Pietro in 
Vincoli attribuiti da Roberto 
Longhi a Piero della France
sca nel suo viaggio romano 
che proprio un polemico libro 
recente di Carlo Ginzburg, 
«Indagini su Piero», colloche
rebbe come rottura a metà dei 
lavori a fresco in San France
sco di Arezzo. 

Ci siamo arrampicati (ma la 
salita ora è agevole) con le 
nuove scale in ferro, fino alla 
cuspide, il cui rivestimento in 
piombo è stato completamente 
sostituito (era del tempo di 
Paolo V). Il campanile è stato 
tutto incatenato da una pos
sente struttura di ferro che lo 
rende compatto e lascia elasti
cità alla muratura dove sono 
state fatte iniezioni di resine 
epossidiche. 

Questi lavori hanno consen
tito la completa riapertura 
delle bifore parzialmente oc
cluse da muratura in un re
stauro all'inizio del '600. Sono 
state reintegrate alcune colon
ne marmoree e alcuni elemen
ti della ricca decorazione a 
scodelle di maiolica trecente

sca, sia di fabbrica locale sia 
orientale. 

La pulitura e in qualche 
tratto la reintegrazione hanno 
messo in luce una nervosa sot
tolineatura a maiolica verde 
delle strutture architettoniche 
del campanile. E' stato riordi
nato il movimento delle cam
pagne il cui suono è forse il più 
armonico di tutte quelle delle 
chiese di Roma. 

Il campanile romanico è sta
to costruito nel 1377 sotto Gre
gorio XI; è tutto in laterizio 
salvo cornici e dentelli in mar
mo o travertino; è il più alto di 
Roma con i suoi 75 metri. 

La salita consente non sol
tanto di rendersi conto della 
complessità e dell'importanza 
del restauro ma, una volta 
giunti alla cuspice, ci si affac
cia su una Roma folgorante e 
una grande commozione pe
netra attraverso gli occhi. Con 
la rimozione delle murature 
ora l'architettura ardita e soli
da ha una leggerezza e una 
grazia sorprendenti e una pu
rezza ritmica di pieni e di vuoti 
che si apprezza all'esterno an
che da lontano. 

Una «fuga» per una portici
na laterale porta al grande 
mosaico di Jacopo Torriti e ci 
si può mettere a sognare cosa 
dovesse essere l'antica basili
ca. 

Al ripristino ha lavorato 
una commissione tecnica pre
sieduta dall'ingegnere Edoar

do Cherubini; e l'ingegnere A-
lessandro Samuelfì Ferretti 
dell'Università di Roma è l'au
tore del progetto di consolida
mento del campanile. 

S'è accennato, ma bisognerà 
tornarci sopra, al restauro del
la cappella costruita circa alla 
metà del '400 dal cardinale 
Guglielmo D'Estouteville e 
che nel '700 fu ridotta a un 

(•assaggio; ora vi si accede dal-
'ingresso laterale della basili

ca o dal battistero. Sulla volta 
hanno ripreso vivida luce le 
figure gravemente rovinate 
dei Quattro Evangelisti: il San 
Luca di Piero, possente, volu
metrico, è di un colore che 
sembra fulgente, come acceso 
dal di dentro della forma. Nel 
restauro, assieme alla nota lu
netta col Cristo nel sepolcro, 
sono venuti alla luce un affre
sco con i santi Michele e Pie
tro, che è il più tardo, e la sino
pia di una scena con Michele 
Arcangelo che lotta contro il 
drago. Con il restauro e il con
solidamento degli affreschi si 
ripropone la grossa questione 
della presenza a Roma di Pie
ro della Francesca e la diversa 
mano che ha dipinto le belle 
scene nelle lunette fa ricorda
re l'accenno del Vasari a Be-
nozzo Gozzoli. Dunque, anda
te a vedere i colori di una dol* 
ce primavera "del mondo che 
mandano i quattro Evangelisti 
che siano o no di Piero. 

Dario IVìicacchi 

Saggio accademico: di scena le Maschere 

Per Arlecchino 
gli esami non 
finiscono mai 

Una scesa di «canovacci» 
per zanni, arlecchini, lucinde 
e smeraldine e uno squarcio 
— l'epilogo — aperto sulle ri
flessioni della Scuola dette 
mogli di Molière era per que
st'anno il saggio dei neodi
plomati attori della Silvio 
D'Amico. I ragazzi, sotto il 
titolo collettivo Quando l'a
mor comanda affrontavano 
una prova di genere tradizio
nale: attenta nel cronome
trare le presenze di ciascuno; 
nel metterne in evidenza nel
la prima parte — basata sul
la Commedia dell'Arte — la 
vivezza gestuale (accentuata 
dall'uso della maschera); e, 
in seguito, a confrontarli col 
banco di prova della «psico
logia». 

Un'esibizione, insomma, 

rivolta più all'esame che alla 
spettacolarità, in barba non 
solo alle correnti nuove che 
nel frattempo hanno sfiorato 
i ranghi più giovani di allievi 
ma soprattutto a quanto 
succede nel mondo esterno. 

Angelo Corti, professore di 
mimo e regista anche lui in 
scena come attore, era natu
ralmente l'unico a suo agio; 
mentre nelle ingenuità, nelle 
grazioserie, nelle rozzezze e 
nelle poche scaltrezze del 
giovane contorno si respira
va una nostalgia coatta per il 
«teatro vero». 

Per forza. Perché sceglie
re, infatti, la miniera di fan
tasia della commedia all'im
provviso, riaperta e vivifi
cata proprio dall'uso disini
bito che se n'è fatto in questi 

anni sulle scene, per poi ri
durla a semplice «catalogo»? 

Nel teatrino di via Vittoria 
comunque, si discettava sul 
bel testò di Arlecchino impe
ratore della luna, sì «litigava» 
fra Zanol e Missier Ravanel, 
ci si contendeva come ana-
stasie e genovegge il riflessi
vo Re Cervo di Gozzi, e si pie
gava la testa, malinconica
mente, ai dettami di virtù co
niugale di Arnolfo della 
Scuola delle mogli. Ecco i no
mi degli allievi, tutti genero
samente prodigatisi: Anto
nella Sarro, Fulvia Midulla, 
Isa Gallinelli, Nicola Gavaz
za, Estrela'Novais, Saverio 
Ferragina e, dotata d'una 
maggiore e garbata libertà, 
Ida Sansone. 

m. s. p. 

E ora «Formello» è Trastevere 
Si svolge al Teatro in Trastevere per quattro, 

quinti, alla Sala Baldini di piazza Campitelli per 
il rimanente, ma si chiama lo stesso «Festival di 
Formello» la manifestazione organizzata da 
questo Comune e che ha luogo in questi giorni. 
Secondo tradizione il Festival è un pot-pourri 
di teatro e poesia (trasferito temporaneamente 
perchè a Formello si ristruttura il centro stori
co). Giorgio Albertazzi e Victor Cavallo sono gli 
attori più noti; Guarini e Holderlin. Lucrezio e 
Radiguet gli autori d'un dramma che conserva 
un pizzico di mistero. Eccolo in dettaglio: 

OGGI al Teatro in Trastevere alle 20.45 si 
commemora la figura dello storico del teatro 
Mario Apollonio. Alle 22,15 «La stanza» di Bre
scia presenta Im Adolf di Domenico Bosco, re
gia di Antonio Fuso. Alle 23,30 L'Orto drogato, 

liriche di Raffaele Crovi «allestite» da Mario 
Giampaolo. 

DOMANI alle 10,30 al Trastevere un labora
torio e due spettacoli: Provini di Giampaolo e 
Le Parabole di Gloria Capuano. Alle 19 Lam
berto Fomara e Anna Rossini in Ove non dico U 
reale, versi di Ruggero Guarini. Alle 20 Victor 
Cavallo nel Nulla, un «collage» di Carlo Sini 
diretto da Mario Giampaolo. Alle 21 Nadir, di 
Cesare Milanese, è interpretato da Giorgio Al
bertazzi, Victor Cavallo ed Elisabetta Pozzi, re
gia di Giorgio Veronese. Alle 22,30 Charme ve
suviano (con Elisabetta Pozzi): di scena autori 
come Virgilio, Ovidio e Camoens. Per chiudere 
alla Sala Baldini, alle 22, «La stanza» presenta 
Voyage autour de La Stanza avec la conciateste 
moglie di Truffaldino, marito tre volte buono. 

«Stanza della musica» 
a palazzo Rospigliosi 

Martedì concerto 
di orchestra 

e coro della RAI 

L'orchestra sinfonica e il co
ro di Roma della RAI, al ter
mine della stagione concerti
stica, offriranno martedì sera 
all'auditorium del Foro Itali
co, un concerto straordinario. 
n concerto, diretto da Massi
mo Pradella prevede: musiche 
di Mozart, Schumann, Battole 
Maestro del coro sarà Giusep
pe Pkdllo . 

Testi di Belli, Panni, Cavalcanti, Poliziano, Machiavelli, Pa
vese, Lorenzo il Magnifico, musiche di Palladini. Messo, cosi po
trebbe sembrare uno scherzo, ma invece è proprio un concerto 
quello che il gruppo «Là stanza della musica* (Stefano Palladini 
e Nazario Gargano) darà stasera alle 21,30 al palano Rospigliosi 
di Zagarolo. Un concerto da non perdere, non solo per 1 teso (chi 
ne dubiterebbe), ma anche per le musiche che sempre vi si 
attagliano bene. Nella foto: Palladini e Gargano in concerto. 

Cinema e teatri 
Lirica 
«AIDA» ALLE TERME DI CARACALLA 

Domani alle 21 (tagl. 5). Alle Terme di Caracalla: Aids di 
G. Verdi. Direttore d'orchestra Giuseppe Patene, mae
stro del coro Gianni Lazzari, regista Luciano Barbieri, 
coreografo Bruno Teltoli. Interpreti principali: Calia Savo-
va. Giuseppe Giacomini, Franco Bordoni, Giuseppina Dal
le Molle. Luigi Roni, Giovanni Guemeroli. Fernando Jaco-
pucci, Corinna Vozza. Primi ballerini: Claudia Zaccari. 
Mario Marizzi. 

Concerti 
• \ 

ACCADEMIA FILARMONICA 
(c/o Giardino della Filarmonica • Via Flaminia n. 118 -
Tel. 3601752) 
Presso la Segreteria dell'Accademia in Via Flaminia n. 
118- Tel. 3601752 ò possibile riconfermare l'associa
zione per la stagione 1981 -82.1 posti all'Olimpico saran
no tenuti a disposizione fino al 31 luglio. Dopo tale data 
saranno considerati liberi. Le riconferme possono essere 
date anche per iscritto. La Segreteria ò aperta tutti i 
giorni tranne il sabato. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ROMANA 
(Chiostro di S. Maria della Pace - Via Arco della Pace n. 
5 • angolo di via dei Coronari) 
Serenate in Chiostro. Lunedì alle 21. Concerto del pia
nista Enzo Audino. Musiche di Schubert e Busoni. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL CENTRO ROMA
NO DELLA CHITARRA 
(Via Arenula, 16 - Tel. 654.33.03) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1981-82 che 
avrà inizio il giorno 6 settembre p.v. Per informazioni 
telefonare alla segreteria 654.33.03 tutti i giorni esclusi 
i festivi dalle ore 16 alle ore 20. 

XIII PRIMAVERA MUSICALE DI ROMA 
(c/o Basilica di Santa Sabina all'Aventino) 
Domani alle 21.15. Concorto del Quintetto italiano 
d'archi. Con: A. Mancuso (violino). L. Muratori (violino), 
R. Mancuso (viola). S. Monacelli (viola). L. Bossoni (vio
loncello). con la partecipazione di Luciano Giuliani (cor
no). In programma Mozart. Informazioni e prenotazioni 
tei. 678.92.58. 

FESTIVAL DELL'INFIORATA 1981 - Ganzano di Ro
ma 
Alle 21. Presso l'Anfiteatro: Concerto di musica clas
sica. Musiche di Mozart. Grieg, Ciakovski. Alle 23: Sa
renato a sceneggiate. 

ROME FESTIVAL ORCHESTRA 
(Informazioni - Tel. 5750005) 

'. Lunedi Alle 21.30 c/o l'Aula Magna dei Palazzo della 
Cancelleria: Concatto diratto da Flit* Maraftl. Con: 
Elisha Gilgore (piano). Giustino Capodilupo (tenore). 

•TENDA A STRISCE 
(Via Cristoforo Colombo - Tel. 5422779) 
Alle 21.15. Tournée ufficiate dell'Accademia di Stato 
dell'URSS di danze e canti popolari Piatnitski. 

ESTATE A PALAZZO ROSPIGLIOSI 
(Zagarolo - Luglio-settembre 1981) 
Alle 21.30. Concerto da «La starna dalla Musicai». 
con Stefano Palladmie. Zaza Gargano. Ingresso L. 
2.500. 

TEATRO DI VERZURA - VILLA CEUMONTANA 
(PiTOa SS. Giovanni e Paolo - Tel. 73.48.20) 
XVl Stagione di Balletti 
Atte ore 21.30: «Prima». Il Complesso Romano dei Bai-
letto direno da Marcella Otinelli presenta: La f i la mal 
gardee. musica di Herold, con-Camelia Petncica, Valen
tin Baraian. Carlo Proietti, Joseph Rum. 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(Vicolo della Scimmia. 1/B - Tel. 65.59.52) 
Lunedì alle 21 . Nella Chiesa dei SS. Cosma e Damiano 
(Via dei Fori Imperiali) Concatto dal «San José Sim-
phonica Choir» di S. Francisco, diretto da Donald 
Haneke. Musiche dei secoU XV. XVI. XVU e negro spri-
tuats. Ingresso Ubero. 

Prosa e rivista 
BORGO s. SPMITO 

(Via dei Penitenzieri. 11 - Tei. 8452674) 
Domani alte 17.30. La Compagnia D'Origba-Patmi rap
presenta: La tocandiera di Carlo Goldoni. Regia dì A. 
Palmi. 

DELPRADO 
(Vìa Sora. 28 • Tel.542.19.33) 
Atte 21.30: Il Gioco del Teatro presenta Duccio Dugonj. 
Raffaello Mrttì. Luigi Farris. Maurizio Margutti, Emilio 
Spataro in: fangaia azzurro di H. Mann. Ragia dì Giu
seppe Rossi Borghesano. 

MONGIOVINO 
(Via Genocchi angolo Via C. Colombo - Tel. 513.94.05) 
Afte 21 . La Compagnia dei Teatro d'arte di Roma presen
ta: Recital par Garda torca a Mane York e Lamento 
par Ignedo 

VHI ESTATE TUSCOLANA - TEATRO DELLE FON
TANE DI VILLA TORLON1A -Frascati 
Alle 21 . La Compagnia Teatro de Trteres di Madrid pre
senta: I frit da i racconti di Mass • una note*, spettaco-

. lo di attori, mimi, musicisti, pupazzi, marionette. 
TEATRO ARGENTINA (Sala Provo) 

(Piazza Argentina - Tel. 654.46.01) 
Martedì alle 21.30. Robert Anton Tlioatie. GB spetta
tori ammessi ogni sera sono soltanto 18. Prezzo L. 
7.000. 

TEATRO HI TRASTEVERE 
(Vicolo Moroni. 3 • Tel. 589.57.82) 
(Sala A): alle 23.30 «Parole in vivo». Raffaele Crovi pre
senta: L'Orto drogato. Regia dì Mario Giampaolo. (Sala 
B): ade 20.45 «Ricordo di Mario Apoaonioa: Un M a 
stro, fra istituzioni • storia. Presentazione: Gtorgn 
Veronesi. Ale 22.15 la Compagnia di prosa «La Stanza» 
di Brescia presenta: km Adolf (Bonhosffar). Regia di 
Antonio Fuso. 

Teatro per ragazzi 
GRUPPO DI AUTOE0UCA2KME COSJRJIBTTARIA 

(C.ne Appia. 33 - Tel. 782.23.11) 
Durante i mesi dì higto e agosto rimarrà attiva la segrete-

" ria e la Biblioteca da martedì a venerdì daSa ora 18 afa 
ore 20 per ricevere le prenotazioni par i prossimi samina-

GRUPPO DEL SOLE 
(Viale detta Primavera. 317 - Tei. 
277.60.49-731.40.35) 
Cooperativa di servizi cultural. «Animazione in piazza» in 
collaborazione con r Assessorato ase Scuole del Comune 
di Roma. Ale 18: SpettacoUzìone itinerante ai seguito 
del Teatro Bua in Piazza Borghesiana. 

Cineclub 
(Vìa Orti d-ASbert. I /c • TeL 657378) 

(Studio 1): alle 19-22 Chi Ita paura «I 
Wootf? con L. Taylor e R. Burton - Prammatico - VM 
14. 
(Stuolo 2): afta 18.30-20.30-22.30 Case* s i «Otre di 
W. Herzog. ' 

SADOUL (Vìa Garibaldi. 2/a • Trastevere - TeL 5816379) 
Ale 19-21-23: Una giemota [ indiatala con M. Me-
stroianni • Drammatico 

ESQURJPJO (Vìa Paobna. 31) 
Ale 17: Teatro di mattonate» dela Compera» «Tri-
CabaBak.» (mg. gratuito); ale 21 : «Gran Festival da La 
Luna» presentato da G. Guwinroto: Essate CaBoJ; ala 
18-20.3O-22.3O: Operai 6 0 (documento cmernseogra-
fteo degfi scioperi di Danzca girato data troupe di A. 
Weideì* aSe 21- f inn ai sa «S eJaMiotaiaa kf^reaeal 
• • • r j *^ *»»» sserai «e a . ^pcssveSfaaBWaaa* Sa*» BSaseavJVsavVVaW^Pap* tWS^pVSBBSW Sva 

700. Tessera semestrale L- 1.000. 

Cinema d'essai 

(Via Archimede. 71 - TeL 875667) L. 2000 
Al «S U dei boa» • «al aaate con E. 
Drammatico - VM 18 (17.45-22.30) 

A T R A (Viale Jorio. 105 - TeL 8172352) L. 1500 

-Drammatico 
AFRSCA (Vìa Gasa e Sidana. 18 - TeL 6380718) 

L. 1500-1000 
• aoraeaeo po6 a*Sar«eoro con W. Beetty • Sentirne?). 
tale 

AUSOJRA (Via Padova. 92 - TeL 426160) L. 2000 
Fraved ancora Sana con W. Alan * Satirico 

FARNESE (P.za Campo de' Furi. 56 • TeL 6564366) 
Qualcuna vai» aul rodo dal eanaH con J. 
- Drammatico - VM 14 

(Vis Viterbo. 11-TeL 669463) 

Giano 
(Via Card. Msrry dal Val 14 - l e i 56162361 

con S. Biswjy - Già»» 

VI SEGNALIAMO 
CINEMA 

«Kagemusha» (Astra) 

«Passione d'amore» (Barberini) 

«Ricomincio da t re» (Eden, Eurcine, Fiam

ma 2 . Gioiello, Gregory) 

«The elephant man» (Le Ginestre) 

9) «Chi è Harry Kellerman e perché parla ma
le di me» (Metropolitan) 

• «Animai House» (Missouri) 

• «L'ultimo metrò» (Rivoli) 

• «Tre fratelli» (Nuovo) 
• «Chi ha paura di Virginia Wotf» (Filmstu-

dio 1) 
• «Operai Ottanta» (Esquiiino) 

ESTATE ROMANA '81 
TEATRO DI ROMA 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TASSO 
(al Gianicolo) • Tel. 359.86.36 
Alle 21.30. Anfitrione di Plauto, con Sergio Ammira
ta. Marcello Bonino Olas, Patrizia Parisi, Michele Fran
cis, Ileana Bonn, Franco Santelli. Regia di Sergio Am
mirata. 

LA MADDALENA 
(Via della Stelletta. 18 - Tel. 656.94.24) 
Incontri internazionali di teatro - danza - semi-

- nari a spettacoli in collaborazione con l'Assessorato 
alla Cultura e il Teatro di Roma. Con J. Lewis, C. 
Castrillo. C. Cibilis. M. Eginton. 

PIAZZA FARNESE 
Alle 21.15. Strada viva: il circo in piazza. Ili Festival 
internazionale del circo in strada. Ingresso libero. 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Aventino) 
(Via S. Sabina • Tel. 350.590) 
Alle 21.30. Fiorenzo Fiorentini presenta: 
L'anfitrione, di Plauto. Regia dì De Chiara e Fiorenti
ni. con Enzo Guarini e L. Gatti: La-piccola ribatta di 
Roma. 

VILLA ALDOBRANDINI 
(Via del Mazar.no • Tel. 747.26.30) 
Alle 21.30. Anita Durante. Leila Ducei. Enzo Liberti 
presentano la Compagnia Stabile del Teatro di Roma 
Checco Durante in: L'atogre commeri da Trasteve
re. Regia dì E. Liberti. 

TEATRO ROMANO (Ostia Antica) 
Alte 21 . La Compagnia A. Foà-M. Martino-C. Olmi 
presenta: Storio d'impresari, primadonna, mam
me e virtuosi nel teatro alla moda di Sografi. 
Musiche di Donizetti. 

FORTE PRENESTINO 
Alle 19 «Astronomia»; alle 21 «Rassegna Jazz»: Quin
tetto di Patrizia Scascitelli: alle 22 «Arena», film: Gli 
ultimi fuochi con R. De Niro - Drammatico - VM 18. 

VILLA ADA 
Alle 2 1 . Alla ricerca dal decennio perduto - anni 
60. In collaborazione con la Coop. Murales. 

MUSEO DEL FOLKLORE — S. EGIDIO 
Alle 18.30 la Coop. Gruppo—Teatro presenta: Vive
re. il museo. Spettacolo in romanesco e visite spetta
colo. Alle 21.30 Sbaci. carnovale 1850 di G. Maz
zoni e M. Attanasio. 

FESTA DI LUNA PIENA (Villa Lazzaroni) 
(Via Appia) 
Dalle 20 in poi la Coop. «Gli avventurieri del deserto di 
mattoni» presenta: Raggaa Tour ' 8 1 , una fasta 
naturala. Armonia di musica, immagini, luci e colore. 
Ingresso L. 1.000. 

GIARDINO DELL'ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA 
Alle 21: «Prima». «Il Cerchio di Gesso» sotto l'egida 
del Teatro Stabile dell'Aquila presenta: Voi, noi e 
Campanile su testi di A. Campanile. Regia di Gruppo. 

Prime visioni 
ADRIANO (P.zza Cavour 22 • T. 352153) L 3500 

Papaton con S. McQueen - Drammatico 
(17-22.30) 

AIRONE (Via Lidia . 44 - Tel. 7827192) L. 1500 
BlacWcat con P. Magee • Giano - VM 14 

ALCYOME (Via Lago di Lesina .39 Tel. 8380930) 
L 2500 
Al di I * dal bara» a dal mala con E. Josephson -

* Drammatico - VM 18 
(17-22.30) 

ALFIERI (Via Repetti. 1 Tel. 295803) L. 1200 
BoSarnaB con J. Caan - Drammatico - VM 14 

AMBASCIATORI Sexv Movi» 
(vìa Montebetlo. 101 - Tel. 481570) L. 3000 
Sexy erotte «aids 
(10-22.30) • .'. 

AMERICA 
(Via N. dal Grande. 6 - Tel. 5816168) L. 3000 
Complotto di famlgBa con B. Harris • Giallo 
(17-22.30) 

AMENE (P.za Scmpione, ) 8 - T. 890817) L. 2000 

AOURA (Via L'Aquila. 74 • T. 7594951) L. 1200 
Sexy movie 

ARISTOM N. 1 
(Vìa Cicerone. 19 • TeL 353230) L. 3500 
• gattopardo con B. Lancaster • Drammatico 
(17.30-21.30) 

ARISTOM N. 2 
(G. Colonna - T. 6793267) L. 3500 
Cantando sotto la pioggia, con G. Kety - Musicala 
(16.30-22.30) 

ASTORIA 
(Via O. da Pordenone - Tel. 5115105) L. 2000 

ATLANTIC 
(Via Tuscotana. 745 
Dato S t a i 6 oraria 
co 
(17-22.30) 

AVORIO EROTBC BSOVK 
(Via Macerata. 10 - TeL 753527) 
• dominle 
(16.15-22) 

TeL 7610536) L. 2000 
con J. Fonda-Comi-

L. 2500 

(Piazza Barberini 25 • Tel. 4751707) L. 3500 
PaaalBaa d'ani ora di E. Scoia - Drammatico - VM 14 
(17-22.30) 

(Via dei 4 Cantoni F-3 . TeL 481330) L. 4000 

TeL 426778) U 3500 
con A Cekentano - Satiri-

(P.zza Cardanica. 101 • T«L6792465) L. 3500 
• donar Ssraaaanoro con P. Salari - Satirico 
(17-22.30) 

co 
(17-22.30) 

(P.zza Montecitorio. 125 • TeL 6796957) 
Boancko con G. Wilson a L. 
(17-22.30) 

COLA M 
Pizza Cola di Riamo. SO - TeL 350564) L. 3500 

IconA 

TeL 780145) 
IcfJL 

co 
(17.3O-22.30) 

6sPa""ra»^B"o 6w6sJ é"a^^i^5sV *o"a»>e7 

manco 
OUE ALLORI 

(Va Catara. 506 - TeL 273207) 
Asso con A Calantano - Corralo 

EPE» (PJCT Cote di Rovo 74 - T. 360166) 

(16.45-22.30) 
(Via Stoppo* 7 - Tot 670245) 

conG. 
( ì 7.30-22.30) 

Saori-

L. 1500 

L 1500 

L. 3500 

L. 3500 

GREGORY 
(Via Gregorio VII. 180 - Tel. 6380600) L 3500 

Ricomincio da tre con M. Traisi - Comico 
(17.15-22.30) 

HOUDAY (Ugo B. Marcello - T. 858326) L 3500 
Coma oravamo, con B. Streìsand • Drammatico 
(17-22.30) 

LE GINESTRE (Casalpalocco • T. 6093638) L. 2500 
The elephant man con J. Hurt • Drammatico • VM 14 
(17.30-22.30) 

MAJESTIC 
. (vìa SS. Aposto». 20 • Tel. 6794908) J~ 3500 

rrankanstaki Junior con G. Wilder - Satirico 
(17-22.30) . . . _ , . . . . ' . , 

MERCURY 
(Via P. Castello. 44 - Tel. 6561767) L. 2000 
Latti bagnati - . 
(16.45-22.30) . . . 

METRO DRIVE «N (Via C.Cotomo, 21) L. 2000 
. Gente comune con 0. Sutherland - Sentimentale 
(21.10-23.40) . 

METROPOLITAN 
(Via dei Corso. 7 - Tel. 6789400) L. 3500 

- Chi è Harry KaBorman o perchè «Beo malo di ma? 
con D. Hoffman - Drammatico . . . 
(17.30-22.30) 

(P.zza Repubbtca. 44 - TeL 460285) L 3500 

(16-22.30) 
MODERNO 

(P.zza Repubblica. 44 • TeL 460285) L. 3.500 

L. 3000 

(16-22.30) 
NEW YORK 

(Via dette Cave, 36 - Tel.780271) ^ 
Pepason con S. McQueen • Drammatico 
(17-22.301 

RU.R. (Via V. Carmelo • Tel. 5982296) L 3000 
ABa 39* ecfisse con C. Heston - Fantascienza • VM 14 
(17.30-22.30) 

•ARIS (Via Magna Grecia 112 - T. 754368) L. 3500 
* Corno oravamo con B. Streìsand - Drammatico 

(17-22.30) 
PASaUOtO (V.to del Piede. 19 - Tel. 5803622) 

Cosi rninor*a daughtor (La 
con Sssy Spacek - Drammatico 
(16-22.40) 

OUftRBSALE (Via Nazionale - TeL 462653) L. 3000 
con IL Evans-Satirico-VM 18 

(via M. Minghenj. 4 - TeL 6790012) L. 3500 
UN asnorleano o Rosso con A Sordi - Comico 
(16.50-22.30) 

(via XX Settembre. 96 - TeL 464103) L. 2000 
Priano pogino» con JL Lemmon - Satirico 
(17-22.30) 

REALE (P. Sonnino. 7 - TeL 5 8 1 0 2 3 4 1 I L . 3500 
Rosvattto popolerò con U. Tognazzi - Salì ito 
(17-22.30) 

RIVOLI (Via Lombarda.. 23 - TeL 460883) L. 3500 
L'attimo motto di F. Truffaut - Drammatico 
(17-22.30) 

L 3500 
ROUOE ET N O « 

(Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 
vjl laureato con A. Bancroft • Sentimentale 
(17.30-22.30) 

ROYAL 
(Via E. Filiberto, 179 • Tel. 7574549) L. 3.500 
Incubo ausa crtt* contaminato 
(17-22.30) 

SUPERCINEMA (Via Viminale -Tei. 485489) L. 3500 
Ben Hur con C. Heston - Storico-mitologico 
(17-21 solo 2 spettacoli) 

TIFFANY (Via A. de Pretis - Galleria • Tel. 462390) 
L. 3.500 
I pomo incontri 
(16.30-22.30) 

ULISSE (Via Tiburtina 254- Tel. 4337441) L. 2000 
I carabbinieri con G. orecardi • Comico 

UNIVERSAL (Via Bari, 18 • Tel. 855030) L. 3000 ' 
Romanzo popolare con U. Tognazzi - Satirico 
(17-22.30) 

VERBANO (P.Verbano. 5 -Tel. 8511951) L 2000 
Black cat con P. Magee • Giallo - VM 14 
(16.30-22.30) 

Seconde visioni 
ACILIA (Borgata Acilia - Tel. 6050049) 

Quando la coppia scoppia con E. Montesano • Comi? 
co 

ADAM 
Apriti con amora 

AUGUSTUS 
(corso V. Emanuele, 203 • Tel. 655455) L. 2000 
The Rocky horror picturo show con S. Sarandon • 
Musicale - VM 18 i 
(17-22.30) 

BRISTOL 
(via Tuscolana, 950 - Tel. 7615424) L. 1600 
Napoli... la camorra sfida, la città rispondo con M. 
Merola - Drammatico 

BROADWAY 
(Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) L. 1200 
Dalla Cina con furore con B. Lee • Avventuroso • VM 
14 

ELDORADO 
(Viale dell'Esercito. 38 - Tel. 5010652) L 1000 
Super donna porno 

ESPERIA (P. Sonnino. 37 - Tel. 582884) L. 2000 
Black cat con P. Magee - Giallo - VM 14 

HOLLYWOOD (Via dal Pigneto, 108 -
Tei. 290851) L. Ì.SCO 

I mastini dalla guerra con C. Wafcen • Avventuroso 
MADISON (Via G. Chiabrero. 121 - Tel. 5126926) 

L. 1500 
Saranno famosi di A. Parker • Musicale 

MISSOURI (V. Bombelli 24 - T. 5562344) L. 1500 
Animai house con J. Betushi - Satirico - VM 14 

MOULiN ROUGE (Via O.M. Cornino. 23 -
Tel. 5562350) L 1500 

Rolterball con J. Caan - Drammatico - VM 14 
NUOVO 

I tra fratelli di F. Rosi - Drammatico 
PALLADIUM (p.za 8. Romanno. 11 - T. 5110203) 

L 1500 
L'infermiera nona corsia dai mBHari con N. Cassini -
Comico-VM 18 

PRIMA PORTA (p:za Saxa Rubra. 12-13 -
Tel. 6910136) L. 1500 

Grease con J. Travolta - Musicale 
RIALTO (Via IV Novembre. 156 - Tei.6790763) 

L 1500 
UH Marion con H. SchyguHa - Drammatico 

SPLENDID 
Quando i vizi aono bagnati 

TRIANON (Via M. Scevola. 101 • Td. 780302) 
L. 1000 
Non pervenuto 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVTNEU1 (P.zza G. Papa - T«L7313306) 

L. 1700 ~ r ; r ~ ~ — 
MOQHV SOpfoI TMWfWVItt MrYlO 9 RlVÌSta>dl i 

VOLTURNO (Via Volturno. 37 • TeL 4751557) 
L. 1300 
Lo pomo schiavo dot vizio a Rivista di i 

Ostia 
CUCCIOLO (Via dai Paftottini • TaL 6603186) 

L. 2500 
Rocky con S. StaSone - Avventuroso 

SISTO (Vìa dei Romagnoi - Tel. 5610750) L. 3000 
Un americano a Roma con A Sordi - Comico 
(16.30-22.30) 

SUPERGA (Via Marina. 44 - TaL 5696260) 
L. 3000 _ 
Fico d'andai con R. Pozzetto - Comico 
(17-22.30) 

Arene 
DRAGONA 

(Via Cario Casini. 2 8 2 - Dragpncaao- TaL 6068179) ~ 
Por un pugno naaruccléu con francht-Jry s u i ! - Co
mico 

FELIX 
Manoleata con T. MSan • Avventuroso 

MEXICO 
Lo banda dal gobbo con T. MSan • Godo 

NUOVO 
I èro «rateai di F. Rosi - Drammatico 

TIZIANO • ' 
Pooztotto privaSO un aajaaajajo) dRBJsno con R. la** 
tchum-Gialo 

Sale Parrocchiali 

1 4 doR" Avo levarlo con E. VVassch 
DELLE PROVB&CSE 

B carnpiono con J. Voight - Sentimentale 
KURSAAL 

• otti con B. SnieJds 

i programmi delle tv locali 
VTOEOUNO 

Oro 12: Fam «Lo I 
no»; 14: TG; 14.30:1 
noi: «4.46: A tana TVi 16-20c Te 

U 3500 

29) - TeL 6577191 U 3500 
i con K. Ktnafci - PiaHiiatiUi - V M 14 

(17-22.30) 
STOLE r . in Lucra 41 - TaL 6797556) 

Isso» York Meo* VorK con R. Da laro 
(17-22.30) 

•TTRURtA (Via Cassia 1672 - Tot 6910766) L. 1900 
Tra ooeaM da aSJeasxSare con A Deton • Drammatico 

EURqajE (Vie Listi. 32 • TaL 5910966) l_ 3500 

(17.30-22.30) 
I C Crtsta. 107 • Tot 966736) L. 3900 

•Sol con P. Noirot - aotaico - VM 14 
(17-22.30) 

(Via Brace»». 47 - T. 4751 fOO) L. 3900 

(17.30-22.30) 
lASSMA U. 2 
(Via S. M. da Tegamino, 3 - Tsoduira 4750464) 
RicoasJntso ds STO con M. Trooi - Conoco 
(16.10-22.30) 

UUJKKS (v kt Trastevere. 246 - T. 592949) 
L. 2500 _ 
Profeseao esoso con O. Harnrfsnae * Gvsto * VM 14 
(17-22.30) 

•ArrOBSO uxza Vulture TaL 994946) L. 2900 
A t S n i i A » i t a con O. l»sWman • f ier i co • VM 14 
(17-22.90) 

h».f*on>smana 4 3 - T . 964196» L. 3000 

L. 9600 
( 1 6 . 3 0 - 2 2 . » 

IVWB6SS (Vis TBTenSS, 36 

(17.22.90) • 

16.30: TV dai n i n i . U t Te 
aPoace Soriaanab 16.30: TG. 
19.40c BcertegpaM 
eoo: 2 1 : TGf 21.16: Fara < 

>enoer)»:23:T« 
l Contar»; 23.60: Ta 

CANALE S 
13.30: Te 

14; Te 
16: < 

16.30: Ts 
17.30: Ta 

16% Forno! 

QUINTA RETE 
Oro 11.30: L'« 
11.36: 6 arano» oasi 12: 
Maramiu; 12.90: • 
variata; 13.30: ToteRko, etto Val-

14.30: Fam ola fuaoreVe»: 

PTS 
14.30: 

15.30: Tete-
16: Tehmen 

16J30: Fom; 18: 
18.30: 

; 20.30: 

GBR 

UNA SENSAZIONALE NOVITÀ* 
IA HsOTESI CREATA f » OGNI 

Cosi.tutto neirorecchio, 
a contatto con 

il timpano 

PROVE E DIMOSTRAZIONI ALLA 

«TOMA-VIA VINTI tlTTtJsVMI9tl(«ltnal 
«•MTMOTB-Mirti 

TtftTi i n a i ft m i t i 

o t i .» i - %\ i i 

>f%. -J JBf**W*A**-i.r* k f ' . K , ' v» ( fj> 4\ <y'Ì«d..w«. *3 i . i -J. rtiùtir» T » « " V -
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U presidente Pianelli spera di scordare le amarezze dello scorso campionato 

Già si torna al lavoro: il nuovo Toro 
s'è radunato e presentato a Giacomini 

Il neo-allenatore granata individua già in Danova, Cuttone, Zaccarelli (libero), Dossena, Van De 
Korput e Pulici i punti fissi della sua formazione - Ritiro a Pollone - L'esordio il 1. agosto a Liegi 

Presentati ieri i tre «nuovi» della Roma ; o r " , i ^'^^:T^: 
rata visita medica nell'istituto di medicina dello sport all'Acquacetosa. La. lunga serie di esami e controlli è stata svolta 
dall'equipe del prof. Venerando. I primi a presentarsi sono stati Perrone e Nela, con circa mezz'ora di ritardo è arrivato 
invece Chierico. Tutti sono apparsi raggianti per il trasferimento, e La piazza di Roma non mi intimorisce — ha detto 
Mela — anche a Genova non sono di bocca buona ». Perrone non ha voluto accentuare la polemica con il suo ex allenatore 
Castagner. Ha solo detto che vuole lasciare « agli altri il compito di giudicare il mio valore. Sono arrivato alla Roma per 
imparare. Dopo dieci anni passati alla Lazio, con questo trasferimento torno alle origini: da bambino ero tifoso della Roma ». 
Ritorno alle radici anche per Odoacre Chierico, romano della Montagnola: «A sedici anni e mezzo — ha ricordato (a mezza-
punta — ho dovuto lasciare Roma per andare a Milano con l'Inter: Hi sacrifici ne ho fatti tanti per arrivare ad essere 
professionista ». Nella foto, da sinistra: CHIERICO, NELA e PERRONE 

Quasi tutte le belle del torneo cadetto si sono largamente rinnovate 

Una serie B tutta da scoprire 
dopo la rivoluzione del mercato 

Scarso il movimento di danaro -1 dirigenti hanno lavorato soprattutto sulla base di scambi - Vero
na, Sampdoria, Perugia, Lazio, Pistoiese e Brescia le squadre da battere - Occhio a Spai e Palermo 

ROMA — «B » come bagarre, 
tanto per non smentirsi. An
che al calcio-mercato è sta
to così. Da Milano è nato 
un campionato cadetto tutto 
nuovo, dalla pelle abbondan
temente rinnovata. Dal truc
co leggermente ritoccato del
la serie À. si è passati a va
ste operazioni di plastica per 
le venti gagliarde protagoni
ste del torneo di B. Quasi 
tutte le squadre hanno rivo
luzionato i loro ranghi. Di 
primo acchito, considerando 
il meccanismo delle promo
zioni e delle retrocessioni, 
che trasferisce ogni anno 
in questo torneo sette squa
dre nuove, si può" afferma
re. che rispetto alla passata 
edizione, è mutato almeno il 
50% dei giocatori. 

Dunque, una vera rivolu
zione. che torniamo a ripe
tere ha coinvolto quas< tutte 
le squadre, a cominciare da 
quelle che sulla carta godo
no i favorì del pronostico. 

A differenza della serie A, 
dove i miliardi sono circo
lati come fossero noccioline. 
in B si è lavorato al rispar
mio. Di soldi ne sono circo
lati pochissimi. Niente spese 
folli, non Per un improvviso 
rinsavimento dei presidenti. 
ma soltanto per mancanza di 
liquido. Altrimenti.... 

I larghi rinnovamenti dei 
quadri sono per la maggior 
parte scaturiti da una inter
minabile giostra di scambi, 
solo in rare eccezioni accom
pagnati da qualche aggiunta 
di spiccioli. Basta fare l'esem
pio della Sampdoria. società 
che ha tenuto a lungo il ban

co al calcio-mercato, per com
prendere come sono andate 
le cose. Rispetto all'anno 
scorso, Ja formazione blucer-
chiata è cambiata di sette 
undicesimi. Ebbene i suoi nuo
vi sono tutti arrivati col gio
chetto del «io ti do una co
sa a te, tu casomai me ne dai 
due a me». Scanziani è ap
prodato al club ligure attra
verso la cessione di De Fon
ti all'Ascoli. Guerrini. Sel
la. (Manzo e Pat Sala dal 
prestito dì Vierchowod, Pao
lo Conti da quella di Ga-
rella al Verona. L'unico ve
ro acquisto. Rosi dal Vicen
za, è stato pagato con i sol
di ricavati dalle cessioni di 
Genzano. Pezzetta e Rede-
ghieri. Su questo chiché. in 
linea di massima, si sono 
mosse anche le altre. 

Oltre a questo aspetto, che 
ha confermato le difficoltà 
economiche in cui il calcio 
si dibatte, occorre sottolineare 
un altro importante fatto. 
I presidenti hanno smesso di 
inseguire i « grandi » nomi. 
che spesso, alla resa dei con
ti si sono rivelati un vero 
fallimento. Questa volta si è 
pescato nel proprio spazio op
pure abbondantemente nelle 
ser'e inferiori. 

Per questo meritano un 
plauso. Finalmente hanno 
compreso che il campionato 
cadetto deve essere un ser
batoio della serie A. non u-
na dispendiosa area dì par
cheggio per vecchi campioni, 
sul viale del tramonto. 

lie eccezioni, per fortuna 
ridotte all'esso, non mancano 
e quest'anno si chiamano 

Caso. Ambu, Pat Sala. De Na-
dair D'Amico. Speggiorin. Ca
pone e Desolati. Ncmi che 
hanno avuto un passato di 
un certo prestigio. Alcuni di 
questi cercano tra i cadetti 
una rivalutazione. 

Giudicare da un punto di 
vista tecnico ìa nuova serie B 
è un compito tutt'altro che 
facile, soprattutto dopo gli 
stravolgimenti del calcio-
mercato. • 

Le passate esperienze ci in
vitano ad essere prudenti ed 
attendere almeno le prime 
risposte del campo. Valutan
do così sulla carta, è indub
bio che Sampdoria, Lazio, 
Brescia, Verona, Perugia e 
Pistoiese ricoprono il ruolo 
di grandi favorite. Così, giu
dicando a braccio, presenta
no inquadrature degne anche 
della massima serie. Ma oc
corre andare con i piedi di 
piombo. La recente bocciatu
ra della Lazio, grandissima 
favorita insieme al Milan del 
passato campionato, serve 
d'insegnamento. Le cose mi
gliori sembrano averle fatte 
la Sampdoria e il Verona. 
Hanno messo su impianti di 
prima qualità, specie Sa so
cietà veneta. Ha cambiato 
quasi del tutto la modesta 
squadra del passato campio
nato. Ha comprato inoltre 
bene e con intelligenza. Pen-
zo. Odorizzi. Tricella, iLely. 
Di Gennaro e Manueli sono 
giocatori di prima qualità par 
un campionato di «B». 

Per quanto riguarda la La
zio e il Perugia occorre at
tendere. prima di esprimere 

giudizi definitivi. La Lazio 
ha acquistato troppi giocato
ri in cerca di rivalutazione. 
Ci riferiamo a Speggiorin e 
D'Amico. Sono dei rebus, 
specie ài secondo/che posso
no rivelarsi decisivi pei4 il 
futuro della squadra. L'acqui
sto di D'Amico ci ha sorpreso 
e lasciato perplessi. Può un 
giocatore come D'Amico, 
estroso quanto si vuole, ma 
cronicamente un « posapia
no», essere utile alla Lazio 
in un campionato incande--
scente come quello di B? 
Noi sinceramente nutriamo 
qualche dubbio. Ma saremmo 
felici di essere smentiti. Il 
ritorno in A della Lazio di
pende molto da questo gio
catore. Se non ingrana, non 
solo la squadra subirà ì ri
flessi negativi, ma il suo no
me sarà senz'altro motivo di 
polemica e di dispute. Ca
stagner è avvertito. • 
• Per quanto riguarda il re
sto, occhio al Pescara. 41 Fog
gia e al Pisa. Potrebbero es
sere le sorprese del campio
nato. Meritano considerazio
ne anche Spai e Palermo. 
Quest'ultima è stata una del
le pochissime a non cam
biare quasi nulla. Potrebbe 
essere un vantaggio. DI certo 
i siciliani avranno dalla loro 
il fatto che non dovranno 
partire, come l'anno scorso a 
—5. Un vantaggio che po
trebbe risultare molto impor
tante, almeno dal punto di 
vista psicologico. 

Paolo Caprio 

E9 ora di bilanci trasparenti 
ROMA — Dopo gualche ini
ziale « mugugno », teso forse 
a pompare gualche mi
liardo in più, i Presidenti 
delle società di calcio pro
fessionistiche sembrano ora 
abbastanza soddisfatti dello 
ammontare della somma 
che affluirà nelle loro cas
se, se la decisione della 
Giunta del Coni (aumento 
dal 3j0 al 5,50 per cento 
della quota delTincasso lor
do del Totocalcio che va al
la Federcalcto) sarà, come 
pare scontato, approvata dal 
Consiglio nazionale del pros
simo 24 luglio. 

Così si sono espressi i pre
sidenti di federazione e guel-
li delie società nelle riunio
ni dei giorni sconi, dove è 
stato pure affermato da 
Carraro e da Righetti che 
i fondi non andranno alla 
Lega, ma direttamente alla 
Ftgc, che sarà, guindi, re
sponsabile del loro buon (o 
cattivo, visti i precedenti) 
uso. Una responsabilità del
la quale SordiUo dovrebbe 
farsi carico con più corag
gio. 

Le società si accontenta
no. Per ora. Hanno prote
stato e pianto miseria per 
settimane, hanno chiesto un 
aumento di 36 mtltardi (uno 
a testa), proclamando ai 
guattro venti che erano in
dispensabili per tappare al
cuni dei vistosi vuoti dei lo
ro bilanci, e alla fine, co
me già avvenne nella con
troversia con la Rai, sono 
riuscite ad incamerare un 
altro pacchetto di miliardi. 

La cifra in assoluto non si ; 
può definire, perché oscilla 
m base alle giocate del con
corso pronostici, ma una 
stima prudente, in base al
la dinamica registrata negli 
ultimi tempi, fa prevedere 
guati un raddoppio: dai 24 
miliardi e mezzo attuali a 
circa 40. Potranno essére an
che di più se il Totocalcio 
avrà le impennate dell'ulti
mo anno. - « 

/ Presidenti, nel richiede
re l'aumento, hanno ripe
tutamente affermato che i 
guattrini del concorso do
vrebbero essere loro, per
chè scaturiscono dai loro 
campionati. Si pub discu
tere atTinfinito se una tale 
tesi ha un fondamento giu
ridico. non ne ha sicura
mente uno morVe. se si 
considera che. proprio nel
lo stesso momento in cui 
stavano piangendo^ miseria 
e il Coni accoglieva, in lar
ga parte, le loro richieste. 
in parte per venire incontro 
alle esigenze sorte a cuasa 
del galoppo dell'inflazione 
e dell'entrata in vigote del
la legge 91 (che, sempre di 
più, per il calcio professio
nistico, riteniamo -sacrosan
ta, mentre forse qualcosa 
bisognerà rivedere per gli 
altri settori, ad esempio il 
ciclismo) e in parte ceden
do ai ricatti della federa
zione più forte, aesistiamo 
al ripetersi, anzi all'aggra
varsi delle follie del mer
cato. che sembra non ave
re limiti (Vierchoìood quo
tato 4 miliardi, tre Ceule-

mans e il costo del giovanis
simo Nela!). Lo stesso Ri
ghetti è stato costretto a 
far giungere ai Presidenti 
un accorato guanto impro-
ducente appello alla mode
razione. 

Bisogna rovesciare il di
scorso. In Questo siamo d'ac
cordo con Campana: non si 
può continuare a percorrere 
questa strada. I Presidenti 
sparano sempre più alto, cor
rono aBa caccia dello stra
niero, aprono buchi nei bi
lanci delle società e poi chie
dono che qualcuno guei bu
chi li tappi. Ricordate il fa
moso mutuo agevolato? Con 
guello. si disse, si risanava il 
settore e venne concesso, ma 
ora siamo da capo: si chiede 
un altro mutuo più agevola
to consistente e insieme più 
guattnm dal Totocalcio. Ri
cordate Faumento dei bigliet
ti delle fasce basse? Fu chie
sta ed ottenuta una modifica 
della legge sul meccanismo 
che determina il prezzo dei 
pubblici spettacoli ed ora si 
parla di un'altra lievitazio
ne. Ricordate — è storia re
cente — la polemica con la 
Rai per ottenere più ioidi 
per le trasmissioni delle par
tite? Si e infine raggiunto 
un accordo che vede remit
tente pubblica sborsare 13 
miliardi, ma dicono che so
no sempre troppo pochi. Se 
non si cambia rotti, saremo 
sempre daccapo. La legge 91 
prevede bilanci trasparenti: 
bisogna applicarla a bisogna 
mettere un freno atta mega
lomania. Carraro étea che 

le Società debbono spendere 
i soldi con oculatezza, ma , 
guesto non potrà mai acca
dere se non si moralizza il 
settore. Lo sport italiano vi
ve sui proventi del Totocal
cio, è cero e noi sosteniamo 
che guesta situazione dev'es-
sero profondamente modifi
cata. Abbiamo perciò previ
sto nella nostra proposta di 
legge di riforma un contribu
to meno aleatorio, da deter
minare nel bilancio dello 
Stato, ma fino a quando 
guesto non accadrà (e non 
accadrà se ti mondo dello 
sport non produce un forte 
movimento per la riforma. 
che costringa U Governo ad 
uscire dall'immobilismo e a 
passare dalle promesse ai 
fatti) è sulla schedina che 
dobbiamo largamente basar
ci per le tante attività spor
tive. anche di base, anche di 
promozione. 

Da guesta fonte attinge il 
Coni e d'altra parte non può 
farne a meno, ita non i 
forse di questi vivai, di otte-
ste fucine. daWallargamento 
della base di massa dei pra
ticanti che poi le grandi so
cietà si servono anche per 
rinforzare i propri guadri, 
spendendo molto meno che 
rincorrendo lo straniero di 
turno o il campione nostra
no sopravvalutato? B prò-

£rio cosi difficile per loro al-
irgare un poco a proprio 

orizzonte e pensare, una vol
ta tanto, allo sport italiano 
nel tuo complesso? 

Ntdo Cantiti 

.Dalla nostra redazione 
TORINO — Esauriti i 30 gior
ni di vacanza (secondo i ter
mini dì legge ha detto Giaco-
mini), ì giocatori del Torino 
ieri mattina (ma molti ora
no rientrati il ijiorno rmma 
per evitare la data del «17») 
si sono assoggettati alle visite 
di tutti gli anni e. sotto la 
presidenza (Pianelli) e l'alle
natore ultimo del Torino, Mas
simo Giacomini, sì sono sot
toposti al rituale del « primo 
giorno di scuola». 

Così, a ridosso della data 
che ha chiuso la campagna 
dei trasferimenti, la conferen
za stamDa non poteva non 
essere che il «Dunto» sul 
nuovo Torino, sulle cose che 
si sono fatte e sui fiorì che 
Giacomini non ha colto e non 
potrà cogliere, sulle cose che 
non si son potute fare e oui 
propositi che accompagnano 
questo Torino che qualcuno 
vuole definire « del futuro ». 

Per auanto riguarda la so
cietà. Pianelli ha detto che. 
contrariamente a quanto sì è 
scritto lo scorso anno, il To
rino non è la Democrazia Cri
stiana, perché al suo inter
no non esistono correnti. Poi. 
visto un consigliere della DC 
e del Torino (in apguato). ha 
aggiunto: « 7o però non snno 
un politicante ». Invece Pia
nelli è un politicante e for
se non è un politico. Le cor
renti è vero che esistevano. 
tanto che qualche nome noi 
figura oiù nel direttivo e al
cuni tifosi hanno anche de
nunciato che qualcuno degli 
attuali «notabili» nel mo
menti duri della contestazio
ne si è fatto avanti come suc
cessore e poi ha finito col 
tirarsi indietro. 

Una pietra sul passato (co
me sempre) e si (ricomincia 
tìa capo con 6ei undicesimi 
nuovi. Ha detto Giacomini, 
sempre così leale con gli al
tri e con se stesso: «Forse 
non siamo riusciti a fare tut
to e forse riusciremo a fare 
ancora qualcosa! ». 

Quale può essere la tradu
zione? Che una «punta» 
avrebbe fatto comodo, visto 
che il Torino ha restituito 
alla Lazio D'Amico, mentre 
per il secondo « forse » nel 
Torino si pensa che, se. è 
vero che la Lega sarà feroce 
con chi non sarà in perfetta • 
sintonia con ile nuove nor
me, magari qualche contrat
to potrebbe sfumare e il To
rino potrebbe ancora appro
fittarne. A nostro avviso so
no pure illusioni. 

Pianelli ha parlato con un 
groppo - in gola •(commosso 
com'era per una telefonata 
di auguri da parte di Peccì) 
della stagione trascorsa (« La 
più brutta della mia presi
denza che ormai è quasi ven
tennale v), 'ha detto di aver 
appreso che nel calcio non 
esistono pìcurezze (a Voleva
mo vincere lo scudetto e d 
siamo salvati per miracolo »J 
e ha ammesso che i tifosi 
avevano ragione (a contestar
lo, non certo a mandarlo a 
quel paese). 

•Il presidente del Torino ha 
tenuto ad assicurare a Gia
comini la più completa au
tonomia e, con un chiaro ri
ferimento ai tifosi, ha asse
rito che non intende più fare 
la guerra agli arbitri (a Sono 
il presidente più squalifica
to») e che nella finale di 
Coppa Italia tra Torino e 
Roma l'arbitro Michelottì de
ve essersi a trovato in una 
serata infelice (mettiamola 
così per non dire altro!) ». 

Torniamo a Giacomini. che 
ha dovuto spiegare ai croni
sti la formazione e la dispo
sizione tattica dei suoi gio
catori. Niente di nuovo (e 
come poteva essere altrimen
ti considerando che deve an
cora vederli all'opera e deve 
parlare con loro uno per 
uno?), ma intanto alcuni 
punti fermi esistono e sono 
due marcatori fissi. Danova 
e Cuttone, un libero che si 
chiama Zaccarelli (convinto 
che non sarà mai più convo
cato come mezz'ala da Bear-
zot, innamorato ormai di 
Dossena) e Van De Korput 
che sarà impiegato come 
schermo difensivo nella zona 
di centrodestra in aiuto * 
Dossena e pronto a rimpiaz
zare gli eventuali sgancia
menti del libero o di un di
fensore. 

E" stato chiesto Gè adot
terà la «zona», ma Giaco-
mini per ora ha altri pro
blemi (m Vedremo in futu
ro*), mentre per le «pun-

j te» ha tenuto ti ricordare 
che la media di Pulici è su
periore a quella di Jordan 
e che nel Milan della serie 
B senza punte la squadra, ha, 
segnato cinquanta gol (40). 

Oggi si corre o Silverstone i l G.P. d'Inghilterra (TV, rete due, ore 15,45) 

Troppo veloci le Renault 
La Ferrari è in ripresa 

« Turbo » francesi in prima fila - Pironi in quarta posizione • Più staccato Villeneuve - Alfa 
sempre a metà dello schieramento - Patrese, con gomme Pirelli, partirà accanto a Reutemann 

Nello Pad 

i 

Per Marangon giallorosso 
manca solo il 

placet di liedholm 
ROMA — Maranfon è dalla 
Rema in prestito par la cifra 
di KB milioni. La nottola non 
è stata ancora ufficializzata. 
Anzi. H prseMente Viola l'ha 
anche smentita. Parò di csr. 
to c'è che il contratte è stai* 
• t i depositate Hi lama, *er 
farle diventare operano» man* 
ce però II placet j*eirallena-
tore Nlls Liedholm. Gonelde* 
rande che Maranflon rientra
va olà da tempo nel plani del 
tecnico siallaresso, c'è da cre
dere che raffare andrà etev-

In 

Così al via 
16 ARNOUX (Francia) 
Renault turbo l'IVOO 
5 PIQUET (Brasile) 

Brabham turbo l'll"95 
7 WATSON (G.B.) 

McLaren 1*12"71 
1 JONES (Australia) 

Williams l'l2"99 . 
2 REUTEMANN (Argent.) 

Williams 1*13 "37 
22 ANDRETTI (USA) 

Alfa Romeo 1*13"92 -
6 REBAQUE (Messico) 

Brabham l'14"54 
33 TAMBAY (Francia) 

Talbot-Ligier 1*14"97 
18 DALY (Irlanda) 

March l'15"18 
4 ALBORETO (Italia) 

Tyrrell l'15"85 
10 BORGUDD (Svezia) 

ATS l'15"95 
3 CHEEVER (USA) 

Tyrrell 1*16"09 

15 PROST (Francia) 
Renault turbo l'll*'(H 
28 PIRONI (Francia) 
Ferrari turbo l'12"64 

8 DE CESARIS (Italia) 
McLaren l'12"72 

27 VILLENEUVE (Can.) 
Ferrari turbo 1*13"31 
29 PATRESE (Italia) 

Arrows l'13"76 
23 GIACOMELLI (Italia) 

Alfa Romeo 1*14**11 
26 LAFFITE (Francia) 

Talbot-Ligier l" 14**79 
20 ROSBERG (Finlandia) 

Fittìpaldi 1*15"16 
30 STOHR (Italia) 

Arrows 1*15"30 
32 JARIER (Francia) 

Osella 1*15"89 
11 DE ANGELIS (Italia) 

Lotus l'15"95 • 
14 SURER (Svizzera) . 

Theodore 1*16**15 
NON QUALIFICATI: Serra (Fittìpaldi). Henton (To-
leman). Mansell (Lotus), Salazar (Ensign), Warwick 
(Toleman), Gabbiani (Osella). 

Ha vinto anche ia cronometro di ieri 

Di questo Tour Hinuult 
è sempre più il «re »! 

SAINT-PR1EST — La maglia 
gialla Bernard H'nault ha 
vinto anche la 22ma tappa 
del Tour de France, dispu
tata, a cronometro su vn cir
cuito cittadino a Saint-Priest. 
Si è trattato di un'altra rag
guardevole impresa del cam
pione francese, oramai sen
za rivali in questa edizione 
del Tour. Ha percorso i 46,500 
chilometri della gara in un'o
ra 1*53" alla media oraria di 
km. 45,532. Alle spalle del 
campione del mondo si sono 
classificati il belga Willems 
a 47" e l'olandese Knetemann. 
uno specialista, a 1*3". Anco
ra più distendati .gli altri. 

In classifica generale Hi
nault ha aumentato ì suoi 
già ragguardevoli distacchi: 
il belga Van Impe. ad esem
pio, lo segue ad un quarto 
d'ora U4'34" per l'esattezza), 
il francese Albcn a 17*4". l'o-
kndese Zoetemelk a 18'21" e 
Peter Winnen (quinto) ad 
oltre 20 minuti. 

Oggi il Tour affronterà la 
sua penultima fatica. la Au-
xerre-Fontenay di 207 chilo
metri. Per Hinault si tratte

rà solo di una marcia di tra
sferimento verso l'apoteosi di 
Parigi, in programma doma
ni. Nella carovana del Tour 
ha intanto destato vna certa 
impressione la notìzia rela
tiva alla decisione degli USA 
di partecipare l'anno prossi
mo alla corsa a tappe frm-
cese con una squadra di pro
fessionisti. Sarebbe la prima 
volta nella storia del Tour. 

Ordine d'arrivo 
1) Hinault (Fra) 1h01'16"; 

2 ) WÌIlemt (Bel) 1h01'53"; 3 ) 
Knetemann (Ola) 1h02'19"; 4 ) 
Vandenbroucke (Bel) 1h03'08"; 
51 V»n I m w (Bai) 1h03'18"j 
6 ) Duclos-Lassalfe (Fra) Hh03'49"; 
H Ciere (Fra) 1h03 '51" ; 8 ) T i -
nazxi (Fra) 1h04'02"; 9 ) Zoete
melk (Ola) 1h04 ' l 6" : 10) Maer-
tens (Bel) 1h04'25". 

Classifica generale 
1) Hinault (Fra) in B5h57'01"; 

2 ) Van Impe (Bei) a 14 '34" i 
3 ) Alban (Fra) • 17 '04"; 4 ) 
Zoetemelk (Ola) a 1 8 ' 2 1 " ; S) 
Winnen (Ola) a 20 '26" ; 7 ) D» 
Mtiynck (Bel) % 24 '37"t 8 ) Hit*. 
son (Svo) a 34 '37" ; 9 ) Crtquie-
lion (Bel) a 2 ( ' i a " t 10) Willems 
(Bel) a 2S '12" . 

. Dopo 22 ore di nuoto fra Jugoslavia e Italia 

L'Adriatico « fa le bizze » 
e Candiotti deve rinunciare 

MI SANO — Germano Candiotti, Il nuotatore solitario che 
voleva attraversare l'Adriatico dalla splaggetta jugoslava di 
Sonsega a Misano Adriatico, ha dovuto ieri sera alle 20 ri
nunciare all'impresa, d'pò quasi 22 ore di nuoto. La rinun
cia è dovuta al mare grosso, che Ita spinto il nuotatore 
solitario a rivolgersi a una delle tre barche che appoggia* 
vano il tentativo per farsi tirare a bordo. Come si ricorderà, 
proprio le condizioni del mare avevano costretto Candiotti 
a tenere in forse fino a giovedì sera l i partenza. Poi si era 
deciso di tentare comunque: ma contro un Adriatico « cat
tivo* il coraggio non è bastato 

• DIDIER PIRONI stavolta è stato il migliore della Ferrari 

Nostro servizio 
SILVERSTONE — Ancora in evidenza i turbo nel mondiale 
di formula uno che correrà oggi la sua nona prova sul 
circuito di Silverstone. La corsa è valida per il Gran premio 
d'Inghilterra, il motore sovralimentato che ieri ha ottenuto 
il miglior tempo nelle prove di qualificazione è stato quello 
di René Arnoux che ha bruciato di 4 centesimi di secondo 
il compagno di squadra Alain Prost. 

Dopo le belle prestazioni dei turbo Ferrari che con 
Villeneuve hanno vinto a Montecarlo e Jarama. il girone 
di ritorno del mondiale sembra dominato dai bolidi a gialli» 
della Règie. Al trionfo di Digicne. ora segue la stupenda 
prestazione di Silverstone. Arnoux ha girato in 1*11" netti 
distaccando il temibile Piquet di quasi un secondo. La 
Ferrari è riuscita ha migliorare le sue posizioni con Pironi 
passato dall'ottavo al quarto posto. Ma le vetture di 
Maranello non sembrano in grado, per il momento, di 
impensierire i bolidi della Renault. «Abbiamo portato a 
Silverstone — ha dichiarato l'ingegnere Mauro Forghieri — 
due vetture completamente nuove. Giovedì per il troppo 
carico aerodinamico ci sono stati dei cedimenti al telaio. 
Ieri siamo andati meglio, ma non possiamo pretendere la 
vittoria da vna macchina che scende per la prima volta 
in gara. Abbiamo raggiunto il successo sui percorsi lenti. 
lo raggiungeremo ar.che su quelli veloci. L'appuntamento 
è per Hockenheim». 

Anche per le Alfa Romeo, l'ingegnere Carlo Chiti ripete 
lo stesso discorso. 'Le vetture di Settimo milanese sono 
completamente nuove nel telaio e nelle sospensioni Ma 
la loro prestazio ìe è rimasta finora simile alla vecchia 
« 179/C ». Infatti ieri Andretti e Giacomelli hanno ottenuto 
encora 1*11. e il 22. posto, a cui sono ormai abituati dall'inizio 
del mondiale. Con queste macchine da media classifica non 
è pensabile raggranellare punti nella formula uno. «Ma 
anche noi — dice Chiti — stiamo aspettando il Gran premio 
di Germania dove mettere in pista un telaio fatto di fibre 
di carbonio. E allora la musica cambierà». 

Anche se molti dubitano di una vicina riscossa dei bolidi 
del « biscione », un fatto è certo: il telaio « rivoluzionario » 
sognato dall'ingegner Chiti, - lo montano già le McLaren 
che aumentano la loro competitività di Gran premio in 
Gran premio. Ieri Watson e De Cesarla si sono ancora 
classificati ai primi posti: il pilota inglese è quinto e 
l'italiano sesto. E come a Digione, da Piquet in «pole 
position», aveva detto di temere soprattutto il duo della 
McLaren, anche ieri Arnoux ha ripetuto: «Sono sicuro 
che Watson non mi darà un filo di respiro ». 

Il più deluso è l'argentino Reutemann che attualmente 
guida la classifica oicndiale. E* a digiuno di punti da tre 
corse, e ieri si è piazzato solo al nono posto. Meglio di lui 
ha fatto ancora il suo compagno di squadra Jones dr; 
partirà in quarta fila con Gilles Villeneuve. 

Ai box del team riccamente sponsorizzato dai petrolieri 
arabi si dava la colpa alle gomme Goodyear. «Io so solo 
— ha detto iReutemann — che con le Michelìn riuscivano 
sempre a piazzarci bene. Non si cambia cavallo quando 
si è in mezzo a un fiume. Si rischia di cadere e annegare». 

Oggi il «gaucho triste» avrà come compagno di fila. 
l'italiano Riccardo Patrese che. per la prima volta, correrk 
con la Arrows gommata Pirelli. Il pilota patavino ieri 
è riuscito a rimontare quattro posizioni. «Siamo contenti 
— ha detto il suo direttore sportivo Audetto — perché 
Patrese è finalmente soddisfatto della vettura e la Pirelli 
ha promesso di assisterci almeno fino al Gran premio 
d'Italia». 

h. v. 

In tutti i negozi Conad 
risparmi 

acquistando il meglio. 

Ariel E3 
regala 
6 pennarelli. 

Lenor. 
Ne paghi due, 
ne prendi tre. * V 

» « 

;*&S 

Camay. 3 saponette 
per vincere 4 milioni. 

Carriay 

: Dash regala 
10.000 ferri da 
stiro a vapore. 
Per partecipare 
basta acquistare 
un solo fusto. 

Splendici 

Caffè Splendid, 
sacchetto 
gr. 400 

* • 

VMi iqgBs*CMtWHj i j fW 

i i 

«V 
•* • \ - * • 

•ÈTISM w t V f l t 
/ ( 

- » **.\&i v"w—" «kfTtTNwv . i i * ^ ^ - " " 



Sabato 18 luglio 1981 DAL MONDO l'Unità PAG. 1 3 

Dopo le conclusioni dell'LS. 

Sinistra europea 
per il disarmo 

La riunione dell'esecutivo a Bonn dell'Internazionale so
cialista, dedicata essenzialmente agli armamenti, è un avve
nimento importante. Tanto più che il suo esito positivo non 
era scontato. I partiti socialisti e socialdemocratici europei 
(al pari del resto di quelli comunisti) non hanno sull'argo
mento posizioni coincidenti e molto spesso il dibattito attra
versa i singoli partiti, si tratti della SPD o del PS francese. Il 
recente viaggio del presidente Brandt a Mosca era stato og
getto di sprezzanti critiche da parte di esponenti dell'ammi
nistrazione Reagan, ma anche accompagnato da diffidenze 
nella «famiglia» socialista. E gli spiragli aperti dal viaggio e 
da una certa evoluzione delle posizioni sovietiche erano stati 
messi in sordina. Del resto, a quanto si sa, nella stessa riunio
ne la discussione è stata vivace e non univoca. 

Ma quel che conta sono i risultati che possono essere rias
sunti in quattro punti. L'Internazionale socialista sottolinea 
con particolare forza la necessità di un negoziato urgente da 
iniziare entro l'anno e con obiettivi da conseguire entro il 
1983, prima dell'installazione dei Pershing e dei Cruise: ossia 
puntando a conseguire equilibri a livello più basso. Secondo: 
la partecipazione dell'Europa al negoziato, sia perché princi
pale interessata alla questione, sia per contribuire attiva
mente al superamento, o almeno ad un allentamento, della 
tensione tra le due superpotenze, che potrebbe riflettersi 
negativamente (come sinora accaduto) sul negoziato. Terzo: 
il rilancio della trattativa SALT e più in generale l'esame 
dell'ormai dilagante problema della diffusione in ogni parte 
del mondo degli armamenti convenzionali (e talvolta nu
cleari) . Quarto: Vapprezzamento unanime per i colloqui mo
scoviti di Brandt giudicati •utili e validi»: il che significa il 
riconoscimento della disponibilità sovietica alla trattativa. 

Non è difficile ritrovare in questi punti una sostanziale 
coincidenza con le posizioni che il nostro partito è venuto via 
via esprimendo. Lo rileviamo con soddisfazione, in primo 
luogo, perché si conferma come nella sinistra europea stiano 
maturando una coscienza diffusa dei pericoli impliciti in 
una nuova corsa al riarmo, un'analisi comune dei mezzi per 
evitarla, e una sostanziale convergenza di linea e di obiettivi, 
senza che tutto ciò incida sull'autonomia di ogni partito. Ma 
lo rileviamo anche per esprimere l'augurio che gli orienta
menti dell'Internazionale socialista sbarazzino il campo da 
una falsa e pretestuosa polemica che sovente ha fatto dei 
•missili» la grande discriminante delle scelte di politica este
ra, la misura dell'essere occidentale o no, quasi che le nozioni 
di occidente e di sicurezza possano essere ridotte all'adesione 
(o meno) ad una- corsa inarrestabile al riarmo. 

Si confrontino queste posizioni con quella espressa dal 
segretario di Stato Haig nel suo discorso alla Foreign Policy 
Associalion nello stesso giorno in cui si riuniva l'Internazio
nale socialista. La somma di condizioni dure e frenanti, la 
priorità di fatto del riarmo rispetto al negoziato, la conferma 
di una rigidità assoluta e dell'assenza di ogni idea su cosa e 
come negoziare, indicano una divergenza che resta profon
da. È perciò più che naturate che l'Europa si preoccupi, di
scuta, si muova per modificare quelle linee. Senza sconvolgi
menti delle alleanze, senza rotture brusche, ma con la consa
pevolezza della posta in gioco e degli interessi generali dell' 
Europa. E chi, se non la sinistra europea, pud rappresentare 
questi ultimi con più coerenza e coscienza delle"Tesponsabili-
tà che competono al vecchio continente? 

Romano Ledda 

i <' 
La ricerca d'una soluzione per l'Afghanistan 

Dopo Carrington 
Karmal i i Breznev 

Il colloquio in Crimea - La Tass: «Il regolamento politico non è 
ancora entrato nel suo stadio pratico, tuttavia esso è possibile» 
Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Inatteso l'incon
tro e estremamente interes
sante la conclusione del col
loquio che Leonld Breznev e 
Babrak Karmal hanno avu
to ieri in Crimea, dove il lea
der sovietico si trova per un 
periodo di riposo. 

«Il regolamento politico 
dei problemi inerenti l'A
fghanistan — cosi suona il 
comunicato finale diramato, 
dalla Tass — non è ancora 
entrato nel suo stadio prati
co». Ed è già un'affermazione 
importante che lascia capire 
come ie coae stanno, in real
tà, in notevole movimento e 
che ci si potrebbe trovare in 
una fase preliminare — ma 
pur sempre vicina allo «sta
dio pratico». . -• • -

«Tuttavia — aggiunge il 
comunicato — il regolamen
to è possibile», mentre le pro
poste note dell'Unione Sovie
tica e della Repubblica de
mocratica dell'Afghanistan 
«potrebbero costituire una 
buona base a questo riguar

do». Una «buona base» — si 
noti — e non più «l'unica». 

Le formulazioni adottate 
lasciano spazio a molti inter
rogativi per la loro forma i-
nedita, ma sembra del tutto 
evidente che esse sono inter
pretabili alla luce degli svi
luppi del recente viaggio mo
scovita di Lord Carrington e 
dell'iniziativa politica dei 
paesi della CEE. L'ipotesi — 
da noi sostenuta nelle scorse 
settimane — che, nonostan
te le brusche smentite e mes
se a punto dei commentatori 
sovietici, qualcosa si fosse 
sbloccato e che qualche pas
so avanti fosse stato realiz
zato, sembra trovare una 
conferma, anche se in termi
ni estremamente prudenti. 

Del resto sembra piuttosto 
difficile pensare che Karmal 
si sia recato in Crimea, inter
rompendo le vacanze del lea
der sovietico, per un sempli
ce viaggio di cortesia. D'altro 
canto anche l'arrivo a Mosca 
— giovedì scorso — del mini
stro degli esteri indiano, Na-

rashima Rao, aveva fatto 
pensare agli osservatori che 
tra le altre questioni all'ordi
ne del giorno dei suoi collo
qui, vi fosse quella dell'A
fghanistan e in generale del 
Golfo Persico. 

Non va dimenticato che 1' 
India, nella proposta degli 
europei, dovrebbe essere uno 
dei paesi a cui verrebbe affi
data, nella prima fase del 
piano per una soluzione poli
tica dei problemi «attorno al
l'Afghanistan», la funzione 
di «garante» (assieme ai cin
que paesi del consiglio di si
curezza dell'ONU, a Paki
stan e Iran e a un numero 
non precisato di paesi ade
renti alla conferenza islami
ca). Ancora una volta inequi
vocabilmente duro il discor
so che Breznev ha pronun
ciato — secondo la Tass — 
nei confronti degli Stati Uni
ti mentre, a conferma delle 
ipotesi sopra delineate, man
ca ogni accento polemico In 
riferimento agli europei. 

Giuliette Chiesa 

I democratici iraniani in Italia: 
«Andiamo verso la guerra civile» 

ROMA — Una intensa giorna
ta di'attività politica ha visto 
impegnate, mercoledì scorso, 
le forze progressiste iraniane 
in Italia. In una conferenza 
stampa al centro culturale 

'< «Mondo Operaio» è stata sotto
lineata la gravissima situazio
ne iraniana in tutti i settori 

. della vita pubblica a causa 
della monopolizzazione di tut
ti i centri di potere usando tut
te le forme di violenza. I rela
tori, Rajai e Mohsen, hanno ri
badito che, malgrado ciò, gli 

integralisti non offrono alcun 
reale progetto alternativo al 
passato regime. L'onorevole 
Giancarla Codrignani, presi
dente della Lega dei diritti dei 
popoli, ha sollecitato, interve
nendo nel dibattito, un discor
so autocritico da parte delle 
forze democratiche italiane e 
un loro impegno affinché la 
democrazia si affermi in Iran. 

Critiche sono state mosse al
la RAI dove, è stato detto, la 
voce dei democratici iraniani 
in Italia non ha diritto di citta
dinanza. 

Al circolo «Giustizia e Li

bertà», si è discusso sul tema 
•La crisi iraniana e le sue ri
percussioni». Hanno parlato 
l'aw. Luigi Cavalieri, Sergio 
Giulianati dell'Ufficio inter
nazionale della CGIL, Rahmat 
Khosrovi e Bijan Zamardili. 
Gli oratori democratici irania
ni hanno parlato delle cause 
interne ed internazionali del
l'involuzione politica in atto in 
Iran, sostenendo, attraverso 
una articolata analisi, che il 
paese è avviato ormaiverso la 
guerra civile e una possibile 
frantumazione. 

Haig preannuncia il confronto sul punto caldo degli alti tassi di interesse americani 

Gli USA sulla difensiva: a Ottawa 
risponderemo alle critiche europee 

Nell'agenda del «vertice», i nodi controversi della politica estera dell'amministrazione Reagan: la lentezza 
nella ripresa del negoziato con l'URSS, il rigido approccio verso l'Est, come impostare il dialogo Nord-Sud 

WASHINGTON — In vista 
elei «vertice» di Ottawa, che lu
nedì e martedì vedrà riuniti 
nel castello di Montebello a un 
centinaio di chilometri dalla 
capitale canadese, i capi di go
verno delle sette maggiori po
tenze industriali dell'occiden
te (Stati Uniti, Canada. Giap
pone, Germania Occidentale, 
Gran Bretagna, Francia e Ita
lia), si intensificano gli scambi 
di opinione (e di polemiche) a 
distanza fra i principali invita
ti alla riunione. -

Hanno cominciato gli euro
pei, francesi e tedeschi in par
ticolare, preannunciando una 
dura risposta alla «guerra dei 
tassi» che gli USA hanno scate
nato contro le economie euro
pee. In prima fila su questa po
sizione il governo socialista 
francese, che ha ribadito gio
vedì, per bocca del primo mi
nistro Mouroy di non poter 

tollerare *che in una Alleanza 
che punta ad accrescere la 
propria coesione difensiva sia
no adottate strategie finanzia
rie e monetarie destinate a mi
nare alle radici la stabilità del
le economie europee». 

Da parte americana, il se
gretario di stato Haig ha cerca
to ieri di svelenire l'atmosfera 
fra Europa e USA assicurando 
in una conferenza stampa de
dicata alla preparazione del 
«vertice» occidentale, che gli 
USA pongono come primo o-
biettivo dell'incontro di Otta
wa. di stabilire un buon rap
porto personale fra i sette lea
der* occidentali, di scambiarsi 
le rispettive preoccupazioni, e, 
da parte americana, di •dar 
chiara prova della nostra sen
sibilità a tali preoccupazioni». 

A quali «preoccupazioni» 
europee gli americani inten
dono rispondere a Ottawa? 
Haig ha citato le due principa

li, l'una in materia economica, 
l'altra sul fondamentale nodo 
dei rapporti Est-Ovest In ma
teria economica, ha detto il se
gretario di stato «appare "cal
da" la questione degli alti tassi 
di interesse americani», su cui 
comunque ha auspicato «una 
discussione molto chiara ma 
senza tensione o asprezza, un 
dialogo cordiale e costruttivo: 
Quanto ai temi macro-econo
mici, vi è «un ampio grado di 
accordo sui punti maggiori», 
con differenze però «riguardo 
agli strumenti, nonostante 
una comunanza di obiettivi», 
dovuta alla crescente interdi
pendenza. 

Sui temi della politica estera 
americana e delle sue riper
cussioni fra gli alleati europei, 
Haig ha detto con tono difen
sivo che i sei paesi amici attesi 
a Ottawa non paiono partico
larmente «turbati» dalla poli
tica estera USA nel suo com

plesso, anche se possono essere 
«perplessi» su alcuni punti spe
cifici fra cui — ha citato — il 
ritmo con cui gli USA si muo
vono verso i colloqui con 
l'URSS sul controllo degli ar
mamenti, o il loro «approccio 
verso l'Est» e la distensione. 
Secondo Haig. dunque, tratta
tive sul disarmo, rapporti Est-
Ovest, distensione, non sareb
bero che «punti specifici» di 
contestazione, che non intac
cherebbero la accettazione ge
nerale della politica estera a-
mericana. Se vi si aggiunge un 
approccio profondamente di
verso al rapporto Nord-Sud, 
fra europei e americani, quale 
il socialista francese Edgard 
Pisani, attuale commissario 
CEE, lo ha recentemente defi
nito (gli europei 'cercano di 
ragionare in termini di inter
dipendenza», nei confronti del 
Terzo Mondo, gli americani 

Sconfitto il tentativo della destra cariale di costringerli alle dimissioni 

Restano ministri i tre 
sacerdoti del Nicaragua 

CITTÀ DEL VATICANO — 
La Radio Vaticana ha reso 
noto Ieri che tra l'Episcopato 
nicaraguense ed i sacerdoti 
ministri è stato raggiunto un 
accordo in base al quale que
sti ultimi possono rimanere 
al loro posto. Si tratta dei sa
cerdoti Miguel D*Escoto, Er
nesto Cardenal, Edgardo 
Parrales, rispetti vamene mi
nistro degli Esteri, della Cul
tura, del Benessere sodale. I 
vescovi, d'intesa con la San
ta Sede, accettano questo 
stato di cose purché l'Incari
co pubblico dei tre sacerdoti 
abbia «carattere tempora
neo* ed a condizione che essi 
«non invocheranno o uberanno 
la loro condizione di sacerdoti 
per favorire o giustificare fun
zioni ed attività di stato o di 
partito». I sacerdoti avranno 
anche l'obbligo di stare a 
contatto continuo con 1 ve
scovi «per preservare la comu
nità ecclesiastica». I vescovi 
ribadiscono, dal canto loro, 

che questi sacerdoti investiti 
della carica di ministri deb
bano «tornare quanto prima 
all'esercizio del loro-servizio 
sacerdotale, come è nel deside
rio espresso dalla Sante Sede e 
dal papa». 

Per valutare l'importanza 
di questo compromesso, rag
giunto con il consenso della 
Santa sede, ed il suo signifl-
'calo politico va ricordato che 
il presidente della Conferen
za episcopale nicaraguense, 
monsignor ObandoY Bravo, 
aveva intimato, ai primi del 
giugno scorso, ai tee sacer
doti ministri di dimettersi se 
non volevano incorrere nelle 
sanzioni canoniche. Le di
missioni del tre ministri a-
Trebberò avuto ripercussioni 
non soltanto all'interno del 
governo di Managua, ma 
nell'intera comunità eccle
siale del Nicaragua, dato che 
sono numerosi l sacerdoti se
colari ed 1 religiosi impegna

ti nella vita sociale e politica 
del paese. Infatti non tutti i 
vescovi nicaraguensi erano 
d'accordo con l'arcivescovo 
di Managua spinto a tale de
cisione anche dal presidente 
del edam, monsignor Lopez 
Croio, che a sua volta trova
va sostegno in Vaticano nel
la destra curiale. Questi, in
terpretando in senso restrit
tivo le conclusioni della con
ferenza latino-americana di 
Pueblo, ha sempre sostenuto 
e sostiene che i sacerdoti 
debbano operare a favore dei 
poveri, ma non devono assu
mere incarichi sociali e poli
tici. In tal modo si cerca di 
ribaltare la posizione di quei 
religiosi e di quei vescovi 
che, prendendo invece come 
punto di riferimento monsi
gnor Romero, si battono per 
un sostanziale cambiamento 
della vita sociale e per un 
nuovo assetto politico-eco
nomico latino-americano. 

Per favorire un chiari
mento, la Santa Sede ha con
vocato in Vaticano, dall'* 
all'll giugno scorso, una 
conferenza alla quale hanno 
preso parte tutti i vescovi del 
centro America ed i superiori 
degli ordini religiosi operan
ti in El Salvador, in Nicara
gua, nel Costa Rica, nell' 
Honduras, in Guatemala, 
nel Panama. 

Il documento approvato 
da questa conferenza (vedi V 
Unità del 6 luglio), ora all'e
same del papa, ha stabilito 
che per risolvere i problemi 
di quell'area geografica oc
corre seguire 11 criterio della 
«unità nella diversità» che ri
chiede «l'analisi del caso per 
caso». La decisione ora adot
tata dai vescovi nicaraguen
si segna non solo l'applica
zione pratica di questo crite
rio, ma anche una sconfitta 
della destra curiale. 

AlctMt* Santini 

•parlano in termini di primato 
da stabilire o da consolidare»), 
non si capisce veramente in 
che cosa consisterebbe l'accor
do globale sulla politica estera 
americana da parte degli al
leati, a cui Haig fa riferimen
to. 

D'altra parte, nell'imposta
zione americana temi econo
mici e temi politici del «verti
ce» sembrano essere stretta
mente connessi. Ai primi posti 
nell'agenda dell'incontro a 
sette gli USA intendono porre, 
ha detto Haig, i rapporti eco
nomici Est-Ovest, ovvero il 
modo come, dopo Ottawa, gli 
occidentali potranno •allinea
re, collettivamente, le nostre 
relazioni economiche con i so
vietici, ai nostri obiettivi poli
tici e di sicurezza». 

L'accento torna dunque sui 
temi politici, fra i quali Haig 
ha citato, come argomenti di 
discussione del •vertice», «le 
relazioni Est-Ovest e le óltre 
aree di crisi», la Polonia, il 
controllo degli armamenti, il 
Medio Oriente, l'Africa meri
dionale, l'America Centrale. 
Altri temi «collaterali*, gli eu
romissili, le spese militari NA
TO, i rapporti USA-Cina, I/ini
ziativa europt» per il Medio O-
riente. la fornitura di armi a-
mericane a Israele. Tutti argo
menti su cui raccordo è lungi 
dall'essere scontato, soprattut
to fra gli interlocutori delle 
due sponde dell'Atlantico. 

Fra gli incontri bilaterali 
previsti a Ottawa, quello fra il 
nuovo presidente dèi consiglio 
italiano Spadolini e il presi
dente americano Reagan, che 
si svolgerà lunedi pomeriggio. 
Fra gli altri colloqui del presi
dente americano, il più atteso 
è certo quello con Mitterrand. 
Già'ieri, intanto, il cancelliere 
federale Schimdt è giunto ad 
Ottawa per conversazioni pre
liminari con il primo ministro 
canadese Trudeau. 

Tali incontri, dedicati uffi
cialmente a questioni bilatera
li tedesco-canadesi (la RFT è 
per importanza il quarto mer
cato di esportazione per il Ca
nada), toccheranno anche pro
blemi di interesse più ampio. 
ET previsto fra 1 altro che 
Schmidt sollevi il problema 
dei prezzi petroliferi canadesi, 
che preoccupa tutti gli euro
pei. Inoltre, fra idue capi dì 
governo dovrebbe castra uno 
scambio di opinioni sui rap
porti Nord-Sud. 

Al primo confronto elettorale del nuovo partito 

Forte affermazione dei 
socialdemocratìci inglesi 

Il candidato laburista ha ottenuto la vittoria, ma con una maggioranza notevolmente 
ridotta - E' stata assai bassa l'affluenza alle urne - Perdita secca dei conservatori 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — Al suo primo 
confronto con le urne, il neo 
costituito' partito socialdemo
cratico (SDP) ha conseguito — 
con l'aiuto dei liberali — una 
notevole affermazione che gli 
è valsa una larga eco di stam
pa. Si è votato giovedì scorso 
nella circoscrizione di Warrin-
gton, cittadina inglese del 
nord-ovest fra Liverpool e 
Manchester, dove il partito la
burista può contare su un 
grosso seguito popolare. Il seg
gio era rimasto vacante e — 
secondo la prassi inglese — si è 
proceduto alle elezioni supple
tive per il rinnovo della cari
ca. 

Il candidato laburista, come 
ci si attendeva, ha riportato la 
vittoria con una maggioranza 
notevolmente ridotta. Dou
glas Hoyle (che appartiene al
la corrente laburista di sini
stra) ha avuto 14.280 voti. Il 
rappresentante del SDP, Roy 
Jenkins, ne ha ottenuti 12.521, 
giungendo così ad insidiare da 
presso la prima posizione. Ha 
sorpreso il calo della maggio
ranza laburista a soli 1.759 voti 
di differenza, rispetto al consi
derevole vantaggio • di oltre 
10.000 voti fatto registrare nel
le elezioni politiche generali 
del maggio '79. La percentuale 
dei votanti, in questa occasio
ne, è stata più bassa di due an
ni fa: appena il 67%. Ma, anche 
tenendo conto di questo fatto
re, che può aver sottratto altri 
sostegni al partito laburista, la 
prova del SDP al suo debutto 
elettorale rimane -* signifi
cativa. Secondo gli accordi tat
tici intervenuti fra le due for
mazioni, il suffragio elettorale 
dei liberali, che nel '79 era di 
2.800 voti, si è riversato sul 
SDP. A questo si è aggiunto il 
distacco di circa 5.000 voti dal 
Labour Party. 

Quanto ai conservatori, la 
loro perdita è stata addirittura 

umiliante: oltre 7.000 voti (su 
un totale di 9.000 del '79) si so
no questa volta trasferiti sulla 
nascente «terza forza» inglese. 
Alla vigilia, nessuno dava più 
di una chance assai remota a 
Roy Jenkins, nonostante la 
notorietà personale di un uo
mo che, da 35 anni, è uno dei 
maggiori esponenti della poli
tica inglese e che, per oltre 
cinque, è stato presidente del
la commissione della CEE. 

Per il vincitore di Warrin-
gton, Hoyle, il successo dei so
cialdemocratici (che come è 
noto si sono staccati alcuni 
mesi fa dal laburismo) è dovu
to in gran parte all'elemento 

della novità, ad una orchestra
zione pubblicitaria abilmente 
articolata che, a sua volta, do
po questo voto, potrebbe ri
flettersi in un ulteriore lancio 
propagandistico. Ma, secondo 
Hoyle, «non durerà». Per Jen
kins, invece, è stato quasi un 
momento di trionfo: egli ha 
entusiasticamente salutato il 
sonoro ingresso del suo partito 
nell'arena elettorale inglese e 
,non ha esitato a priettarne le 
proporzioni (42% dei voti) su 
scala nazionale; «Alle prossime 
elezioni generali saremo noi, 
insieme con i liberali, a forma
re il nuovo governo». 

C'è tutto il tempo, natural

mente, perchè ogni tipo di 
previsione (per eccesso o per 
difetto) venga ridimensionata. 
e corretta di qui all'83-84. Nel 
frattempo, però, il tracollo del & 
voto conservatore a Warrin- • 
gton, ancor più delle perdite 
inevitabili del partito laburi
sta, sembra dare conforto alla 
tesi cara a Jenkins ed ai suoi 
colleghi Owen Williams che 
hanno sempre sostenuto, fan 
dalla fondazione del SDP, di 
minare — niente meno — che 
alla •ristrutturazione dell'at
tuale sistema bipartitico». 

Antonio Bronda 

Forse tremila le vittime 
dell'inondazione in Cina 

PECHINO — Sarebbero un 
migliaio le vittime (ma qual
cuno parla addirittura di tre
mila) della terribile inonda
zione che ha colpito nei giorni 
scorsi la provincia del Si* 
chuan, la più popolosa (cento 
milioni di abitanti) e ricca del
la Cina. L'ondata di piena del 
fiume Yangtze Kiang, il mag
giore del paese con i sUoi 5.500 
km., ha investito 141 comuni, 
di cui ottanta in modo molto 
grave. Nei pressi di Chengdu 
(il capoluogo provinciale) cin
que bacini idrici sono stati col
piti dalla piena, che ha messo 
fuori uso una ferrovia locale e 
una grande rotabile. Nella zo
na di Jungchan, sempre nel 
Sichuan, due città, Hechuan e 
Tongnan, sono state totalmen
te sommerse dalle acque, che 
hanno allagato oltre 400.000 
ettari di terreno. 

Ora lo Yangtze si dirige ver
so la provincia dello Hubei, 

dove si trova la grande diga di 
Gezhouba, terminata di recen
te. Si teme che la diga venga 
investita nelle prossime ore (è 
già in vigore lo stato d'allar
me); poi l'ondata di piena do
vrebbe dirigersi verso Wuhan 
prima di raggiungere il mare a 
Shanghai. In quest'ultima cit
tà, la più popolosa della Cina, 
(dodici milioni di abitanti) è 
stato proclamato lo stato d'e
mergenza. La città di Wuhan 
fu investita già due anni fa da 
una disastrosa piena, che pro
vocò danni e perdite non an
cora rilevate. La città si trova 
sotto il livello del fiume e se 
gli argini dovessero cedere sa
rebbe una catastrofe. 

Le autorità del Sichuan 
hanno dato una prima stima 
delle conseguenze del disa
stro. I feriti sarebbero f ra i 50 e 
i 100.000, oltre 400.000 i senza 
tetto. Si tratta della più disa
strosa inondazione degli ulti
mi venti anni. Le squadre di 

soccorso si sono trovate di 
fronte a scene apocalittiche: le 
acque avevano raggiunto in 
alcuni punti l'altezza di cinque 
metri. Trecentomila alluvio
nati sono stati finora posti in 
salvo: in alcuni casi si è dovuto 
ricorrere al lancio, dagli eli
cotteri, di gommoni e altri 
mezzi di salvataggio. Due terzi 
del raccolto della provincia 
sono andati completamente 
distrutti, altre colture saranno 
in grado di produrre solo dopo 
una nuova semina. Circa 650 
imprese hanno subito danni. È 
stata invece ripristinata l'ero
gazione dell'energia elettrica 
e così le comunicazioni ferro
viarie e stradali. I danni mate
riali, non ancora quantificati, 
sono comunque immani. 

L'ondata di piena è stata 
causata da tre giorni ininter
rotti di piogge torrenziali. Da 
domenica a martedì sulla re
gione sono caduti da 200 a 470 
millimetri di pioggia. 

Il viaggio di Willy Brandt 
a Mosca e i suoi colloqui con 
Breznev «non hanno portato 
niente di nuovo che possa 
modificare posizioni prece
denti, niente di nuovo sulle 
condizioni per le trattative». 
La stupefacente affermazio-

- ne, che contraddice - tutto 
quello che sulla missione del-

• l'ex cancelliere hanno detto 
« non solo lo stesso Brandt, ma 
v il cancelliere • federale 
• Schmidt e i rappresentanti di 

numerosi e importanti go
verni europei, è del nostro 
ministro degli esteri, Emilio 
Colombo, che non ha esitato a 
pronunciare il lapidario giu
dizio proprio a Bonn, e pro
prio a poche ore dalla conclu
sione dei lavori dell'Interna
zionale socialista che, pre
sente lo stesso Brandt e i rap
presentanti di cinque gover
ni europei (RFT, Francia, 
Austria, Danimarca e Norve
gia) sulla missione dell'ex 
cancelliere hanno dato un 
giudizio diametralmente op
posto, affermando che essa è 
stata «positiva e importante» 
proprio ai fini dello sviluppo 
delle trattative con l'URSS. 
Tanto da far dire a Craxi che 
•c'è da parte sovietica una 
maggiore elasticità ed una 
disponibilità che sarebbe 

rve errore sottovalutare». 
titolane della Farnesina 

non solo sembra deciso a 
commettere questo «grave 
errore», ma ha scelto la capi
tale federale, e l'occasione di 
un breve incontro di lavoro 
con il suo collega tedesco 
Genscher, per fare alcune 
preoccupanti dichiarazioni 

Secondo dichiarazioni fatte a Bonn 

Colombo 
allineatissimo 
con gli USA 
(è il solo fra 
gli europei) 

«Nulla di nuovo nel campo delle trattati
ve, bisogna rispettare le decisioni Nato» 
di politica estera, cosi arre
trate da contrastare addirit
tura con precedenti posizioni 
italiane, per non parlare del
la linea ormai prevalente in 
Europa. 

Sul tema centrale dei rap
porti Est-Ovest, Colombo ha 
ripetuto la formula stantia, 
secondo cui occorre «garanti
re la sicurezza attraverso l'e
quilibrio», e quindi riconfer
mare «la fedeltà alla duplice 
decisione della NÀTO 
Quanto alla proposta sovieti
ca per la creazione di una zo
na denuclearizzata nel Nord 
Europa, accolta con interesse 
dai capi dei governi scandi

navi,. Colombo • la liquida 
sbrigativamente come «una 
iniziativa tendente ad appro
fondire la inferiorità occi
dentale ed a creare difficol
tà» per i paesi interessati. 

Risulta chiuso così, con 
qualche battuta che riporta 
agli mcecchiati schemi dell' 
atlantismo anni 50, il capito
lo della ricerca di nuove pos
sibilità di dialogo 'e di incon
tro fra Est e Ovest, un tema 
che impegna appassionata
mente, in questi tempi, uo
mini politici di tutte le ten
denze e di ogni parte del 
mondo. Per Colombo invece 
tutto è chiaro: se i sovietici 

. fanno proposte di disarmo, è 
per «approfondire la inferio
rità occidentale»; se Breznev 
discute a lungo con Brandt, 
non può uscirne che un nulla 
di fatto, che non può cambia
re di un filo le intangibili de
cisioni detta NATO. 

Ben diversi gli accenti nei 
confronti dei grandi amici 
d'oltre Atlantico. Il •vertice» 
di Ottawa, sarà «una sede per 
l'affermazione dell'unità 
dell'Occidente», dove, tutti 
buoni e fraterni, gli alleati 
faranno «uno sforzo per tro
vare una soluzione ai proble
mi che si presentano». Altro 
che devastante guerra dei 
tassi di interesse, altro che 
duri contrasti economici e di
vergenze politiche in materia 
di dialogo Est-Ovest. Per Co
lombo lldUlio non sembra in
crinato; caso mai si tratterà 
di «riconfermare l'unità del
l'Occidente» anche sui temi 
di ordine politico. 

Il tenore di queste dichia
razioni fa pensare, tra l'altro, 
che l'Italia si troverà una 
volta ancora, nella prossima 
riunione di Ottawa, nell'umi
liante posizione di fanalino 
di.coda fra gli europei, che 
già tante volte ha portato àl-
Vesclusione del nostro paese 
dagli incontri riservati e de
cisivi ai margini delle riunio
ni internazionalL Resta poi 
da vedere che cosa significhi, 
in termini di politica estera 
italiana, U ritorno a una li
nea di piatta subordinazione 
agli USA. E', questo, un mo
tivo di riflessione a cui le for
ze politiche italiane non po
tranno sottrarsi. 

v. ve. 

La nuova strategia di Reagan: estendere anziché contenere i conflitti 

«Se Mosca avanza sul Golfo 
noi l'attaccheremo a Cuba» 

WASHINGTON — Non più 
la limitazione di un eventua
le conflitto con l'URSS, ma 
la sua estensione; non più la 
risposta militare sullo stesso 
teatro di un ipotetico scon
tro, ma su qualsiasi altro 
punto del globo nel quale il 
comando americano ritenga 
di trovarsi In posizione di 
vantaggio: questa è la nuova 
strategia concepita dall'am
ministrazione Reagan e nel
la cui messa a punto è at
tualmente impegnato il Pen
tagono. In proposito, sono 
drammaticamente rivelatri
ci le informazioni fornite og
gi dal Washington Post. 

L'autorevole giornale a-
merteano scrive che il segre
tario alla Difesa Caspar 
Weinberger ha diramato 
una «direttiva* segreta agli 
alti comandi, affinchè questi 
approntino «plani di contin
genza* per concretizzare la 
nuova linea strategica del 
governo Reagan, che preve

de, ad esempio, di replicare 
ad una eventuale mossa so
vietica verso il Golfo Persico 
con un attacco a posizioni 
sovietiche in altre regioni del 
globo che appaiono partico
larmente vulnerabili. «L'ef
fetto di questa nuova strate
gia — osserva il Washington 
Post — sarebbe quello di di
sperdere anziché contenere il 
conflitto», in base all'idea di 
sfruttare quei punti intorno 
al mondo «dove gli Stati Uni
ti sono più forti del sovietici*. 
In verità ci vuole* poca fanta
sia per vedere la catena che 
la nuova strategia di Reagan 
e Weinberger rischierebbe di 
mettere in movimento, con 
le due superpotenze Impe
gnate a colpirsi nei reciproci 
presunti punti di debolezza, 
Indipendentemente dalle 
cause originarie del conflit
to. L'escalation non sarebbe 
più l'ipotesi fatale da sventa
re, ma un obiettivo da perse
guire. 

Lo stesso giornale sì af
fretta a fornire un esemplo 
di questa strategia — esem
pio non citato da Weinberger 
ma accennato da alcuni capi 
militari americani — indi
cando Cuba come oggetto di 
una eventuale risposta USA 
alla ipotizzata mossa sovieti
ca nel Golfo Persico. ~ 
. La nuova strategia — che 
si inquadra nel processo di 
preparazione dei bilanci del 
Pentagono per 11 1963 — «im
plica, dice U Washington Post, 
la necessità di centinaia di 
migliaia di soldati in più e 
miliardi di dollari per nuove 
armi*. Già al momento della 
sua nomina, Weinberger, ri
spondendo a una commis
sione del congresso, aveva 
detto che «la nostra capacità 
dissuasiva nel Golfo Persico 
è collegata alla nostra capa-
cità di prontezza a spostare o 
allargare 11 conflitto ad altre 
aree*. 

Weinberger, malgrado la 

risposta «in altre zone», non 
esclude un intervento di for
ze USA anche nel Golfo Per
sico e Invita a tenere presen
te la necessità di poter «In
trodurre forze di sicurezza a-
mericane nella regione». 
Quanto all'Impiego di armi 
nucleari «di teatro* nel Golfo 
Persico, 11 giornale ricorda 
che tale eventualità non era 
stata esclusa al tempo di 
Carter e che lo stesso Wein
berger l'avea Inserita In un 
primo momento nella sur. 
attuale direttiva, ma l'aveva 
eliminata nella versione fi
nale. 

La •direttiva* del capo del 
Pentagono, Infine, Insiste 
sull'importanza di poter 
mettere rapidamente gli 
USA sul piede di guerra e 
raccomanda ai comandi mi
litari di preparare entro il 
1963 «una serie di piani pie
namente operativi e di auto
rizzazioni legali per una ra
pida ed efficace mobtutazlo-
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La giornata delle votazioni segnata da manovre contro il segretario 

Attacchi della minoranza a Kania 
che resta il candidato pia forte 

A Bologna contro morte e paura 

Da uno dei nostri inviati 

VARSAVIA — Le forze del 
rinnovamento sono unite nel 
sostenere la rielezione di Ka
nia alla testa del -POUP. Il 
segretario della Federazione 
di Danzica, Andrzey Surowiec, 
si è presentato ieri mattina 
di fronte ai giornalisti stra
nieri per fare una aperta di
chiarazione di voto per Ka
nia, annunciando che tra yli 
innovatori non ci saranno con
trapposizioni all'uomo che da 
settembre ha guidato il par
tito attraverso prove così dif
ficili. Lo stesso vice premier 
Rakowski, che è diventato 
uno dei protagonisti del con
gresso, più che aspirare ad 
una candidatura, con il suo 
intervento era sembrato so
prattutto deciso a ridare slan
cio alla prospettiva tracciata 
martedì nella relazione di 
Kania. Surowiec l'ha detto 
quasi apertamente: conside
riamo quello di Rakowski un 
discorso programmatico, il 
nostro voto andrà a Kania. 

La dichiarazione del segre
tario di Danzica ha rotto un 
clima di tensione e di atte
sa, dopo che nelle ultime 24 
ore avevano preso corpo ma
novre e pressioni che anda
vano mólto al di là del con
fronto politico. Volantini e fo
gli con violenti e volgari at
tacchi personali a Rakowski 
e a Kania erano stati dif
fusi tra i delegati. Fuori del 
congresso circola una lettera 
attribuita a Gomulka e in
dirizzata all'Ufficio politico 
e allo stesso primo segretario 
che viene accusato apertamen

te di essere corresponsabile 
nella decisione di reprimere 
con la forza lo sciopero ope
raio del 1970 a Danzica. 

Ma nessuno dei delegati che 
sono stati interrogati dai gior
nalisti ha detto di averne pre
so visione diretta. La ruspo-
sta più frequente è: «Sì, si 
dice che ci sia, ma non l'ho 
letta*. Circolano altri docu
menti di questo genere, in
farciti di accuse, di volgari
tà antisemite, di richiami al
la purezza del marxismo-le
ninismo, in un miscuglio dì 
affermazioni che hanno l'uni
co scopo di screditare gli e-
sponenti innovatori. E' U ten
tativo di un gioco al massa
cro che non ha nulla a che 
vedere con il dibattito con
gressuale. I fili di questo di
segno possono arrivare ben 
oltre il partito polacco. 

In una conversazione con 
gli inviati dell' « Unità » e di 
altri organi di stampa di par
titi comunisti non apparte
nenti alla « comunità sociali
sta», il vicedirettore dell'a
genzia ufficiale « Interpress », 
Janusz Kaspìzycki, ha defini
to queste manovre come il 
tentativo di imporre alla gui
da del POUP, « un uomo for
te ». Ha detto poi che la let
tera attribuita a Gomulka «è 
un falso», che i destinatari, 
cioè l'Ufficio politico e Ka
nia, non l'hanno ricevuta. Ed 
ha affermato in modo cate
gorico che nel 1970 Stanìslaw 
Kania'. allora responsabile del 
dipartimento amministrativo 
del Comitato Centrale, non 
aveva alcuna possibilità di 
influire sulla decisione di u-
sare le armi contro gli scio

peranti. E' una smentita cate
gorica. 

Si tratta di una brutta sto
ria, che non avrebbe avuto al
cun peso se non fosse apparsa 
come la manifestazione più de
teriore di sostegno indiretto 
— è il minimo che si possa 
dire — a candidature alterna
tive alla segreteria del par
tito. Per ora non ce ne sono 
ufficialmente. 

Tuttavia c'è chi ha voluto 
vedere in un breve interven
to di Stefan Olszowski, pro
nunciato durante la riunione 
a porte chiuse per la presen
tazione dei candidati, l'annun
cio di una propria candidatu
ra. L'esponente conservatore 
ha pronunciato una breve di

chiarazione sul modo in cui 
égli concepisce l'esercizio del 
potere; la necessità di pren
dere anche decisioni impopo
lari, se sono nell'interesse del
ia nazione; difesa delle liber
tà, ma loro limitazione; l'uso 
di metodi politici ed ammini
strativi da parte dello Stato; 
misure radicali in difesa del 
carattere socialista del rinno
vamento per far uscire la Po
lonia dalla crisi; un potere 
forte capace di governare nel
l'ordine, nella sicurezza, di 
garantire un programma nel 
dialogo con tutte le parti so
ciali. 

Una candidatura alla segre
teria del POUP? Secondo Su
rowiec, no, perché una dichia-

Solo 4 del vecchio CC 
(Dalla prima pagina) 

num ed anch'egli non eletto 
membro del C.C. Il vice pri
mo ministro Mieczyslaw Ra
kowski. invece, che ha tenu
to al congresso un discorso di 
ampio respiro e di grande a-
pertura. ma che ha condotto 
negli ultimi mesi con polso 
fermo le trattative con Soli-
darnosc. è stato eletto con 
1.085 voti, più di quelli ri
scossi da Olszowski. 

Un discorso a parte meri
ta infine, tra i nomi più no
ti. Jagielski. il negoziatore 
degli accordi di Danzica. Nel 
corso della discussione a por
te chiuse sulla scelta dei can
didati, infatti, a quanto è 
stato reso noto, egli era 
stato criticato per le sue cor
responsabilità nella politica 

economica degli anni '70. 
Di Henryk Jablonski, infi

ne. che è anche capo dello 
stato, c'è da dire che da 
tempo si parlava di un suo ri
tiro per ragioni di età e di 
salute. 

I risultati delle elezioni so
no stati comunicati ieri a 
tarda sera al centro stampa 
del congresso in un clima 
di estrema confusione, deter
minata probabilmente dalla 
sorpresa da essi suscitata. 
Per la lentezza delle opera
zioni di scrutinio è stato in
vece detto che tali operazio
ni sono state compiute senza 
l'aiuto di calcolatrici elettro
niche perché i delegati non 
avevano fiducia e temevano 
una « manipolazione » dei 
dati. 

razione programmatica avreb
be dovuto contenere riferimen
ti ben più corposi ad >un indi
rizzo di riforma economica e 
sociale. Secondo altri invece 
sì, leggendo il richiamo ad un 
potere forte come una critica 
alla gestione di Kania e Jaru-
zelski. 

Stefan Olszowski da due me
si a questa parte si è stacca
to dall'ala più conservatrice 
che fa capo a Tadeusz Grab-
ski, ponendosi in una posizio
ne intermedia tra i dogmatici 
puri e la persona di Kania. Il 
vicedirettore dell'*lnterpress» 
ha rivelato che Olszowski nel 
corso dell'undicesimo plenum 
del Comitato centrale, quello 
convocato dopo la lettera del 
PCUS, pronunciò un interven
to, finora rimasto segreto, con
trario alla richiesta di dimis
sioni del primo segretario che 
era stata avanzata da Grab-
ski. Un altro breve interven
to, anche questo segreto, era 
stato pronunciato da Olszow
ski dopo le votazioni alla con
ferenza del « voivodato » di 
Varsavia (era stato eletto de
legato al nono congresso stra
ordinario con un magro risul
tato: il 58 iper cento dei voti) 
per lanciare, un appello alla 
unità del partito. Insomma una 
linea precongressuale pruden
te, staccata da quella dello 
screditato Grabski, diretta a 
mietere consensi tra l'appara
to dello Stato che il congres
so in questi atorni sta oltre
tutto mettendo sotto accusa 
per gli ostacoli frapposti al 
rinnovamento. 

Renzo Foa 

L'assemblea dei consigli di fabbrica 
(Dalla prima pagina) 

di fronte a un terrorismo ace
falo, piuttosto ad un mutamen
to di obiettivi e di strumenti — 
ha detto Umberto Pedroni del
la Uilm lombarda presentando 
una relazione unitaria. L'in
tervento nelle contraddizioni 
sociali, il collegamento con le 
rivendicazioni delle masse 
configurano una vera e pro
pria campagna nelle fabbri
che e nelle grandi concentra
zioni operaie che punta a so
stenere un « programma di fa
se per la transizione alla 
guerra civile». 

Ci som» centinaia di volan
tini e documenti che lo dimo
strano. e attentati, ferimenti, 
sequestri, assassinii. E' l'at
tacco diretto al sindacato, al 
suo potere di contrattazione: 
le Br vogliono farsi passare 
come autentici garanti della 
natura di classe del sindacato 
dei consigli e. nello stesso 
tempo, indicano proprio nel 
sindacato dei consigli il ne
mico da battere. Che fare? 
La risposta è il cuore del 
problema e va dritta al suc
co delle polemiche di questi 
giorni. Proprio Pedroni ha 
sottolineato «il valore e la 
ineliminabilità del conflitto 
nelle moderne democrazie in
dustriati»; il sindacato — ha 
aggiunto — non deve com
battere una pretesa inflazio
ne di democrazia e di doman
da politica. E neppure può 
soggiacere al ricatto del par
tito armato riducendosi all' 
immobilismo. «Non siamo di
sponibili a mercanteggiare gli 
ideali di libertà e convivenza 
democratica sitto il ricatto 
ignobile dei sequestri anche 
se non possiamo dichiararci 
agnostici nei confronti di vite 
umane in pericolo. Per non 
allungare ta catena degli omi
cidi va fatto tutto quanto è 
politicamente possibile». 

Sono necessarie misure pre
cise di difesa ma anche di 
attacco: non solo la sospen
sione cautelativa di iscritti 
al sindacato arrestati per rea
ti di terrorismo (è la prima 

volta che se ne parla in una 
relazione unitaria), ma anche 
il controllo nella elezione dei 
delegati, il riconoscimento del 
valore della Costituzione da 
parte dei membri dei consigli 
di fabbrica, una presenza ca
pillare e continua dei lavo
ratori nei reparti degli stabi
limenti sotto il mirino dei ter
roristi. 

Su tutto questo il sindaca
to dovrà decidere in modo 
netto e in fretta. La parola, 
infatti, passerà presto alla fe
derazione nazionale CGIL-
CISL-UIL. 

La discussione è stata ser
rata, a tratti abbastanza te
sa. Sono affiorate le diverse 
realtà. Pezzo per pezzo è sta
to montato il mosaico del ter
rorismo oggi, in fabbrica e 
nel Paese. E il mosaico co
mincia così a diventare con
sapevolezza diffusa, patrimo
nio del sindacato. 

Quelle che Agostino Ma-
rianetti. segretario aggiunto 
CGIL, ha chiamato nelle sue 
conclusioni « interpretazioni 
superficiali e banalizzanti, fi
glie di un fenomeno di sotto
cultura che in alcune zone del 
sindacato si è sviluppato nel 
manicheismo di maniera » 
hanno avuto più di una ri
sposta. Dai delegati innanzi
tutto. 

Mario Rigo, della FIM-
CISL dell'Alfa Romeo, rispon
dendo direttamente alle affer
mazioni di Enzo Mattina, se
gretario confederale UIL. ha 
detto che «è vero che i ter
roristi sono in fabbrica e han
no competenza sindacale e 
professionale. Ma questo non 
vuol dire che stiamo "inter
rogando" Sandruccì. Va co
munque respinta qualsiasi-
frettcHosa accusa: non siamo 
i padri delle BR ». E Franco 
Marini, segretario nazionale 
CISL. si è chiesto «quale 
messaggio ha ricevuto questa 
mattina il delegato che ma
gari stava per avere un con
tatto con il suo sindacato, con 
U consiglio di fabbrica sui 
quali vengono lanciate accu

se di degenerazione». € Sa
rebbe meglio — ha aggiunto 
Marini — non cadere in di
scorsi generici». 

Ciò non vuol dire chiudere 
gli occhi di fronte alla realtà 
e la realtà dice che in fab
brica. all'Italtel come alla 
Falck, alla Breda come alla 
Ercole Marelli. come al Po
liclinico per stare solo a Mi
lano. non ci sono soltanto i 
postini delle BR ma anche i 
«cervelli», elementi che se
guono da vicino le vicende 
sindacali. Per questo va pro
sciugata l'acqua attorno al 
terrorismo. 

« Battere la paura è il pri
mo compito nostro — ha af
fermato Antonio Pizzinato. se
gretario della CGIL lombar
da —. Se i volantini viaggia
no sulle catene di montaggio 
e nessuno dice nulla ci sarà 
bene un motivo. Bisogna re
cuperare la capacità di rea
gire con tempestività, le no
stre difficoltà interne spesso 
lasciano spazi aperti. Sul ter
reno politico, rispetto alla 
coerenza che richiede la lot
ta al terrorismo ma anche su 
quello squisitamente sindaca
le e contrattuale. Facciamo 
attenzione: le BR già annun
ciano che per loro le prossi
me scadenze saranno all'a
pertura dei contratti. O assu
miamo una linea rigorosa o 
i pericoli si moltiplicheran
no». 

Dalla coerenza nella fab
brica alla coerenza a livello 
più generale, della società ci
vile. delle istituzioni, della 
stampa, dei singoli cittadini. 
Antonio Marcucci. presidente 
della quarta sezione penale 
del tribunale di Milano, è sta
to chiaro: « Il caso D'Urso ha 
creato parecchie brecce nel 
fronte anti-terrorismo. Non si 
scherza con le vite umane, 
certamente, ma U cedimento 
non è un atto umanitario. 
Tutt'altro. Con i terroristi 
non è possibile alcuna tran
sazione, con i terroristi la 
merce di scambio è politica, 
riguarda la vita di tutti noi ». 

Marco Volpati, segretario 
dell' associazione lombarda 
dei ' giornalisti, è invece sci
volato sul pericoloso terre
no che le BR cercano di im
porre aUo Stato, al sindacato, 
alle aziende, anche alla stam
pa. «Io ritengo istruttiva la 
lettura dell'interrogatorio di 
Sandruccì. Sono cose che tut
ti dovrebbero leggere, una- le
zione di educazione civica 
che ci fornisce gli strumenti 
per combattere i terroristi ». 
Insomma una difesa a spada 
tratta della pubblicazione dei 
documenti come richiesto 
proprio dalle BR (richiesta 
alla quale YAvanti anche in 
occasione del sequestro San
druccì ha aderito). L'acco
glienza della sala — sempre 
affollatissima — è stata fred
da e molti dìgK intervenuti 
hanno replicato vivacemente. 

E l'idea di raccogliere le 
firme per la liberazione del 
dirigente Alfa Romeo avan
zata dalla Cisl milanese? Se 
Marini l'ha riproposta affer
mando che *non può essere 
fatta passare come un cedi
mento». Antoniazzi ha pre
ferito accentuare l'elemento 
dell'unità del sindacato. Il 
sindacalista CISL ha detto 
che «non sono sufficienti le 
dichiarazioni dei gruppi diri
genti anche di fabbrica, ma 
non sono qui per caldeggiare 
la mia proposta. Al di là de
gli strumenti è molto impor
tante vedere ciò che sta sot
to le parole». 

Walter Galbusera. segreta
rio Uil. ha messo l'accento 
sul rinnovamento del sinda
cato affermando che i dele
gati di fabbrica non sono 
rappresentativi, un'afferma
zione che è stata intesa da 
molti come una rinuncia al 
sindacato dei consigli». 

Agostino Marianetti. facen
do sue le proposte avanzate 
dal convegno, ha invitato il 
sindacato a fare giustizia del
le interpretazioni distorte. 
condizione necessaria per ri
lanciare un forte impegno 

dei lavoratori contro il terro
rismo. « Bisogna * evitare — 
ha detto il segretario aggiun
to della CGIL — un gioco al 
massacro che fa scattare un 
meccanismo per cui ognuno 
è contro l'altro, meccanismo 
che favorisce tutti i fenomeni 
degenerativi, anche quelli e-
versivi e criminali. Va abban
donato lo sloganismo più ecci
tante, meglio badare alla real
tà dei fatti», il confronto con
tinuerà. E cosi l'impegno di 
una manifestazione prima del
le ferie. 

Lama 
Camiti 
e Galli 

_(Dalla prima pagina) 
ti criminali dei terroristi. Non 
fare ciò vuol dire diventare 
complici. 

«Ciò è possibile se il sin
dacato, la più grade forza 
sociale e democratica del pae
se, si pone in condizione dì 
rilanciare da subito la sua 
iniziativa unitaria e di lotta 
per una nuova politica econo
mica che combatta recessio
ne e inflazione e rilanci lo 
sviluppo dell'occupazione». 

Galli ha ribadito «che una 
barriera insormontabile sepa
ra il sindacato dalle Brigate 
rosse per cui chi sa. chi ve
de, chi scopre deve denun
ciare tutto alla magistratu
ra. Questo è l'insegnamento 
che ci viene da Guido Rossa 
e non perché fosse un " cit
tadino modello", ma perché 
era un coerente combattente 
della lotta contro il terrori
smo. per la democrazia e per 
una società più giusta, più 
umana e non bestiale. 

« L'esempio di Guido Rossa 
— ha concluso Pio Galli — è 
la prova più alta che noi 
questo rabbiamo sempre det
to e fatto: questi problemi 
invece non si risolvono con 
qualche tardiva, per quanto 
rumorosa, intervista »., 

Ci sono le prove che Sindona è il mandante dell'omicidio 
(Dalla prima pagina) ". 

stro (7 anni) inscenato subito 
dopo l'assassinio di Ambroso-
ii. durante il quale il banca
rottiere soggiornò per due me
si in Italia in un sobborgo vi
cino a Palermo ospite della 
famiglia Spatola, si apre la 
prospettiva della richiesta di 
estradizione per omicidio pre
meditato. 

Sindona viene indicato come 
il mandante della eliminazio
ne di Ambrosoli, assassinato 
nella notte fra VII e U 12 lu
glio 1979 nei pressi della sua 
abitazione. Ambrosoli venne 
ucciso il giorno dopo aver de
posto davanti a due magistra
ti giunti dagli Stati Uniti e 
al giudice istruttore Antonio 
Calati. Aveva reso dichiara-
tSoni importantissime che ave
vano contribuito a smaschera
re le manovre di Sindona nei 
confronti della giustizia statu
nitense. Ambrosoli avrebbe do
vuto completare con le forma
lità la eua deposizione la mat
tina stessa del 12 luglio 1929. 
Invece tre UEers lo avevano 
atteso, verso la mezzanotte 
della sera precedente, sotto 
casa e lo avevano colpito a 
bruciapelo con quattro colpi 
di calibro 31. Ambrosoli, stra

mazzato dentro la sua auto, 
riusci a dire solo poche paro
le. Egli affermò che i tre lo 
avevano apostrofato con ac
cento siculo-americano. 

E' chiaro che dalla magi
stratura italiana partirà, fra 
non molto, una motivatissima 
richiesta di estradizione con
tro Sindona: richiesta che ri
guarderà sia l'omicidio sia i 
reati compiuti in Italia du
rante il falso sequestro. 

Su che cosa si basano i 
provvedimenti spiccati dai 
magistrati e che si aggiungo
no alle comunicazioni giudi
ziarie a suo tempo inviate a 
membri appartenenti ad un 
clan manoso massone-statuni
tense? E' qui che va registra
ta la maggior novità: il delit
to Ambrosoli viene collegato 
in modo esplicito dai magistra
ti Turone e Colombo ai ten
tativi illeciti di salvataggio 
da! crack ohe si tentarono an
che a livello di governo nel 
1978 a favore di Sindona. E' 
proprio quando si innescarono 
pressioni e minacce a venta
glio per favorire il progetto. 
che compare per la prima vol
ta il nome di Aricò. «Dora ce
lato dietro le false t^neraMU 
di Robert Me Govern. 

La «anca d'Italia che osta-

colava queste manovre in 
quel periodo venne sottopo
sta ad una vera e propria bu
fera giudiziaria dal giudice 
AUbrandi. Intanto Enrico Cuc
cia. amministratore della Me
diobanca. che Sindona consi
derava suo nemico, cominciò 
a ricevere telefonate e lettere 
di minaccia: se non avesse 
mutato atteggiamento gli sa
rebbe stata rapita la figlia e 
pare addirittura che Cuccia. 
a un certo punto, sia stato 
costretto ad incontrarsi al
l'estero con un emissario di 
Sindona che gli riportò diret
tamente il discorso di mi
naccia. E* in questa fase che 
dagli Stati Uniti parte un in
dividuo alla ricerca di Cuc
cia: si tratta di un cittadino 
americano dhe. all'albergo di 
Milano dove prende alloggio. 
esibisce un passaporto inte
stato a Robert McGovern. E'. 
invece. Aricò: questi però non 
trova Cuccia sia perché il fi
nanziere è in quel momento 
all'estero, sia perché aveva 
ricevuto indicazioni inesatte. 
McGovenvAricò ritorna negli 
USA: poco dopo. però, altri 
due personaggi dell'ambiente 
mafloso-massonico italiano, i 
Fazxino, attueranno un atten

tato-avvertimento a Cuccia: 
l'incendio della porta di casa. 

Dopo Cuccia è la volta di 
Ambrosoli. n liquidatore, che 
ha raccolto dal fallimento i 
150 miliardi da restituire alla 
Banca d'Italia, dovrebbe dare 
il suo assenso alla « remissio
ne di debiti e peccati di Sin
dona ». Ambrosoli denuncia la 
illiceità dell'operazione. An
che di questo caso scattano 
le telefonate di minaccia. Un 
colloquio avuto con il difen
sore di Sindona in cui Am
brosoli ribadisce il suo atteg
giamento. viene immediata
mente (il giorno dopo) ripre
so dall'ignoto telefonista che, 
con accento siculo americano. 
promette la morte ad Ambro
soli. I magistrati hanno inol
tre raccolto testimonianze se
condo le quali nello stesso pe
riodo. Sindona prometteva che 
di Ambrosoli «non si sareb
be ritrovato neppure un pez
zettino». che sarebbe stato 
«cancellato, eliminato». 

Ma è dimostrabile l'esisten
za di un collegamento tra 
Sindona e Aricò? Sembra pro
prio di al. Le prove sarebbe» 
ro stale scoperte daUTBI. Si 
tratta di un biglietto trovata 
fra le carte di Aricò con an
notato il numero e l'indirizzo 

di Enrico Cuccia. 
Fu Sindona. dunque, a in

viare Aricò in Italia alla ri
cerca di Cuccia? La risposta 
si ricava, per analogia, da 
un'altra circostanza: la let
tera di minaccia che Cuccia 
ricevette venne battuta con 
una macchina di Sindona. 

Come si vede si tratta di 
elementi piuttosto concreti. 
Ma vi è di più. n nome di 
Aricò viene collegato dai ma
gistrati direttamente all'assas
sinio di Ambrosoli. Roberto 
McGovern - Aricò si presento 
in un albergo di Milano la se
ra dell'8 luglio 1979: occupò 
la stanza fino «Uà mattina 
del 12 luglio. Subito dopo l'as
sassinio di Ambrosoli, riparti 
in gran fretta per gli USA. 
Aricò - McGovern è. dunque. 
a Milano durante i tre gior
ni in cui Ambrosoli rende la 
sua deposizione ai magistrati 
giunti dagli Stati Uniti. 

In seguito, nel dicembre 
1979. venne arrestato a New 
York: il suo fermo, da par
te della polizia, fu dovuto 
proprio al passaporto falso 
intestato a Me Govern. Men
tre la polizia cominciava gli 
accertamenti. Aricò riuscì ad 
evadere, il Ss giugno IMO, dal 
carcere di Riker» Island. 

. (Dalla prima pagina) 
suo Wilhelm Meister ad 
epitaffio di una tomba in 
opposizione al « ricordati 
che devi morire » di stam
po cpntroriformistico. Deve 
essere questo anche • il 
motto delle democrazie di 
fronte al terrorismo. E' il 
modo migliore per ricor
dare i propri « caduti ». 
E' l'unica risposta che la 
cultura occidentale può da
re in positivo al terrorismo. 
E' la risposta che oppone 
alla cultura della morte una 
nuova pratica del potere e 
della vita. . ' 

E non è proprio questo 
che propone Bologna? Da 
una parte una forte denun
cia dei ritardi, delle omer
tà che impediscono, anco
ra dopo un anno, di cono
scere un pur minimo spira
glio di verità. Ancora una 
volta contro la cultura del 
sitenzio. Ancora una volta 
contro il vero cinismo nei 
confronti dei morti: quel
lo che fa spendere qualche 

lacrimi? iniziate alla quale 
non segue mai ni operati
vità/ né giustizia, ma indif
ferenza. E la vita del Pa
lazzo può continuare indi
sturbata. Come mai i cri
tici di Bologna non prote
stano contro questo silen
zio? 

Il secondo punto di ri
lievo è che ci troviamo di 
fronte ad una classe diri
gente di una città impor
tante che sceglie di non li
mitarsi alla denuncia, atte 
parole, alle condanne • ma 
propone una democrazìa 
positiva, una indicazione 
collettiva dei temi da af
frontare per « fuoriuscire » 
dal terrorismo. Perché do
vrebbe significare « blandi
re e sedurre » i giovani or
ganizzare un confronto eu
ropeo dove discutere le e-
sperienze di Berlino Ovest, 
quelle inglesi, quelle olan
desi in un momento in cui 

• i giovani in Europa (dal te
ma della casa a quello del
la organizzazione della vi
ta civile) danno luogo ad 

f rande inte-iniziative di 
resse per tutti? Non è una 
risposta vera al terrorismi 
che, in questi Anni, lì ha 
costretti o a vivere senza 
ideali o a uccidere e mori
re con una pistola in ma
no? Non interessa più il 
« futuro » dei giovani dopo 
tanto vacuo parlare di que
sti anni? 

Parlare di metropoli, di 
terrorismo, di lavoro: ec
co una via di risposta alla 
cultura del terrorismo. E 
perché, ancora, dovrebbe 
significare « blandire e se
durre » i giovani se accan
to a questi dibattiti si pro
pone Beethoven, Dante, e 
anche il rock? Il vero 
guaio, lo ha ricordato Ardi-
gò sulle colonne del Cor
riere, sarebbe se la cultu
ra del potere e delle clas
si dirigenti si allontanasse 
dalle forme, dai comporta
menti, dai linguaggi di in
tere generazioni. E in gran 
parte, purtroppo, questa 
frattura è già avvenuta. 
(Ma, dopotutto, Beethoven 

e Dante, state pur tranquil
li, non sono certo frutti det
ta cultura dei ghetti di New 
York), i • i • ' /. • 

Eravamo tutti pronti a 
riconoscere la grande uma
nità dette parole che il fi
glio di Bachelet ha pronun
ciato sulla salma di suo 
padre, indicando l'esigenza 
di andare oltre il tempo 
del terrorismo, di saper vi
vere tonando e sperando, 
di cantare con cristiana al
legrezza. Finché rimangono • 
parole nessuno leva scan-, 
dato: grandi titoli di gior-, 
nati e discussioni a non fi- > 
ture. Quando poi la classe 
dirigente, sia pure di un so
lo comune, prova a met
terle in atto ecco che mo
ralismo, pignoleria e pau
re prendono piede. Può 
darsi che a Bologna si ri
veli difficile trarre questi 
contenuti fuori dal bozzolo, 
appena tratteggiato, dal 
quale nascono. Quello che 
è sicuro è che ci si pro
va, che il senso di marcia 
è giusto. 

Il governo rinvia gli aumenti 
(Dalla prima pagina) 

dustria e gli organismi terri
toriali le linee della piattafor
ma da discutere entro settem
bre con gli industriali. La riu
nione sindacale registrava 
una convergenza su un punto 
di fondo: sono rigidamente 
escluse da questa trattativa, 
sia la questione della scala 
mobile, sia quella dei rinnovi 
contrattuali. Lo ha afferma
to senza possibilità di equi
voci Cesare Del Piano nella 
relazione introduttiva e lo 
hanno ribadito tutti gli inter
venti e Sergio Garavinì nella 
conclusione della riunione. 

Immediatamente da Terni, 
dove parlava ad un'assem
blea di industriali, già nel 
pomeriggio Alfredo Solustri. 

j direttore generale della Con-
findustria, rispondeva ai sin
dacati con una dichiarazione 
alla stampa, in cui ribadiva 
la richiesta degli industriali 
di intervenire sul costo del 
lavoro, sulla scala mobile 
« nei suoi diversi aspetti », e, 
infine, sulla « disciplina » 
della contrattazione secondo 
«linee molto precise». Più 
tardi. Annibaldi — responsa
bile in Confindustria dei rap
porti con il sindacato — rin
carava la dose, richiamando 
quanto era emerso il 28 
giugno a palazzo Chigi, e che 
secondo l'esponente confin
dustriale si era risolto in 
una presa d'atto, da parte de
gli imprenditori, della « dispo
nibilità del governo e dèi 
sindacato a discutere tutti 
gli aspetti del costa del la
voro ». Se non c'è più accor
do su questo.' concludeva. 
* reazióni non potranno, non 
esserci*. E aggiungeva, mi
nacciando: «Anche da parte 
di Spadolini*. 

Intanto Elvio Salvatore 
(PSD. presidente della Com
missione Lavoro della Ca
mera. accusava i sindacati di 
«latitanza sul problema del 
contenimento del tasso di in
flazione*, ignorando, eviden
temente. che tutta la prima 
parte della relazione di Del 
Piano alle categorie era im
perniata sulla lotta all'infla
zione e alla recessione, con 
il richiamo ai dieci punti già 
approvati nel direttivo sinda
cale: con la richiesta di una 
«verifica» col governo su 
tale questione, precedente, e 
persino pregiudiziale, per ta
luni aspetti, alla discussione 
con la Confindustria. 

Ma nel negoziato con il pa
dronato. premetteva Del Pia
no, «non può essere messa 
in discussione né la struttura, 
né il meccanismo, né ti va
lere del minto di scala mo
bile com'è, in quanto essa 
copre insufficientemente» il 
salario dalla erosione inflat-
tiva: e osservava «l'impossi
bilità di una qualsiasi nor
mativa generale » per i pros
simi rinnovi contrattuali. 

Nel pomeriggio, entrando a 
palazzo Chigi. Pierre Cami
ti sì è riferito alla riunione 
della mattina, e ha confer
mato: il sindacato non in
tende precostituire, nel con-, 
franto che si aprirà con la' 
Confindustria. limiti alla con
trattazione nei prossimi rin
novi. 

Pensioni e indennità di quie
scenza. mobilità interazienda
le e intercategoriale, scaglio
namento delle ferie, assentei
smo: sono questi i temi che 
il sindacato mette sul tavolo 
per gli incontri con il padro
nato. òhe. per decisione uni
taria. potranno avvenire solo 
a settembre, a fabbriche ria* 
perte. anche se non è esclu
so che si possa avere una 
prima presa di contatto en
tro la fine del mese, e comun
que quando, pensano i sinda
cati. anche le intenzioni del 
governo nella manovra più 
generale di politica economi
ca saranno più chiare. 

Intanto, per garantire un 
collegamento ampio con i la
voratori. si è deciso che la 
delegazione che parteciperà 
agli incontri con la Confindu
stria sarà composta da 11 rap
presentanti delle categorie. Il 
dalle regioni, i l dalle grandi 
fabbriche, un rappresentante 
del settore trasporti (oltre al
la segreteria unitaria). 

A metà della prossimo setti
mana, la piattaf orma da di

scutere con la Confindustria 
sarà pronta nei suoi dettagli. 
Fatti salvi gli ambiti di con
trattazione delle categorie e 
degli organismi territoriali, il 
sindacato è disposto a discu
tere di produttività e di strut
tura del salario, escludendo 
« ogni soluzione salariale le
gata alla presenza », come 
avvertiva la relazione di Del 
Piano, e tenendo presente — 
come ricordava Garavini nel
le conclusioni — che più in ge
nerale, sul costo del lavoro il 
sindacato unitario intende te
nere un seminario a settembre. 

Due altre questioni sono 
state affrontate nel dibattito: 
la disdetta dell'accordo sulla 
contingenza da parte della 
Confapi. il rifiuto della Feder-
meccanica ad applicare l'ac
cordo del '79 sulla riduzione 
dell'orario di lavoro. 

1 Se queste due gravi posizio
ni non - saranno corrette. 

hanno detto le categorie e la 
federazione unitaria, si pro
clameranno scioperi dell'indu
stria, anche generali, a set
tembre. 

Dalla mezzanotte di oggi 
— infine — aumenterà la 
benzina: il comitato intermi
nisteriale prezzi - (CIP) do
vrebbe infatti riunirsi subito 
dopo il Consiglio dei ministri 
— convocato per questa mat
tina — e decidere il rincaro. 
La commissione centrale prez
zi ha proposto che la super 
passi a 930 lire e il gasolio a 
407; o, in alternativa, che 
la benzina aumenti solo di 20 
lire al litro, e il gasolio ar
rivi a 411. Nel primo caso, 
l'incidenza sulla scala mobile 
sarebbe inferiore. 

«Il presidente del consiglio 
— si afferma in un comunica
to — ha confermato l'impe
gno del governo* di ripristina
re. sul versante della spesa 

pubblica, le condizioni per la 
attuazione del piano trienna
le attraverso misure che con
sentano di rispettare i limiti 
massimi del disavanzo del set
tore pubblico allargato fìssati 
dal Parlamento. Ha conferma
to fra 'l'altro la -volontà del go-
iverno di: o) accelerare e po
tenziare l'azione in favore del 
Mezzogiorno e delle zone ter
remotate: b) individuare una 
rapida soluzione ai principali 
punti di crisi dell'industria 
pubblica e privata e procedere 
al risanamento e riordino delle 
partecipazioni statali; e) pro
muovere la revisione delle ali
quote IRPEF nel mantenimen
to della stabilità del prelievo 
fiscale in rapporto al PIL. 
L'insieme dei provvedimenti 
che il governo intende adot
tare troverà posto nella legge 
finanziaria che sarà presenta
ta entro il 30 settembre pros
simo». 

Era nella valigia di Grazia Gelli 
(Dalla prima pagina) 

naie — come sia finito nelle 
mani di Licio Gelli. 
" Era per questo documento 
che gli inquirenti, subito dopo 
l'arresto, definirono «sconcer
tanti» le carte di Maria Gra
zia Gell i?! magistrati, che 
proprio ieri hanno formaliz
zato l'inchiesta sulla « missio
ne» della donna fanno ca
pire di si. Ma. da quanto si 
è capito, mantengono anco
ra un certo grado di scetti
cismo sulla piena veridicità 
delle.' affermazioni contenute 
nel rapporto. Si fa capire che * 
in questo documento non vi 
sarebbero riferimenti precisi 
e dettagliati dei rapporti tra 
questo « grande organismo in- . 
ternazìonale » e le Brigate 
rosse. Vi sarebbero invece 
affermazioni circa il ruolo di 
Gelli. il capo della P2, all' 
interno di questo organismo 
e sui contatti con tutti i ter
rorismi. compresi quelli • di 
matrice cosiddetta «rossa». 
Il documento, si fa capire, è 
chiara opera dei servizi se
greti di qualche paese. Quale? 

I contatti tra Gelli. la P2 
e il terrorismo non sono, na
turalmente, una novità. Or
mai molte inchieste e gli ul
timi clamorosi sviluppi del
l'affare della Loggia hanno 
evidenziato i rapporti di 
Gelli con l'eversione nera. 
con vari tentativi di golpe 
sventati e falliti in Italia ne
gli ultimi anni, con organiz
zazioni terroristiche stranie
re e con la grande malavita 
organizzata. La Loggia P2 è 
già stata definita, dai giudi-
ci che indagavano sulla stra
ge deU'ItaUcus. un «centro 
di potere occulto» con con
tatti con l'eversione nera. 
Nella P2 hanno militato e 
militano noti fascisti e alti 
personaggi militari notoria
mente legati all'eversione ne
ra. Cosi pure sono ormai no
ti i rapporti di Gelli con la 
CIA e con la destra argenti
na. Tuttavia l'ipotesi che Gel-
li e alcuni personaggi della 
P2 potessero, tramile una 
«grande organizzazione in
temazionale >. tirare le fila 
anche del terrorismo cosid
detto « rosso » è nuova e cla
morosa. Nessun documento. 
finora noto, ne aveva adom
brato la possibilità. 

Resta da capire perché Li
cio Gelli abbia voluto «dif
fondere» la notizia con la 
missione, tutt'altro che di
screte. della figlia. £ ' di 
ieri, comunque, un'altra vo
ce che, ae confermata sem
brerebbe dare credito a que
sta nuova pista. Tra le car
te di Gelli (non si sa ae tra 
quelle sequestrate alla figlia) 
sarebbero stati ritrovati do
cumenti segreti della Nate 
identici a quelli rapinati dal
le Br a Napoli, qualche me
se fa. quando assaltarono 
un'auto di un alto ufficiale 
delle Forze annate america
ne. Quelle carte sono fbute 
a Gelli tramite le Br? Sono 
le stesse di cui parla l'E
spresso? Sono domande, cui, 
por ora, è diffir iliilimo ri
spondere. L'appoeudons del 
segrete di Stato sa 

que. una conferma dell'im
portanza delle notizie in es
so contenute. 

Per quanto riguarda l'in
chiesta sulla missione di Ma
ria Grazia Gelli, il procura
tore capo Gallucci ha conse
gnato ieri al consigliere i-
struttore Cudillo tutti gli at
ti. corredandoli di alcune ri
chieste di provvedimenti. U-
no, si fa per capire, potreb
be riguardare Walter Pelo
si, il capo dei servizi, segre
ti sospettato di aver «ordi
nato», una indagine segreta 
sul ministro De Mkhelis {fi
nita poi a Gelli) e costretto 
alle dimissioni dopo remis
sione di una comunicazione 
giudiziaria per spionaggio po
litico nei suoi confronti. Al

tre richieste dovrebbero ri
guardare alcuni dei personag
gi -già formalmente incrimi
nati nelle settimane scorse 
per gli stessi reati. ~ 

Ieri intanto si è appreso 
che due tenenti colonnelli del-
1 ' esercito, entrambi iscritti 
alla massoneria, hanno pre
sentato al tribunale di Roma 
un esposto contro il capo 
della Loggia'F2 Licio Gelli e 
il Gran Maestro Ennio Bat
telli, dai quali mediante rag
giri sarebbero stati convinti 
ad iscriversi alla associazione 
ed effettuare e pagamenti non 
dovuti ». L'esposto è stato pre
sentato dal tenente colonnello 

i dell'esercito Salvatore Oddo e 
dal tenente colonnello Dome
nico Fiamingo. " 

7° comunicato 
dei brigatisti 

sulTing. Sandmcci 
(con foto) 

TORINO — Il comunicato nu
mero ? della colonna BR che 
dal 3 giugno scorso tiene in 
ostaggio l'ing. Renzo Sandruc
cì dell'Alfa Romeo è stato 
fatto trovare, ieri alle 16, alle 
presse di Mirafiori con una 
telefonata alla « Gazzetta del 
popolo». Poco più tardi, il 
telefonista si è fatto vivo an
che a Milano: «AUa FIAT 
abbiamo lasciato un plico 
sulla campagna Sandruccì», 
ha detto il brigatista poco 
dopo anche a «Radio popo
lare» e al «Corriere d'infor
mazione». n settimo comu
nicato è dedicato alla situa
zione produttiva e sindacale 
della FIAT e non risparmia 
critiche al recente accorda 

Nel plico rinvenuto ieri, as
sieme ad una fotografia del 
dirigente dell'Alfa, è stato 
rinvenuto il testo del lungo 
«interrogatorio» coi l'inge
gner Sandruccì è stato sot
toposta 81 tratta «U un do
cumento già noto, del quale 
le BR pretendono la pubbli-
castone, medita, invece, è una 
lettera autografa fin fotoco-. 
pia) del rapito» il quale vie
ne costretto ad annunciare 
«le proprie dimissioni dal
l'ufficio orcanizzasione del la
voro dell'Alfa». 

Bombardamento 
a Beirut: 

la reazione 
in Vaticano 

CITTA DEL VATICANO. 
I*'Osservatore Romano ha 
espresso, in un corsivo, ripro
vazione per i bombardamenti 
sul Libano. 
«Vorremmo — si legge — 
che la partecipazione alle sof
ferenze umane superasse lar
gamente, nell'opinione pub
blica, i sentimenti di avver
sione che traspirano dalle 
dichiarazioni dei capi militari 
dei due campi. Viene da pen
sare, inoltre, alla circostanza 
che questa ondata di bom
bardamenti indiscriminati si 
verifica in un momento par
ticolarmente delicato per il 
Libano nel cui territorio si 
svolge il confronto bellico; 
mentre cioè, a prezzo di pa
zienti trattative, di incontri 
fra i responsabili lmancsi. 1 
ministri degù esteri di altri 
paesi arabi ed I leaders poli
tici del paese, si sta tessendo 
una tela delicata per resti
tuire al Ubano un «"t™*""» 
di sicurezza e una 
di ripresa». 
- « Come non pensai 
ancora l'Osservatore Rosta-
nò — che l bombardamenti 
Iniziatisi da poco più di ima 

quello di ieri siano statt effet
tuati senza tener conto del 
quadro politico in nwvunento 
verso pàssi hi il tfliuilfttil 
crisi libanese?». 
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